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PREFAZIONE 
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DELL’AUTORE. 


JLL grave incarico addossatomi cT insegnar 
medicina teoretica mi spinse a rintracciar , 
dove che fosse ^ compendio di generai pato^ 
logia il quale meritasse di essere commendato 
non solo a miei allievi y ma che convenisse ai 
progressi della scienza ed al gusto di nostra 
scuola. Fra i molteplici eh* evvene , nissuno 
rinvenuto avendone che più fosse dicevole allo 
scopo del nostro instituto ed al grado di bU 
sogno degli allievi e di perfezione verso cui 
sembra la scienza dt ora in ora avviarsi , 
mi venne in animo di ridurre in forma di 
compendio ciò che in proposito di patolc^ia 
fatto mi era venuto di razzolare dianzi e di 
quindi renderlo di pubblica ragione^ 
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Sen però sui bel cominciamento dell’ope~ 
ra mi si affacciarono e crebbero tutte quelle 
difficoltà cui presentito avea prima di met- 


tervi mano. Altro è in veix» il mettere a luce 
pensamenti , sten elli pur sogni , propri , o ’l 
rivelar nuove , inaudite e non comprensibili 
cose per V uomo volgare — che V erigere 
l* edifizio della scienza sopra solide fonda- 
menta e*l constitiùrlo tale che uniforme alla 
naìura ed alla verità offerisca inconcusso 
appoggio e sostegno all’arte salutare. Intima- 
mente persuaso che a pubblico professor di 
mediche dottrine mal convenga proporre quai 
solidi, dimmi della scienza ciocche feconda e 
matta immaginazione suggerisce, per semplice 
satisf azione d* incessante e dannevole voglia 
onde non pochi dotti e scrittori di cose me- 
diche dei nostri giorni agitati si dimostrano , 
trascendendo i limiti dell’ umana ragione e 
facendo mostra d’ ingegno più elevato d’ as- 
sai che noi sia quello dell’ uomo — penso 


in. ciò piuttosto versar doversi l’ufficio di chi 
insegna , eh’ espongasi la scienza qual ella 
. dffL primi suqi inizii fin a nostri giorni,. sia 
divenuta, ^<frù riuniti d(,}tuJAi do.tii. 
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e qual esser debba , dove vogliasi giusto par-^ 
tito ritraere da quelche rinvenir seppero la 
perspicacia dei vecchi e la diligenza dei mo-‘ 
derni% e che offerir possono la scienza uni- 
versale della natura a sì alta perfezione ora- 
mai pervenuta e la lunga e penosa sperienza 
dei medici. ♦ 

Chi pertanto ha vaghezza di coltivar 
sotto i cennati riguardi la medicina teoretica 
e di farsene maestro degli altri, egli è uopo , 
che fornito sia di squisito ingegno critico e 
di sottigliezza 'flosqfica , non che indefesse 
cure abbia speso nello studio deller cose let- 
terarie e neir incessante diciferamento di na- 
tura. Tutti cotali amminicoli impegnato mi 
sono , per quanto le mie deboli forze compor- 
tavano , di chiamare a profitto della pato- 
logia. Lungi però da me ogni iattanza di 
Credere che uscita mi sia dalle mani opera 
perfetta ! Che anzi convinto sono esservi non 
poche lacune cui per ulteriore studio ni inge- 
gnerò col favore del cielo di riempiere in av- 
venire , soprattutto se periti ed equi giudici 
delle cose agitatevi mi faran grado d* indi- 
carmi con candidezza gli errori, rendendosi 
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così di me , de* miei cdlievi e della scienza 
benemeriti. Il correggermi di mende per 
amor del vero mi sarà sempre grato , sicuro 
che *l commetterne è dell* uomo , swcome 
*al saggio si appartiene il conoscerle , V ad- 
ditarle , il rettificarle : nè concesso è altri- 
menti se non per la scala degli errori V aécen- 
dere ai supremi gradi della sapienza. 
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ome INTRODUZIONE: 

'ad- 

Uri- • ' . 

:en* 

§. I. Occorrere ai morbi è F ulTicio primo 
del ìnedico , avvegnaché ora più estesamente 
lo s* intenda , e la medicina alla sola cura dei 
mali presenti dianzi ristretta ricevè dappoi in 
tutela la sanità , chiamandosi in ausilio di questa 
contro i morbi avvenire e affidandole la con- 
servazione dell’intiera vita. 

§. 2. Tutta l’opera del medico dunque * 
versasi intorno la vita , ingegnandosi o di ser- 
barla sana o di restituirla , quandoché ne de- 
viasse , al suo stato pieno e perfetto. Al che fare 
uopo fia pria (M ogni altro, che compiuta co- 
noscenza ne abbia e che se ne giovi onde esco- • 
. gitar mezzi adatti a guarentirla in ogni rincontro. 
Somiglianti cognizioni son la masserizia’della me- 
dicina , la quale altro non suona tranne » scien- 
w za della vita e del modo di preservarla o di 
» repristìnarla nella sua debita intierezza ». 
§.3. Doppia via densi per coltivarla , scìen- 
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tificamente cioè , o alP empirica. La medicina 
scientìfica occupasi dei principii delle cose a 
conoscersi c della ragion di quelle a pratiQar- 
sii r empirica pei soli sensi diretta fa sol con- 
to dei fenomeni relativi al suo obbietto , nulla 
della vita , della natura dei morbi e del vero mo- 
do di curarli brigandosi. Un semplice parai elio 
vai di giudicio a quale la preferenza sia dovuta. 

4- La medicina scientifica tion le cose 
soltanto a conoscersi insegnar debbe , quelle 
bensì che van praticate. Quindi in due parti- 
zioni dividesi di cui Tuna teoria della medi- 
cina , scienza medica suol addimandarsi , P al- 
tra poi medicina pratica , tecnica , arte me- 
dica. Amendue pertanto serban tale rapporto fra 
loro , che la pratica nasce dalla teoria , nulla que- 
sta valendo dove non faccia norma al medicare. 

5. Obbietto alla cui conoscenza tender 
debbo ogni studio del medico « si è la vita nel 
suo doppio stato, sano cioè e morboso. Du- 
plice è dunque lo scopo eziandio del medi- 
co — serbar cioè al più possibile la sanità , e '1 
curar i mali. Quindi emerge altra distinzione 

della medicina ; la teorica cioè in teoria del- 

• 

la vita sana cui suolsi dar nome di fisiolo- 
gia — ed injjÉ^ona, della vita morbosa deno- 
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minata per l’ ordinario patologia : la pratica 
'se a seguendo la stessa norma in igiene ed in ia~ 

(or- trica , di cui quella gli ausilii e M mMo di 

con- conservar la sanità , questa i mezzi e ^1 metodo 

lolla di cufare i morbi insegna. 

parti consta inoltre 1’ igiene 
lelio e di esse una a considerar prende le cose ester- 

uta. ne alla vita ed al sostegno della sanità neccs- 

:ose sarie , risguardandole nel loro rapporto con 

elle ^organismo vivente e dicesi materia dietetica'. 

rti- • r altra dalla teoria della vita sana deduce le 
idi- leggi per le quali sì le azioni dell* organismo 

al- vivo come 1* uso delle cose esteriori regolar deb- 

ne- bonsi , onde la vita e la sanità sicure perven- 

fra gano alia longevità ed appellasi macrobiotica. 

je* Non difFeren temente la intrica dividesi in 

e. due parti delle quali una risguarda i rimedi 

er pel cui favore la vita dallo stato morboso si 

cl restituisce al sano e addimaudasi materia me- 

dica , farmacologia : T altra dà spiegazione 
- delle regole per le quali vanno i , rimedi ado- 

[ perali pel dianzi esposto obbietto e dicesi te- 

rapia. 

* §. 7. Dietro l’ asserto finora apparisce chia- 
ro potersi della medicina offerire lo specchio 
seguente — ' 


a 
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MEDICINA 0 SCIENZA SALUTARE. 


I. TEORIA 


II. PRATICA 


A. ■- ■■ ■ della vita sana 

o 

FISIOLOGIA 

B. della vita morbosa 

o 

PATOLOGIA 


A. IGIENE 

1. Dietetica 

2. Macrobiotica 

B. lATRICA 

1. Farmacologia 

2. Terapia. 


Tutt’ altre che quai parti primarie della 
medicina sogliono altresì annoverarsi , ^ per nes- 
suna ragione vi appartengono , constituendo elle 
piuttosto partizioni secondarie delle già assegna- 
te nel cui recinto restano perciò comprese. Così 
verbigrazia T anatomia riferiscesi alla Jisiolo- 
già , la semiotica alla patologia , la chirur- 
gia alla farmacologia e terapia , avvegnaché 
la molteplicità delle cose che vi si agitano , dia a 
conoscere di formar esse altrettante distinte disci- 
pline e meritevoli di essere partitamente esposte. 

§. 8. Egli non è tuttavia da credersi , che 
la medicina, comech’ella estesa sia , fosse scien- 
za dalle altre distinta; e surta -da radice .pro- 
pria prosperasse da se senza nullo favore. Dap- 
poiché r obbietto di lei , la vita cioè animale , ' 
< 


e 
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non trae esistenza da -facoltà propria, ma risai-, 
tanza è delle forze universali di natura. In 
grembo di questa nasce , riceve fomite , svi- 
luppasi ogni organismo parziale , e la sua vita 
altro in realtà non raiHgura che certa emana- 
zione di quella cui natura vive. Quindi risulta 
la vita animale potersi non disgiuntamente ma 
nel suo nesso soltanto e consorzio con*^ la ri- 
manente natura conoscere , e la scienza della 
medesima essere partizione della scienza della 
natura. Laonde chi ha vaghezza d’ innoltrarsi 
nello studio della medicina , h% uopo di gran 
messe di cognizioni raccolte dalla scienza della 
natura , sia ella generale sieno le sue parziali dot- 
trine , la fisiografia cioè , la fisica , la chimica. 

§. 9. Ma è ella la medicina necessaria al- 
V uomo ? Se , giusta la norma cui detta natura , 
questi vivesse , vai quanto dire se saggio , tran- 
quillo , laborioso , semplice menasse i suoi gior- 
ni; se non agisse e godesse al di là di quel- 
che comporta e vuole natura — non gli fareb- 
be certamente bisogno della modicina , e • la 
vita concessagli da quella egli conserverebbe e 
al termine prefisso salva la condurrebbe pei pro- 
pri mezzi. Ma nello stato delle cose in mezzo a 
cui ritrovasi la massima parte deir umana spe- 
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eie , in cui i falli dei genitori al surgere stesso 
ci apparecchiano certa qual fralezza di vita ; in 
cui nati appena T inespertezza delle levatrici , 
la crudeltà delle madri ricusanlisi al popparci , 
la non curanza delle balie; — cresciuti la per- 
versa educazione ; — giovani gli abusi della ve- 
nere o prematura o smodata ; — adulti il peso 
delle faccende e le cure moleste sperimentia- 
mo : — in cui ora l’ aere corrotto , ora i pravi 
alimenti , ora T ignavia o ^1 troppo lavoro , ora 
i contagi conspiraiio alla nostra mina : in cui 
l’incolta ragion^ ci fa illudere dalla mollezza 
dei sensi , la lussureggiante immaginazione ci 
trasporta', le passioni ci agitano; — in cui la 
vigorìa deir organismo vitale affievolita a con- 
trastar tanti e sì diversi mali non è più baste- 
vole : — in mezzo a queste circostanze , ripeto , 
come reggere la salute e la • vita degli uomini ? 
È dunque giuoco forza il ricorrere alla medicina 
la quale cOn una mano la speranza , fedel amica 
dei ’ miseri , con l’altra la sanità dispensa e al 
cui impero inchinano talora il capo le altronde 
inesorabili Parche. 

IO. Or dassi vera medicina al segno 
di confidarle l’ umana salute ? Ella ebbe origi- 
ne ed incremento dalle osservazioni procedeu- 
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do air es[>eiieQza e da . questa alle leggi univer- 
sali di natura dalle quali. d3edu9se poi certi 
priiicipii ond’ ella sur£^e intfìne sotto abito* ai- 
stomatico. Or se le osservazioni degli uomini 
non sono scevere di ogni verità , nè T esperien- 
za , nè' i principii scientifici che n* emergono 
ragion vuole che la medicina ne partecipi \ 
purché la osservazione sia genuina , l’esperienza 
esatta , e ’l ragionare legittimo. Ma una medi- 
' ciua la quale non già dai sensi , dall’ intelletto 
e dalia ragione dell’ uomo-, ma trascendendoli 
ripete i suoi principii , sarebbe ella* così veri- 
tiera da alfidarie . r umaua .vita ? È quistione 
non ancor risoluta ; e 'finche ciò non avvenga •, 
in medicina cosiffatta nè i medici i loro 
mi , nè questi la loro salute confidino. Fin 
.Quoque uopo di tal medicina dover esser se- 
guaci la quale surga dalla ragione medesima.' 

II.. Or quai sieno i .di lei pregi , dai 
suoi stessi effetti raccc^liesi. Dappoiché se mài 
valse Suora in prò della salute, degli uomini 
dei popoli,, in tanto riuscir vi potea,in quanto 
ch’era vera., Or affé mia nè di piccioli nè di 
pochi benefìcii ,ya 1’ umanità .debitrice alla me- 
dicina. Quanti fuTOu salvi per favor del- 

V igiene ? Quali , stragi evitar non seppe la pc»U- 
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zia metilica dalla peste ? Chi ingenuo oserà met- 
ter niego che migliaia d' infermi belli e spac- 
ciati per gli ausili! dell’ arte medica salvaron- 
si ? Che se tra gli altri rivolger vogliasi 1’ ani- 
mo al fatale destino ond’ ella per via sicura ci 
libera pei mezzi curativi dalla sifilide , chi non 
vede doverle noi perciò massima venerazione e 
gratitudine ? 

12 . Il non essersi per T aumentato nu- 
mero dei medici nè diminuito quello delle ma- 
lattie nè la frequenza della morte , nulla com- 
prova in opposito alla verità e utilità della me- 
dicina ; dappoiché non dappertutto i medici la 
vera medicina , nè gli infermi i veri medici 
coltivano. Ben pochi tra questi reclamano in 
vero 1’ opera di medici cosiffatti : assai meno a 
tempo pròprio ; pochissimi ne seguono con esat- 
tezza i consigli. Infiniti poi sono quei che del- 
1’ igiene ( dietetica ) ignorando o dispregiando 
i precetti da uno in altro moi Bo precipilansi ; 
e comeche per industria del medico salvati da 
'nove mali soccombono irrepentini al decimo. 
-’Nè dee tacersi non tutti coloro che medici si 
addimandano , in*' realtà averne l’ ingegno , la 

• scienza , l’ umanità , 1’ accortezza. Quanti non 

* soao* i quali anziché là medicina sette mediche 
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soltanto professano e piuttosto accrescere i pe^ 
ricoli dei morbi amano , che la preconcetta opi- 
nione rivocare in dubbio o confessar 1’ errore ? 
Quindi vai' meglio suscitar querele intorno la 
vera instruzion dei medici o esser cauti nell’anv 
mettergli alla pratica , che dubitar della utilità 
e velila della medicina. « . 

i3. Nostro intendimento pertanto non 
è il presumere , che tutte le cose le quali la 
medicina insegna , sieno vere del pari ; non* dis- 
simulando esservene molteplici dubbie , crrenee, 
false. Imperciocché gittaudo per poco lo sguai'- 
do su la di lei storia , rilevasi tosto e chiaro 
aver ella indossato varie vesti , la . di lei teoria 
cambiato soventi di principii e di dottidne , co- 
sicché non è raro il vedere intorno il medesi- 
mo obbietto spacciate sentenze opposite. Or se 
la verità è una, fia uopo il dippiù essere dub- 
bio e falso. Poterai però cotai dubbi rischiara'- 
re , gli errori evitar pen la - massima parte •, 
conciliar in fine le ■ dottrine opposite — apparirà 
dalle cose che si discorreranno in prosieguo, ‘i? 

5* i4« Ma quale sarà la guida cui nello 
studio di sua* scienza seguir dovrà il < medico*? 
L* autorità ? Or comeche questa per nulla im- 
{loaesse in fiato di scienze } pertanto abboadfe- 



▼olis^ima scaturigine ella è slata di errori in 
medicina : poiché al surgere un genio che nuo- 
to lume potuto avrebbe spargere sopra di lei , 
constantemente illuminati non già , ma acciecati 
ne rimasero tutti ; cosicché e cose vere e false 
per quello insegnate con pari avidità ingollaro- 
no , ciecamente credettero e pertinacemente per 
più secoli talora propugnarono , senzache dato 
si fosse luogo ad alcun dubbio o intentato al- 
ilo d’ avvantaggio. Molteplici dispiacevoli esem- 
pli ce ne offeriscono le scuole d’ Ippocrate , di 
Galeno , di Silvio , di Boerhaave , di Sloll , 
di Brown , di Schelling e di altri rispettevolis- 
«mi uomini. — Comprendere ogni vero in am- 
plissima scienza dato non è ad uomo solo , hen- 
•sì agli sforzi riuniti di molti. Quindi al bene 
e progresso della medicina nulla è più nocevole 
ed opposito , quanto il tener alla lettereccia 
dietro una sola setta e T es.ser sacro agl’ inse- 
gnamenti del maestro. 

§. i5. Il metodo dunque più plausibile di 
studiar la vera medicina si è non abbandonarsi 
ad alcuna special setta , ma tutta e qual ella 
dalla prima sua inslituzione vfin ai nostri tempi 

è stata , procacciar di convertire in propri usi. 

« * « 

Góta! metodo, seguendo non si acqueterà V ani- 
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mo nel prestar cieca credenza ai dettami di 
qual ch^ ella siasi scuola , dommatic amente 
proposti ; ma le teorie tutte che la medicina 
intiera partirono finora , quasi albero in tanti 
rami , scrutinerà con critica ad òggetto di far- 
ne sorgere universal sistema , che tutte le com- 
prenda in quanto riguarda il vero. 

|‘§. i6. La ragione sotto T egida della espe- 
rienza sia guida in ciò del medico : e sicura- 
mente sotto tali auspici instituitosi diligente stu- 
dio di tutte le teorie ; risolute elle nei loro prin- 
cipii;^ esaminati questi rigorosamente; posto se- 
vero animo nello sviluppo della teoria ; fatta com- 
parazion piena di tutte fra loro e con T espe- 
riensa; continuatesi indefessamente le' ricerche in- 
torno la natura della vita e del l’organismo — non* 
si mancherà di mettere a chiaro giorno la verità. 

5* *7- Opera senza fallo maggior di' quella- 
ehe andar potesse a grado di coloro i quali della 
semplicità , piccìolezza e facilità' di certi quar 
sistemi si deliziano. Badino pertanto bène a non 
far fascio della semplicità con la sterilezza f 'quellar 
semplicità piuttosto doversi f nei 'Siatemi apprez- 
zare la quale in' se comprende massime ricchezze- 
Or tal è la semplicità cui ammiriamo in natura- 
$. l8. Tenendo dietro tal metodo finoc» 
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( 5$. i4~*i 7 ) csjKxsto scorgiamo esservi al- 
cune cose comuni quasi a tutte le teorie le quali 
per unanime consenso di tutti , ricevute come 
vere , meritano senza fallo tutta la fede ; inoltre 
esservi non pochi principii i quali risguardati 
in loro medesimi non sono falsi , ma perciò solo 
diedero luogo ad errori , die essendo di ristret- 
to pregio non già in singnla parte della medi- 
cina., ma in tutta generalmente far si vollero cam- 
peggiare ; mentre dependendoli da altri princi- 
pii più conspicui ed eminenti rinverrebbero giu- 
stamente luogo nel sistema medico universale ; 
non doversi in fine obbliare che molteplici ob- 
^ bietti di medicina vi sono oscuri piuttosto che 
falsi e i quali a debita luce. esposti onde splen- 
de oramai la scienza della natura , addiverranno 
luminosissimi. Quindi apparisce a ben ristretto 
numero potersi ridurre . le cose che men vere 
dirsi dovrebbero in medicina , e non essere que- 
sta menzognera. . 

19. Additata la via onde incamminarsi 
9 f far ricca messe . di teoria medica , — passiamo 
ad espianar una delle sue parti, la teoria cioè 
della vita morbosa 0 sia la patologia. 
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* 5* ^o-, Obbietto del medie# si è Torga* 
sismo animale in istato morboso al quale indi> 
rige le proprie cure, affinché dalla conoscea^ 
del medesimo valga a scoprirne il ttiodo^ e i 
mezai di esimernelcK A tal cognizione mena 1» 
patologia o sia la scienza del morbo* 

5 . 31. Dividesi la patologia in generate e 
parziale. Quella la teoria del morbo , come pos^ 
sibile y espone unitamente a > saoi generali attri-r 
bu ti .‘questa i morbi quali oSèrìsconsi in natura, 
considera , fatto debito riguardo alle loro rela:» 
zioni con il tempo e lo spazio e ordinandoli in~ 
sieme sistematicamente in classi , ordini , generi 
e specie. La prima versasi piuttosto^ intorno il 
conoscere la intima natura dei morbo qual 
cb* egli siasi r T altra occupasi deUa esposizione 
deir esterna forma dei singoli mali. Evvi chi 
per ‘ patologia intende la generale , ' divii^ndo la 
speciale sotto le denominazione* di nosologia. 

§. aa. La generai patologìa* dunque cui. divi- 
seremo in prosieguo semplicenoenta sotto il -litoi* 
b> patologia, TdtSLgurdi quella parte « della inédb- 
cina teoretica, la quale 

le m>zioni’del morbo ne diedera, la natusa, la 
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genesi 'e gU eflèttì. ‘Rafiignra a bson conio la 
\era filosofia dell’organismo alFetto e vi ha me- 
desimo rapporto che la fisiologia con 1’ organiamo 
saho^, ond’è che alcuni le concessero altre^ ii 
^oìa- ài fisiologia ' patologica. t 

§. a3. Dalla stessa difiinuione della paiolo^ , 
già apparisce triplice èssere l’obbietto y intorno la 
cui espianazione: può ella versarsi: t. ) la na-* 
tura, • del morbo ; dappoiclie pria di ogni '^Itro 
diciferar deve cosa ' sia e di' (|uanti modi esser 
possa: — 3. ) la genesi di esso o lo sviluppo 
dietro i momenti causali : 3- •) gli' ^cìti ema- 
nantino e per quanto si appercepisce pei sens> 
dello ‘Stesso inferaao o degli 'altri,' i così detti 
fenomeni morbosi sintomi y importando 

elle si determini non solo cosa il niorbo sia e 
donde provenga», ma *in qual modo si appresenti. 

Or ordinata, esposizione richiede che di ciascu- 
no di tali, obbietti sì tratti in altrettante di- 
stinte sezioni. Quindi si .è pei 'patologi statuito 
il partirla in pdtogenia v etiologia è sintomato- 
logia. I sintomi risguardafsi possono sotto doppio 
aspetto e ciascuno partitamente e nel rapporto 
eh’ elli haniio col tempo e con lo spazio : il 
prìm’ obbieltot adempiesi per la così delta sin- 
tomatologia ;:^il secondo stimano 'alcuni farlo 

% 

Digitized by.Góogle 


) 

ì 

> 

la 

a-‘ 

to 

;er 

po 

la- 

nsi 

etti 

ido 

a e 

liti. 

iCU- 

ai- 

lito 

io~ 

oio 

i. 

)rto 

sifH 

ari» 


proprio di singnlar parte della -patologia citi 
dicono nosologia generale. Chiaro è 'però 
guesta constitnir parte integrante della sintomi 
* tólogia. ‘ -1 

'' •§. 24. organismo vivo finche egli esi- 
ste rappresenta parte dell* universal natura , è ' 
nè' permaner sana, nè -dalla -sanità > passar in 
morbo , nè da' questo a quella restituirsi può se \ 
noi\ sia'* in' continuo nes» e commercio con 'la 
rimanente natura. Ond* è chiaro acquietar non' 
potersi piena cognizion* dell* organismo vivo se 
ncNa lisguardato nel' suo ligamc con la natura , 
e parte della scienza di questa essere la scienza 
di quello. Le quatì scienze così sono conslitnite 
€ sottostai rapporti , «che dalla conoscenza del- 
r universal ■ natura desùmer dobbiamo quella del- 
Forganismo constituito in istato normale e ascen-^ 
dere dietro ciò all* intelligenza del morbo come' 
posìsibilé. Apparisce inoltre udallà' scienza della' 
natura dependere i principii della -fisiologia non: 
che le fondamenta della patologia,. -.Tal modo- 
di- coordinar la - patologia - sark , filosofico - o 
scientifico. ' : ; • h'- 

>'t §>' <TralMK F ésposia evvi ài tra maniera 
onde erigerne empiricamelMei 1 ! edtdzio'èd ecco 
comevvi si procede, f Sotto la scila della me« 
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diana clinica osserva ella singularì casi di 
lattie dai quali pel favOT deir astrazione ne de- 
sume le forme j da queste ne dbcerne r morbi 
e quindi attìgne generali concetti del morbo ,.di 
sua natura , delle difièrenze , della origine e dei 
fenomeni. Circonspetto cultor della patologia per 
amendue.le vìe vi s’incammini e quel che dai 
principii filosofici dedusse , studiisi confirmar 
con quanto gli offerì L’esperienza. Patologia la- 
quale sarse in queste due guise t ^ senza falla- 
la più veritiera. . ' 

§. a6. Dall’asserto finora comprender qua- 
li esser debbano le scienze e le dottrine pre- 
paratrici dello studio della patologia-. Chi ha 
vaghezza di desumerla da suoi principii , - di< 
assnggettume i dommi a critico esame , di pro- 
fessarla in vantaggio degli studiosi — fa uopo- 
che tranne la scienza di tutta la natura sia 
versato nella fisiologia , nella stona di tutt’ i 
sistemi patologici , nella nosok^a e nella- dmi- 
ca. A colai però' che si accingo a bella prima- 
a tale studfo , son piucche bastevedi la scien- 
za della natura' c la fisiologia. 

§.• Le prime- miro detta medicina ri- 
volte aH’organismo affetto si. senio la cura certa , 
sicura, radicale’ del morBo la «piale però- mai 
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potrà ottenersi se non previa la conoscenza dì 
esso sotto ogni riguardo e relazione : in efiètti 
di che sia valevole la malattia su F infermo or> 
ganismo , qual dependenza abbia dalle cose 
esterne > a qual grado sia curabile » quali ne 
sieno i mezzi determinar non può il medico 
se non gli sia conta la natura del naale. Cogni- 
zion che non potendosi attignere se non dalla 
patologia , dimostra chiaro questa tesser base di 

tutta la medicina e meritevole di dirsi scienza 

\ 

fondamentale. 

Da ciò intendasi' qual ne sia- il pregio » 
r utilità , il bisogno. Elia sola rende il medica 
ragionatore , tale cioè che da veri principiì gui- 
dato , .mira sempre, alla ragione del da fare 
saggio , possente , libero provoca il bene e *1 sol- 
lievo degF infermi ^ nocevole non c mai. Go^ 
lui di ricambio che manca di tale scorta y il 
medico empirico , nulla del mm'bo tranne i fal- 
Uci fenomeni , nulla dei rimedi se non ì sem- 
plici effetti sensibili conosce , ignorando altron- 
de e*l male stesso e le facoltà dei rimedi e 
r intimo rapporto tra quello e questi. 


ri- 
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tnai 
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P A T O G E N I A (’). 


Del morbo in generale. 


§. à8. Uom vivente che sano non è , di- 
cesi infermo'*, poiché durante la vita animale 
altri stati darsi non possono tranne il sano e^l 
morboso; nè evvi mal luogo a teno stato. L'op- 
portunìtà ai morbi cui in certa guisa dir po- 
tremmo terzo stato , non per natura ma per gra- 
do differisce soltanto da quelli e altro non. 
raffigura, che grado minimo o di sanità' o di 
morbo.’ E questo e quella dunque sono recipro- 
camente in tal relazione che posto 1’ uno non 
dassi F altra. Laonde fatta conàparazion di tut- 
te le diffinizioni che abbiamo del morbo , rin-' 
veniamo* in ciò èlle convenire , che ce lo rap- 
presentino come negazione deHa sanità nelF or- 
* ganismo vivente. 

29. Quindi resulta '“non potersi’ in vermi 


' jifil I j.i-t • ■ • *»ì !j ''1 - - 

Qui precede ueiron'giuale certo prospetto istori-; 

co della patologia. Tnoì abbiam credulo dargli altro po- 
»to per non interrompere il filo delle considerazioni fin- 
qui fatte. Quindi siamo obbligati a portar certo cambia- 
mento aoche nella numerazione dei 
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ronto . concepir il morbo se non previa la le- 
zione della sanità. £ cosa è dcssa? Dicesi uom 
sano quegli la cui azion vitale in tutto. T or- ■ 
ganismo è tale in ordine alla quantità , qualità 
e armonia , eh* egli, vivendo adempia pieno lo 
scopo assegnatogli in natura. La sanità dell* uo- 
mo dunque raffigura quello stalo dell* umau 
organismo vivente in cui 1* azion vitale in tutto 
l’organismo e nelle sue singiile parti gode tal 
grado d’ intensità , quella r^ione,^di qualità e 
siffatto consenso armonico , che lo sviluppo del- 
1* umano organismo é la vita a cui è chiama- 
to , cprrisjjondano .pienamente alla destinazione 
dell’ uomo. 

;3o. L’uman organismo , parte dell’ uni- 
versa! natura , ha determinata sfera cui dee ' 
riempiere vivendo e vien retto dalle leggi uni- 
versali di natura , le quali il modo dell* azion 
vitale e dello sviluppo organico determinano. 

Zia somma di tali léggi dedotte da propri prin- 
cipii e referto a determinato genere o specie 
di organismo dicesi norma : lo stato dell* or- . 
ganismo vivente il quale a tai leggi corrisponr 
da 4 normale , Quindi la - sanità è 

staio normale dell’ organismo. 

' Erri; pertanto per, ciascun organismo ,nor- 
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ma generale, speciale , individua , siccome 'dassi 
natura di organismo generale , speciale , indi- 
vidua.. Norma generale è quella cui un intiero 
genere di organismi seguir debbe nell* azión 
sua e nello sviluppo : donde piana cosa è F in- 
tendere cosa sia norma speciale o individua , 
siccome apparisce quindi a ciascun genere , a 
ciascuna specie , a ciascuno individuo perlene- 
re uno stato normale. 

3i. Distinguesi la sanità in assoluta e 
relativa. Quella implica idea -alta della sanità 
la quale a npllo organismo tranne ideale si 
appartiene : questa è propria degli organismi 
esìstenti e sotto ogni riguardo determinati. 
Dappoiché le determinazioni e i limitati rap^ 
porti sotto cui esiste T organismo individuo , 
fan si che dell’ ideal sanità goder non possa. 
Così all’ umano organismo non si appartiene al- 
tra^ sanità tranne quella la quale alle determi- 
nate condizioni sotto cui ha luogo , all’ età , 
al sesso ec. conviensi. 

§. 3à. Queste cose ho stimato premettere 
onde chiaio apparisse cos’ è lo stato innormale 
dell’organismo 0 sia il morbo. ~ Esso rap- 
presenta stato in cui 1’ organismo per intero o 
in parte devia dallo scopo di sua natura. 11 
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morbo è stato innormale del medesimo dietro 
cui Fazion vitale o dal debito grado di quan- 
tità o dalla giusta ragion di qualità o dall* ar- 
monico consenso con le singule parli organiche 
aberra in guisa , che la vita nè perfettamente 
umana può dirsi , nè vai ad attignere la meta 
prefissale da natura in quanto alla intensità 
ed estensività. 

33 . In questa diifinizione vien il mor- 
bo dunque referto alF azion vitale dell’ orga- 
nismo e alla sna quantità , qualità , relazione 
e armonia con le varie parti. Dando tale lati- 
tudine al morbo noi evitiamo i troppo angusti 
limiti a cui 1 ’ han ridotto alcuni patologi , i 
quali presunto hanno di dependerlo o* dalla so- 
la quantità dell’ azion vitale , o dall’ alterata 
qualità , o dal sospeso consenso delle funzioni. 

- 5. 34. Malattia non dassi per sola innor- 
mal (piantità di azion vitale ; dappoiché non 
evvi in natura quantità senza qualità ; nè la 
vita e’I vario di lei statò determinasi per la 
sola quantità ; a qual eh* egli siasi organismo 
e a vita particulare pertinendosi specifica natura 
la quale figura > sempre qual primo obbietto nel' 
diffiuir lo stato dell’ organismo. Nòn dalla sola 
quantità dell’ azion vitale , ma dalla qualità 


piuttosto o sia intima natura depende il carat> 
tere specifico onde' ogni singolo organismo., 
ogni singulo sistema ed organo del medesimo, 
l’azione e funzione’ organica distinguoiisi. Poi- 
ché duntjue Io stato deirorganismo vivo massi- 
mamente è determinato per la qualità dcll’àzion 
vitale , ognun vede di questa doversi prendere 
Principal conto nella considerazione del morbo. 

35. Tuttavolta la sola qualità alterala 

neppur constituisce il mal essere ; doppóiche 
per lo stato sano bastevole non è determinata 
qualità di azion vitale , di - questa altresì esi- 
gendosi certa quantità e certo grado di energia 
da cui alienatasi ella , cessa la sanità e surge il 
morbo. ' Ond’ è che nella disamina del morbo 
rendesi la quantità dell’ azion vitale degna di 
sommo riguardo. ■’ 

36. La malattia è specchio di affezione 
dell’organismo vivo ; e questo di assembramento 
di piu sistemi organici e di organi riuniti in un 
sol tutto. La sanità esige in quanto all’, azion 
vitale f tal reciproco rapporto in quei sistemi 
organici ed organi , che ne risulti univei’sal ar- 
monia , tolta la quale svanisce ogni idea di sa- 
nità e subentra il morbo. Dal che ne siegue , 
che nel dilfinir questa ' abbiasi riguardo alla 

t 

r 
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Bcambievole^ relazione e conspirazlone delle azioni 
e funzion deir organismo. Che però non offeri- 
sce e sviluppa compiuto concetto della malattia 
chi questa per intiera riferisce alla sola sospen7 
sion di siffatta armonìa , ogni singulo organo - 
potendo infermai-si in dependentemente da ogni 
nesso con gli altri. Un ulcere esempligrazia è 
senza fallo male^ comeche altronde non per- 
turbasse gran fatto la rimanente economia uè 
r armonia generale. ' , 

§. 37. Male non dassi , laddove 1 ’ azion 
vitale non rimanga affetta. Or questa vìtal alte- 
razione soventi volte è diretta , tal' altra indi- 
retta e trae scaturigine da iiinòrmale stato del- 
l'organizzazione. Vero è che lo stato dell’ organiz- 
zazione , qual prodotto dell' azion vitale^ vien 
determinato dalla condizion di questa : tuttafiata 
prodotta che sia , può per le potenze esterne 
ricever mutazioni le quali aver non posson luogo* 
in essa , senzache risuonino nel tempo mede- 
simo nell’ azione vitale eh' ella esercita , e mor- 
bo ne emerga. Le stesse malattie pertanto le 
quali da primarii deviamenti di azion vitale de-'- 
pendono , uopo è che innormale stato provochino 
nell' organizzazione. Quindi apparisce ogni morbo 
doversi dire complicato con vizio organico , e 

' 3 ^ ‘ ’ 


perciò innormale siate «on sol della vita , ma 
dell* organismo. 

38 . Distingniamo il morbo dalla forma 
del medesimo : — qaello esprimendo stalo inter- 
no della vita e della organizzazione che devia 
daUa iK)rma : — questa designandolo nel suo rap- 
porto allo spazio e al tempo in quantoche de- 
teianinata serie di fenomeni offerisce così tra 
loro connessi, che rappresentino un sol tutto. ' 

m 

Subbieito del morbo. 

« 

« 

§. 39. Non essendo la malattia se non af- 
fezione deir aziou vitale , prossimo subbietto 
{ substratum ) di quella essere questa ognun 
vede , e remoto essere l^organismo e Torganiz- 
zazione per cui l’azione ha luogo. Le organiche 
mutazioni le quali d’ ora in ora occorrono sen- 
za leder punto l’azion vitale , deformità , non, 
morbo merita dirsi, 

40 • Apparisce da ciò quanto alienali 
«iensi i patologi pei quali l’ organismo e le sue 
parli sieno solide sieno liquide rappresentavano 
Il subbietto prossimo delle malattie ; così il vero 
subbietto di esse e per conseguente la vera na- 
'tura ohhliavano del tutto. Che se le parti soli' 


de e liquide le quali rorguùsmo cou'^lituisconó, 
considerar volessimo qual subbietto delle rna- 
, latlie , per nulla avendo riguardo alla vita , al- 
, l’organismo morto alti’esì riferir dovremmo lo 
stalo morboso ; lo che è assurdo. 

4 i- Poiché jMjrtanto la organizzazione 
rappresenta indirettamente il subbietto dei mali, 
mossa si è soventi volte quistione quali parti 
di quella le prime sieno a ledersi , le solide o 
le liquide? La quale inchiesta non si sarebbe 
■certamente fatta , se stata fosse ai patologi conta 
P idea vera della vita • e dell’ oi gaiiizzazione. In- 
normal mutazione degli umori come verificarsi 
fienzacbe i solidi e l’azion vitale sieno albi Ili ? 
Per la stessa ragione vizio nei solidi darsi non 
può senzache nel tempo stesso alte t insi c gli 
umori e l’azion vitale : tra le organiche 'parti so- 
lide c liquide e P azion vitale nulla essendo ogni 
disgiunzione ma sempre tra tutte intima unio- 
ne. Sicché concepirsi non può lezione la quale 
isolala appartenesse a primo lancio o ai solidi o 
agli lunori, tostoche insurge mulazion morbosa, 
in un sol tempo risguardar dovendo Porganiz»* 
zazione , le parti liquide e solide ohe la cousti»- 
tuiscono , c P azion vitale che vi ha luogo. 

42. Erroneo è dunqué' P opinar di quéi 


\ 
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'patologi i (piali riconoscono -gli umori ipiala 
primaria scaturigine delle malattie ; nè meno 
coQspieuo è il vaneggiamento di coloro che le 
parti solide dell’ organismo risguardano come 
subbietto del morbo : dappoiché tutto e quanto 
concorre a constituir l’ organismo , uopo è che sia 
partecipe di vita; nè dassi parie solida viva la 
<jualc umor non contenga come principio consli- 
tulivo. Altronde sappiam per esperienza le parti 
solide organiche esser di tanto inferior grado di 
vita dotate , quanto è maggior la solidità di 
«sse; c di ricambio erigersi elle a potenza vi- 
tale tanto più alta per quanto più si avvicinano 
allo stato di liquidezza. Menoma è verbigrazia 
la vita nelle ossa , massima nei nervi : cosicché 
vita senza umori e morbo senza vita non si dà, 
43. Dippiù gli umori inerenti all’ orga- 
nismo non per ciò sol vivono ch’entrano a far 
parte della chimica miscela dei solidi , ma al- 
tresì sono indipendentemente forniti di vita, 
Cbe’l s£togue viva , non solo credo, ma son anzi 
certo esser prima fonte di vita. Oud’ è che i 
solidi tanto haii vita per quanta ne beono dal 
sangue. 

§, i^^./ 0 ^\xaq il quale vera idea abbia 
delia vito) conosce esserne il sioigue fornito. 
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Qual ella ha luogo la vita nell' organisma' indi- 


TÌduo , non altro è h'anne processo dinamico il^ 


quale la materia organica, T organizzazione e^l 
moto organico sì espansivo che contrattivo pro- 
duce. Tal processo' efiettuarsi nel sangue a chia- 
rissime note apparisce , essO' scaturigine di ogni 
organica produzione essendo , nè in esso inoltre 


mancando moto espansivo e contrattivo , come- 
che stato non fosse peranco nella sua dignità 
preso in sufficiente- considferazione pei fisiologi 
e patologi. Nel sangue cioè ewi continua ten- 
denza all* espansione e se vuoisi espansi on reale 
onde dependono il vapor sanguigno eT turgon 
vitale. Non difl^rentemente esercitasene altra 


contrattiva e vera contrazione ancora la qua- 
le manifestasi per tendenza al eoagulo e alla 
fiDrmazione dei globetti sanguigni. In esso dun- 
que scorgonsi impressi tutti i caratteri di vita , 
come quello in cui vegetazion e moto han luogo 
a rimanenti oHganici movimenti^ analogo. 

All* asserto finora arrogasi : — dt) 
il solido vivo non differir per sua natura dal 
sangue, ma sol pel grado più eminente di coe- 
sione : essere pertanto dimostrato che questa 
maggior coesione aasiche favorir k vita 1* è op- 
posHa ( $. 4> )• ' ' 
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^. ) i solidi vivi pel sangue rifarsi non 
Sòl della lor materia organica ma di tuli’ i fat- 
tori e delle condizioni della vita, non che delia 
fona vitale ; in esse dunque esistere luti’ i fat- 
tori della vita e tutte le condizioni ^ quindi nont 
dover ipancare di vita; ' . . 

jc. ) tutte V esterne condizioni per le quali 
eccitasi e sostiensi la vita , siccome gli alimenti , 
1’ acqua , F ossigeno , il caloiico esteriore e via 
discorrendo i operar in primo luogo e diretta- 
mente nel sangue e dover perciò concorrere a 
provocar in esso e sostener la vita< 

4^* Dietro tutte le quali cose a ninno 
cader può dubbio il sangue e gli umori cl»e se 
ne segregano , partecipare della vita e dei 
morbi. Comedie 1’ organizzazione fosse seconda- 
rio subbietto del morbo , questo nulladimeno’ 
e a rintracciarsi non nei solidi soltanto, ma nei 
liquidi eziandio li quali pur parti sono dell’or- 
ganismo , G di armeudue tenersi dee pari conto 
nel considerare i dissesti organici , senza per- 
titnlo mellere in. obblìo l’ azion vitale esèere 
primo subbietto del morbo. 

; Così si fa chiaro il modo onde conciliar 
insieme la. patólogia solidistica cqn 1’ umorale , 
mercè cioè l’ ausilio di principio eminente a bot- 
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ma del t^ualé il vero e primaria ^saLbiello.del 
morbo si è F azion vitale. 

: “ V . /V 

Genertd distingue dèllè malaUi&. ^ 

$. 47* generai partizione dei morbi inr ^ 
tendiam quella ch' emana dalla natura già .dif* 
finita dei medesimi. Le diiTerenze quindi na- 
scenti denominate furono- per gli antichi- pato- 
logi essenziali dàlie- quali; distinsero- > poscia 
altre che desunte- dar rapporti- di^ malattie belle- 
e formate al tempo e allo- spazio-^ si addimanda- 
reno accidentali. Qui. sarà, ora; proposito, delle 
prime.. 

§.^ 4®’* Q.«aì«h^egli•'^ siasi morbo , V azion 
vitale aggredisce e 1’ organizzazione , non es- 
sendo^ possibile l' una alterarsi senza 1’ altra : 
dappoiché l'organizzazione e jp^odetto raffigura 
e subbietfa dèlia vita;» t 

Ora ogni- quab siasi morbo all* appresen tarsi 
all'osservazione Ot 1' aziona vitale -o 1' organizza- 

aione afietta; offerisce altronde dejle cose ester- 

\ 

ne al- cui incontro-, quello- va dovuto-, in ciò la 
Telarne con L’organismo- vivente differisce, ..... 
che- ora- l' organizzazione-,, ora 1’ azione vitale a 
primo lancio e pia eminentemente lede. A r^icm 
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di esempio le' potenza nocire le quali serbao rap« 
porti meccanici con IWganismo, prossimamente 
e precise 1* organizzazione invadono : comeche 
dunque ogni malattia affetti insieme l*azion vir 
tale e ^organizzazione ; ciò nulla ostante o Tuna 
o f altra rinveniam lesa pria di ogni altro e in 
modo conspicuo. , 

49* ciò spontanea emana primiera e 
generai distinzione delle malattie in morbi 
r azion vitale o dinamici e in vìzi di organiz- 
zazione o organici. Morbo dinamico è per noi 
dunque quello in cui 1* azion vitale sola non 
già , ma di primo lancio ed eminentemente è 
affetta , siccome parimenti condizion dei mali 
organici si è 1’ essere V organizzazione neppur 
sola , ma a bella prima e specchiatamente lesa. 

5o. It azion vitale djistinguesi in dojipia 
azione organica , movimento cioè o incitazione 
e produzione organica o vegetazione. Alterata- 
si:^!^ azion vitale amendue tali azioni organi- 
che rimangono dì' necessità affette , poiché e 
1* una e l' altra procedono dallo stesso pro- 
cesso vitale come scaturigine comune ; ma in 
ogni qual siasi male dinamico costantemente 
r innormale mutazione invade Tuna piò emi- 
nentemente che ‘Faltra. Dappoiché le potenze no- 



cite provocatrici di morbi dinamici o con I*or- 
ganismo vivente comportansi quai stimoli e al- ' , ^ 

lora alterano in preferenza 1 * incitamento ; o co- 
me sostanze alteranti ( irritatrici ) e tendono 
a dissestar 1* organizzazione. Quindi nasce al- 
tra suddivisione dei mali dinamici in morbi del 
moto organico o sia dì incitamento e in mor- 
bi di produzione organica o sia di vegeta- 
zione. . , ‘ ■ 

5i. Due cose sono a risgnardarsi nella 
organizzazione : - 7 - la miscela cioè chinùca e 
la forma delle quali amendue sono suscettive di 
alienarsi dallo stato normale. Siccome pertanto la 
condizion della miscela chimica nell^ organizza- 
zione determinasi pel modo di tègetazione : co- ‘ 
sì il deviarsi essa dalla norma intendesi pei ma- , 
li di vegetazione e eoa questi va trattato ; co- 
sicché le sole alterazioni deila forma diciferar * 
debbonsi tolto il titolo dei morbi di organizza- 
zione. . - ' 



w« 
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S E Z. I. 

1 

4 

' Dei mqrbi éUntanici-. 

G A P. I. , 

, Dei morbi dinamici in generale. 

>■ ■ 

■$. Sa. Processo vitale sano è se in queHa 
qualità , quantità e armonica conspìrazione coi si- 
stemi e organi esercitasi la quale corrisponde' 
alla nonna dell* organismo vivo. 

Dunque quantità , qualità o consenso reci- 
proco del processo vitale dalla norma dell’ or- 
ganismo individuo deviatesi offèriscé morbo del 
processo vitale o sia dinamico. 

§. 53. Triplice genere evvi dunque di mali 
dinamici , — mali cioè » ) di quantità , /^ )' di 
qualità innormale , x ) di sospesa o alterata ar- 
monia dell’azion vitale con le varie parti del- 
1* organismo. 

§. 54 Facciamoci a considerar a ) i morbi 
dinamici per innormale quantità. 

La quantità normale dell’azion vitale sup- 
pone determinato • grado di forza e di celerità. 
Pecca ella dunque o nella forza o nella celerità- 
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0 nell' una e 1* altra d^Jla norma . deviandosi t 
del quale dissesto evvi due specie , T eccesso 
cioè deli’ azion vitale e ’l difetto. 

La quantità del processo vitale è morbosa- 
mente accresciuta , allorché, a tal grado di ener- 
gia e di celerilà erigesi da non póter reggere 
la prefìssa esten'sion della vita è integrità del- . 
1’ organizzazione : stato cui già dissero eccesso 
di forze vitali , ora stenìa o iperstenìa dicono 
e addimandarsì potrebbe enormità vitale. 

Procede, dall’aumento di tutt’i fattori <S 

• ^ 

delle condizioni richieste pel processo vitale : lo 
che indur possono 1’ abuso dei cibi • soverchia- 
mente nutritivi ; la ritension del sangue e di 
altri umori alla cui .perdita crasi l’ organismo 
abituato; l’aria di .ossigeno e di elettricità so- 
praccarica ; il calore in cerio qual segno intenso; 
la tranquillità dello spirilo. * . . 

Addiviene enorme il processo vitale altronde 
per tutte le cose le quali accrescono la differen- 
za dei fattori vitali ; ciò che per addurne esem- 
plo operar può 1’ accumulo della sostanza flogi- 
stica oltre certa misura nell’ organismo ; modo 
onde esuberante rendesi l’ azion vitale per l’ abu-r 
so delle cose spirituosCv arooiatiche e somiglianti. 

. Glivcfletti precipui, che tal dissesto aceom.<f 
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( 44 ) 

pagnaito , sono 1* incitamento delle axioni e fun^ 
zioni organiche; il moto piiì concitato o più; 
forte; la più rapida trasformazione della mate- 
ria organica ; l* accelerato consumo ; la de- 
pravata organizzazione e in fine della stessar 
azion vitale il passaggio in dissesto opposito o- 
sia nella debolezza tanto più grave e più solle- 
cita quanto più veemente fu l’enormità vitale' 
pregressa. 

§.55. Universale enormità della vita e per 
l’organismo equabilmente diffusa mM offerirassi 
^ sotto aspetto di morbo: dappoiché l’eccesso della 
generai azione in cui tranne la quantità equa- 
bilmente cresciuta non evvi conspicua inuormal 
mutazion di qualità , tenersi piqttosto dovrà come 
troppa sanità e non già come morbo. In questo 
dichiaratamente allora a vero dire convertesi, 
quando o con l’alteramento della qualità o con 
la sospesa armonia complicasi. 

§. 56. La quantità del processo vitale al 
di sotto del livello normale scemata rappresent» 
la debolezza vitale ( debolezza delle forze vi- 
tali , astenia , ipostenìa ) la quale da doppi» 
fonte emana ; imperciocché — 

». ). o dal difetto' de’ fattori e delle condii 
. iiooi al processo vitale necessari depende , il qual 
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difetto operasi per sottrazione della massa orga* 
alca , perdita di umori nobili , pregressa enor- 
mità vitale i diminuita influenza deli' ossigeno , 
deir elettricità dell' esterno calore : 

\o proviene dall' alterata relazione dei 
fattori vitali , sicché manchi la necessaria diflfe- 
renza tra essi , la quale ricever può deficienza 
o indiretta o diretta : quella per pregressa enor- 
mità vitale , questa per potenze esteriori le qua- 
li abbattono l' energia dell’ altro &ttor vitale e 
cui appartengono i rimedi antiflogistici e alcuni 
veleni , come a ragion di esempio. 1* acqua di- 
stillata di lauro ceraso. 

5'j. La depression vitale manifestasi sot- 
to due forme ; giacche o l’ azion vitale pronun- 
ciasi più languida con lentezza e inerzia insie- 
me , o comeche fiacca spiegasi celere e facilis- 
sima a concitarsi per le cose esteriori. La pri- 
ma specie addimandasi torpor vitale , asleràa 
indiretta : l’ altra debolezza versatile , astenìa 
diretta. 

§. 58. n toiq)or vitale è da ripetersi o da 
deficiente differenza tra i fattori vitali o da sot- 
trazione delle potenze necessarie al provocamen- 
to del processo vitale. Quindi la precessa enor- 
mità vitale ; l' aria atmosferica di ossigeno , di 
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luce, di elettricità, di calorico, di secchezza priva 
fin a certo segno; l’aria mefitica; le sostanze 
narcotiche provocano t.J disordine. La debolez- 
za versatile o diretta cui sogliono alcuni dir 
irritabile , presuppone l’ intima energia dell’azion 
- vitale infirmata con aumento di celerità. Lo più 
soventi trae dependenza da decremento di so- 
stanza organica con permariente od anche cre- 
sciuta differenza dei fattori vitali : ond’ è che 
l’età fresca , il sesso femminile , la dilicata con- 
stituzion del corpo , gracile , emaciata a tal difet- 
to più di lutto van soggette al quale offerisco- 
no opportunità la scarsa nutrizione , il dispendio 
di materia ' organica , la sottrazione degli sti- 
moli o pur sotto determinata posizion di cose 
la troppo intensa e continuata loro applicazione. 

5q. Gli effetti che dalla vital debolez- 
za provengono, sono — languidezza dei movi- 
menti organici ; sollecita defatigazione ; innor- 
male lor successione ; stato imperfetto della pro- 
duzione organica ; vari perturbamenti di tutte 
le funzioni. Quanto più cresce la debolezza vi- 
tale , tanto men l’organismo vai a guarentirsi 
dai continui urti dell’esterna natura, ma suc- 
cumbendovi in fine se ne acceleVa la morte e 
distrutto vien strascinato nell’ universal processo 
di matura onde subirvi forme novelle. 
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§. 6o. /3. ) Morbi dinamici per irmormal 
^qualità del processo vitale . — Doversi nel pro- 
cesso vitale non la sola qiiantità o sia grado di 
energia rafilgurare, ma. la qualità’ Lensi e la 
special natura , divisammo dianzi. Or la qualità 
del medesimo depeode -r i* ) dalla spércifica 
natura dei fattori concorrenti al processo delia 
vita; 2 . ) dalla determinata e reciproca loro 
proporzione : 3 ) dalla specifica relazion dei 
medesimi alle cose esterne e dalla qualità di 
queste su di essi operatrici. 

Diciam innormale la/ qualità del processo 
vitale dove più non corrisponda • alla natura del- 
F organismo e degli organi specifica ed iudivi- 
dua , e dia prodotto il quale non solo cresciuto 
-o diminuito dimo^risi , ma alienato altresì dalla 
propria indole. 

§. 6i. Laonde siccome il processo vitale 
persiste nella sua qualità normale per la deter- 
minata indole dei suoi fattori e certa qual loro 
proporzione ; così i difetti ai quali sotto tal ri- 
guardo ' andar può soggetto , o da alienata na- 

r 

tura dei fattori medesimi o dall’alterata loro 
proporzione emergono. , 

Or azione vitale che ievestesi di altra na- 
tura , alienar fa tutte le altre azioni organichè 


« le funzioni dalla lor qualità : e soprattutto 
rcndesi ciò conspicuo nella produzione organica 
c nel suo prodotto, vai quanto dire la materia 
organica e la organizzazione le quali altra na- 
. tura quindi contrarre c manifestar debbono. 

62. Lo più soventi questo innormale 
stato del processo vitale va unito ad alterata 
proporzione dei fattori della vita, cosicché o 
r uno all* altro* prevalga o vice versa. Preva- 
lendo il fattor positivo esubererà eziandio nel 
moto organico il mòlo espansivo e nella produ- 
zione organica T espansione e risoluzione: quin- 
di la troppa sensibilità , il cresciuto calore , il 
sangue tenue, la carne molle, la grande insta- 
bilità delle funzioni. Stato opposito offerirà il 
processo vitale in cui predomina il fattor ne- 
gativo , nel moto organico la contrazione , nella 
produzione esuberando tendenza al coagulamento. 

63. Le innormali mutazioni della qua- 
lità del processo vitale debbono la’loro esisten- 
za alla scambiata qualità delle potenze esterne. 
iMa non però ciò richiedesi sèmpre , soventi ba- 
stando tal influsso delle potenze stesse sul pro- 
^cesso vitale che a tor valga ^la debita - propor- 
zione tra i fattori della vita. Così esempligrazia 
r esterne potenze aumentatrici del fattor positivo 


Digitized by Googlc 


vita , come insolito grado di calore ,^gli sti- 
moli volatili e simili , alterar possono 'la qualità 
d('l processo vitale. 

64- Cui esaminerà la origine dei morbi 
dinamici j>er Juuorrnaìe quantità ,e qualità del- 
processo vitale ^ non gli sfuggirà 1’ una e T al- 
tra specie occorrere quasi sempre complicate in- 
sieme : dappoiché caso rarissimo si è che tali 

potenze affettino in egual ragione amendiie i fat- 
tori della vita ; mentre frequentissima si offeri- 
rà tal condizione nelle potenze morbose, che al- 
terato rimanga in -preferenza uno dei fattori e 
la legittima loro proporzione dissestisi : ond’ è 
necessità , che insorga nel processo vitale inu- 
tazion di qualità. Se dunque pongasi a ciò so- 
lo animo , nè si tenga conto delf indole stessa 
onde influisce qual eh’ ella siasi potenza , si 
comprenderà T alterata quantità del processo vi- 
tale coiigiun^ersi soventi con alterarne nto di 
qualità e di ricambio. , i 

§. 65. 3t«) Morbi dinamici per disqui- 
librata armonia delV azion vitale rispetto ai 
sistemi e al piò degli organr. — U umano or- 
ganismo non è specchio di monade omogenea , 
ma di piò sistemi ed organi constituito tendenti 
air unità , li, quali quantunque .ciascuno simu- 
V,L 4 


t 


ìasse generai tipo di organiizazione , non lutta- 
ìwlla sono sceveri di specifico cwattcre organi- 
■to. Di tai sistemi e orfani ognuno partecipa 
senza fallo della vita ' generale , ma sotto de- 
terminato rapporto di quantità e di qualità vi 
si manifesta modificata , in ^uisa che conspìri ella 
‘Con le rimanenti a certa armonia. Vi sarà dun- 
•que morbo dinamico per armonia spenta delie 
azioni e funzioni organiche , dove 1’ azien or- 
ganica del sistema o la funzione di qual eh’ egli 
siasi organo , tanto dal normale l'apporto coi 
rimaneati alienasi , che cessi di conspirare con 
tutti allo scopo medesimo dell’ organismo. 

§. 66. L’ azion vitale rispetlo al genere 
«on però in quanto alla .specie è la stessa nei 
singoli sistemi ed organi , vita propria piutto- 
sto godendo ogni singula parte delP organismo , 
e per essa non solo cori 1’ esterna natura , ma 
sKbbene eoa le rimanenti parli dello stesso or- 
ganismo serba particolari rapporti ; cosicché 
c«n questo consenso , con quelle antagonismo 
sostengasi. Statuiti tal consenso ed opposizione 
in gnisa che ne s,urga armonia generale, ne ri- 
sulta 1’ idea della sanità : che se tal legittimo 
^•apporto vicendevole pervertasi in modo che or- 
gani consensicnti discordino o che * gli opposili 


oltre Tusato conspirino iasierne , — svanisce tosto 
Tuniversal armonia e nasce il mal essere , la prìh- 
ci pai condizioa del quale sarà quel perturbato vi- 
cendevole equilibrio delle azioni e funzioni. ' 

Così f eccitamento e la vegetazione che 
van designate sotto il titolo di azioni orga- 
niche , in molte malattie dinamiche alienansi 
dalla reciproca e legittima proporzione; sicché 
il processo soventi di- vegetazione non è prò- 
porzionevole all’ eccesso di eccitamento. Dove 
risgu ardisi parti tamente il moto organico , rin- 
verrai non di rado pei’turljato I’ equilibrio tra 
r espansione e la contrazione ; siccome nella 
organica produzione separatamente considerata 
scorgerai deGciente il legittimo rapporto 'tra’l 
coagulamento e la risoluzione. Non meno le 
singole funzioni tra loro comparate nell’ armo> 
nia soprattutto difettano talvolta : onde raro non 
è l’osservar morbi dietro interrotto equilibrio 
tra la secrezione e 1’ assorbimento , tra ì sensi 
interni e gli esterni e via parlando. Ma se per 
cadauna hmzione più fattori e condizioni. coir- 
corrono, la loro armonica conspirazione può ezian- 
dio perturbarsi e erigersi in precipuo momento * 
del male , siccome ce ne offerisce esempio 1’ in- 
norinal rapporto del moto progressivo intestina- 
le col regressivo. 
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. 67. 'Per vari modi sospcndcsi I’ univer- 

itil armonia dell'economia animale : così il con- 
-senso e V associazione cni richiede k) stalo nor- 
male, per tre vie contravvengono alle loro leg- 
gi : — * ) non 'di rado esaltansi oltre la norma 
loro prescritta o estendonsi oltre i limiti statuiti 
e quindi nuovo consenso e associazione sarge 
nel sistema ; ^ ) quel consenso e associazione 
■eh' esservi dovrebbero trai sistemi e gli organi, 
interrompo nsi , sicché -ciascuno poscia agisca sepa- 
ratamente :»* ) quegli che dianzi ligati erano per 
•consenso , oadono in antagonismo ed opposizione. 

Segue lo stesso tipo 1' antagonismo » ) esu- 
lierando nella intensità ed estensione ; /3 ) so- 
spendendosi del tutto ; >4 ) trasformandosi in 

■consenso innormale. 

* 

68. Cotai morl>i da interrotta armonia 
^ell' •organiche azioni e funzioni provenienti ne- 
glesse la teoria eccitabilistica , sicché insegnò 
dover in ogni malattìa dinamica aver luogo sta- 
to sempre omogeneo in tutle le pait,i dell’ orga- 
nismo , nè darsi alcuna difTercnia tranne qju Ila 
-del grado. La falsila di tal asserzione e ’i quin- 
■di insorto vóto noi sistema dell’ eccitabilismo 
risalterà agli occhi di -clù pondererà la selle 
•delie cose pregresse, ' 
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6g. Dtipiice relazione serbai* azione Tin- 
tale con ^ le cose esteriori , secondocbe queste cioè- 
fanno 1* uflicio di slimoli o di alimenti. Quindi^ 
in doppia azione organica distinguesl, hicàtamento 
cioè e vegetazione. Le potenze morbose altronde' 
indi rigen tisi all* azien vitale son così fatte , cho- 
o con troppo stimolare • piuttosto permutando- 
la sustanza organica operino , ed in tal guis» 
o 1* incitazione ola y^etazione- affettino 'di pre- 
ferenza e a- primo lancio*. Su ciò riposasi la no- 
stra' distinzion dei morbi- dinamici in • morbi di 
produzione organica ed in' quelli di- eccitamen- 
to , cui- fìa- uopo diciferar a parte. Tratteremo 
dunque in primo luogo dei morbi di prod»* 
zione organica e quindi farem succederla' 
considerazione di qnelli di - sccitamento. 
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Dei' morbi db produzione .organica^ ‘ » 

§. «jo-. La produzion orgaiùca è opera deir 
P azion vitale la cui mercè esterne cose trasfor- 
mate hi materia organica assumono fuialmente 
la ferma dell* organizzazione. -Va dovuto a con- 
flitto' tra’l pr-oces 80 _ vitale e le cose esterne così 


coiistituite in quanto alia loro indole , che assug- 
gettile air impero vitale s’ investano delP abita 
organico. 

I prodotti che ne resultano vai quanta 
dire la materia organica e T organizzazione , 
assoggettiti air nlterior azione del processo vi- 
tale soSroDO continua metamorfosi la quale so- 
sticnsi , finche deposlo in fine • il cbrattere orga- 
nico rendansì quelle inadatte a fomentar il vi- 
tale processo. L’ organizzazione dunque e se 
Stessa distruggerebbe la vita , se incessante nou 
avvenisse separazione della materia inutile al 
processo vitale e in sua vece ristaurazìone di 
no^la. Sicché all^ ulterior conservazione della 
non solo esigesi semplice produzione di 

-materia organica e di organizzazione « ma bensì 
* 

continuo ristauramento o sia riproduzione. 

Per la riproduzione non solo le cose le quali 
per la perenne efficacia dello stesso processo vi- 
tale dislruggonsi e consuraansi , vengono rimpiaz- 
zate , ina quelle altresì che per caso fortuito , 
per esterna violenza , per affezione morbosa di- 
sperdonsi dalle parti solide e liquide. 

La riproduzione affatto non differisce dalia 
semplice produzione , ma pei medesimi fattori 
ha luogo , per le stesse leggi vien governata c 
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per le stesse forze onde ha genesi 1* organi snao 
individuo , sviluppasi questo per esse ; cr^ce , 
ristaurasi , si repristina. 

§. 'ji. L'organica produzione alterna' dun- 
que con la dissoluzione c nella considerazion di 
quella tenersi* dee. conto di questa. Onde però 
' la produttone controbilanci la dissoluzione, uopo 

• fia di continuo distaccamento delle particelle 

usate e inutili dalle utili , al quale scopo mi- 
' rò natura mercè V escrezione. Quindi il pro- 

1 cesso di vegetazione consta^ di due condizioni , 

il la produzione cioè e l'escrezione, 

li È forza che la produzione compiasi per 

la due gradi dei quali il primo comincia dalla di- 

di gestione e finisce con la saaguiftc azione t il 

isi secondo comprende la secrezione e 1' escrezio- 

ne le quali perciò concorrono tutte al processo 
di della pi'oduzione organica. Da ciò è chiaro 

fi- potersi Io stalo di vegetazione in tutta la pie»* 

z* nezza intendere, se non per chi tenga conto di 

I , tutte le funzioni le quali vi contribuiscono, 

li- Deir organica produzione espianerà con bell'or- , 

dine r dissesti , colui il quale diciferate le afFe- 
lla zioni morbose cui va ella soggetta , ne percor- 
ori rerà le singule funzioni. 

\ c §, 72. rfon jsi ha piena conoscenza elei dfc- 
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órdini di vegelaikme se non abbiasi rlgttardc» 
insieme! al moto organico , conio quello die fuori 
prendendo la materia da adoperarsi a tal pro- 
cesso , la trasporta oltre, 'la mena ai pùnti de- 
stinati e la riduce in fine. Svarierebbe per tan- 
to non poco cln nel solo moto organico, dei so- 
lidi la piena ragione della pfodiizione^orga nica 
ravvisar immaginasse: dappoiché t»r molo or- 
ganico dei solidi è bensì condizione indispen- 
sabile della produzione ma non già la ragion 
sufficiente. 11 processo di produzione in massi- 
ma parte fassi nei liquidi , dei liqiiidi e pei 
liquidi : è tutto governato per lo precesso vita- 
le, ma questo processo non consiste nel moto 
organico dei solidi , ma in processo dinamico che 
^in questi e negli umori ha pari luogo.' Ciò che 
contribuiscono i solidi in determinar la vciieta- 

^ D 

tyo'ne , non ademplcsi soltanto pel loro moto 
esterno e pel momento meccanico di questo , ma 
inoltre per certa qual interna opcrazion dinami- 
ca che senza gli umori implicati entro la lord 
sostanza effettuarsi non può. 

73 . La produzione degli organismi piti 
complicati senza previo processo vitale non può 
darsi : quindi la necessità della loro generazione 
mercé altro corpo organizzato* Potrebber mai 
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pel gran processo dinamico di natura prodursi 
dalle cose inorganiche organismi i più semplici? 
Nulla alla possibilità ripugna .' ewi altronde os- 
servazioni ed esperimenti che di tal equivoca 

« 

generazione dar sembrano prove. Bene è però 
necessario onde intendere non la sola generazio- 
ne , ma K) sviluppo , la nutrizione e la ri pro- 
duzione in qual eh’ ella siasi parte , il presup- . 
porvi la pregressa esistenza del processo vitale. 

, • §. i 74- Altra condizion dell’ organica pro- 

duzione si è il nutrimento o sia la suslanza da 
trasformarsi per l’ausilio del processo vitale in 
materia organica. Gli orgi^nismi vegetabili rica- 
vando dall’acqua sola e dall’ aria, gli animali che 
son di sustanzà più nobile , di più alto grado di 
evoluzione e di tessitura più complicata, chia- 
mati a vita più speciosa ' — esigono nutrimento 
che più si avvicini alla loro natura e perciò apì» 
parecchiato per la vita di altri corpi. Ond’è 
che dai vegetabili e da altri animali ricevon 
cibi e di essi tanto meglio nutrisconsi quanto 
più di materia plastica coiilCngono e più per la 
loro indole si avvicinano alla natura animale. 
Tali cose pertanto baslevoli non sono alla nutri- 
zione nè senza 1* acqua vi si può procedere. 

Ruminando attentamente tutto ciò si rimar- 

•s 
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rà convinto non potersi per lo solo stimolo de- 
terminare ^organica produzione e i di lei dissesti . 

§. I generali deviamenti di vegeta- 
zione il tipo seguendo delle dinamiche alTezionr 
Ridursi potranno a mutazioni di quantità e qua- 
lità e alla perturbata armonia che in tutto l’or- 
ganismo è richiesto. Pria di tutto dùnque esa- 
minando l’ innormal quantità di vegetazione nou 
ci si- olFeriscono altre aberrazioni tranne 1’ ecces^ 
so e’I difetto. 

76. Eccesso evvi o lussureggiameulo di 
organica produzione quante volte maggior mole 
di organica sostanza si genera di, quella eiie 
alla perfetta evoluzione delP organizzazione e 
alla legittima energia dell’ azion vitale è neces- 
. saria. Emana da abbondevole nutrinumto con 

f 

valido bensì processo vitale; non però accele- 
rato : quindi larga vittitazione , aria pura , me- 
diocre esercizio corporeo senza esserne defati- 
gato , sonno tranquillo e alla lunga protratto , 
mente serena placida — dar sogliono a lussu- 
reggiante produzione luogo. Diffusa in tutto 
l’organismo morbo non già ma disposlzion piut- 
tosto al medesimo presenta ^ abbondanza di 
materia organica , pletora , voluminosa carne e 
pinguedine causando. Parziale piovoca ella in- 


elemento oltre Diisnra deir organo aSétlo per 
cui e di esso e di altri vicini perturbansi le 
funzioni. Pertinendo ad organo secretore surge 
eccesso di secrezione e profluvio. Locai lussu- 
reggianiento di vegetazione depende da più co- 
pioso concorso di umori a qualche parte eoa 
locai energia di vital processo. 

§. < 7 ^. difetto di vegetazione ond^è che 
repressi lo sviluppo e la riproduzione dcll^ or- 
ganismo , consumisi 1’ organizzazione , dicesi ta- 
be. Presuppon ella innormal rapporto tra l’escre- 
zione e’I rimpiazzo; cosicché questo o assoluta- 
mente o relativamente a quella non corrispon- 
da. Pel vario suo grado impedisce l’ incremento 
del corpo ; macie , mollezza , deficienza di san- 
gue e di umori produce ; infievolisce il moto 
organico; oltre modo la ricettività esalta; tutte 
le funzioni confonde ; alla stessa vita Apparec- 
chiando ruina. 

Vizio cosifiatto di produzione va dovuto a 
troppo acceleramento di processo vitale, la cui 
mercè l’organica materia tosto percorrendo le 
vitali trasformazioni rapidamente risolvesi , si 
consuma , si segrega ; — o pure a fralezza e 
languore del medesimo processo onde viene la 
ritardata elaborazione è compensazib'he dólla itta^ 
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teria organica ' — o a dispendio di materia pia» 
atica 0 a difetto di natrizione. Quindi il trop^ 
po esercizio del corpo e della mente non ade- 
q[uato al ristauramento per gli alimenti ; le feb<> 
bri ; la fame ; le perdite degli umori ; i parti 
troppo frequenti ;*le lattazioni spesse e protratte ; 
r abuso della venere ; K emorragie ; i profluviij 
la suppurazione ; H vivere ozioso ; la mestizia y 
la mente torpida ; Faria fredda umida impura 
e somiglianti vi danno occasione. Là tabe par^ 
ziale trae scaturigine da torpore , paralisi dei 
nervi precipuamente addetti al processo vitale , 
da languore dei vasi che trasportano il nutri- 
mento , non che da ostruzione di essi o con- 
trazione o agglomeramento , da locale colliqua* 
zione , da troppo concitato assorbimento. 

§. «^8. A miglior intelligenza delle aberra* 
xioni dallo stato normale di vegetazione nella 
sua qualità od indole specifica , giova rivolger 
1* animo pria di tutto- a^la specifica natura qual 
nello» stato sano con\densi all’organica produzio* 

' ne. Esaminando 1» special' indole della produ* 
zione organica vi rileviam tosto due obbietti di 
cui il primo metamorfosi progressiva V altro 
metamorfosi regressiva a giusto titolo si ad* 
dimanda. » * 
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La metamorfosi progressiva consiste nel- 
4a trasformazione del nutrimento in materia pla- 
litica e alla natura dell’ individuo anim^e con- 
venevole , e nella formazione (juiudi deir orga- 
n^zazione per r ausilio del processo vitalei 
•Questo passaggio' della materia aiimeiilarc iu 
organica animale ha luogo dietro vari gradi di 
evoluzione in ciascuno dei quali ora mia raffi- 
gura ora altra indole. Quanto però più alto è il 
grado a cui erigesi la materia riprodotta nella . , 

sua evoluzione e metamorfosi , tanto più n’ cmor- 
’ ge per essa di forza plastica e di conato al'coagula- • 
•mento pel quale convertesi finalmente il liquido 
organico in solido. Pel favwe di tal evoluzione 
gradualmente progressiva dal chimo il chilo , 
dal chilo il latte , dal latte il^anguc , dal san- 
gue la carne , dalla carne la sostanza ossea quasi 
a fior d^ occhio si genera. 

•yg. Il massimo grado della metamorfosi 
progressiva è il primo àeila regressiva , sicco- 
me dal sommo apice della vita spianasi la stra- 
da alla morte. Imperciocciie la materia’ animale 
^er sua natura sommamente mutabile , elevata 
che sia al massimo grado di evoluzione -organi- 
ca animale e continuamente esposta all' energia 
del processo aitale .; progredirà a sempre cara- 
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biarsi. Ora per tal mutazione di necessilìi dal 
l’olmo dt.’ii’ aiiimalizzazione si alienerà per rica- 
der ella nella natura inorganica ; ed in tal ri- 
duzione appunto , la cui mercè l’ organica ma- 
teria animale spogliandosi successivamente del suo 
carattere organico si restituisce alla natura non 
"organica , consiste hi .metamorfosi regressiva. 

80. Se dunque la specifica indole del- 
l’organica produzione consiste nella formazion 
della materia plastica , nella consolidazione e 
dissoluzione di essa che incessantemente , alter- 
nino; — alterandosi queste surger debbono mor- 
bi dall’ innormale qualità di tal azione emergenti. 

Non volendo obbliar qui nuU’obbielto del- , 
la vegetazione diviserem a bella prima i mali 
che provocansi per innormal formazione e con- 
solidazione della mateiia plastica : e poscia ci 
accingeremo alla disamina di quegli altri i qua- 
li dependono da anomala dissoluzione della ma- 

* 

teria organica. 

81. Il procrearsi, compiersi e consoli- 
darsi l’ organica materia plastica o sia la meta- 
morfosi progressiva che di*tutte tali cose si oc- 
cupa , o per deficienza o per eccesso devia dal- 
la norma. 

11 primo dissesto dunque della produzione 


Digitized by Googte 


organica nella sua qualità risgnardata sarà la 
deficiente metamorfosi progressiva e’I ritardato 
sviluppo della materia plastica. In organismo 
a tal dissesto suggelto la materia organica non 
pei gradi intermedi svolgesi al colmo della na- 
tura animale , ma a gradi infimi si rimane , 
d' imperfezione marchiando 1’ organizzazion in- 
tiera ; ella non elaborasi con que’ caratteri di 
eminentemente indole animale onde appresenta 
la materia fibrosa , ma infimi gradi attignendo 
si fa specchio di forma gelatinosa o di albume. 
Quindi emana il fievole e tenue conato degli 
umori a consolidarsi , il languido loro poter 
nutritivo , la poco perfetta nutrizion dei solidi , 
la dilicatezza , la mollezza , la rilassatezza , il 
mal essere , la fiacca circolazion degb umori , 
il ristagno e via discorrendo. 

Dove la causazion di tal male investigar 
vogliasi , si appresenleranno il torpor del pro- 
cesso vitale e tutte conseguentemente le potenze 
nocive che indurlo possono e tra le quali pri- 
mo posto occupano 1’ aria timida fredda cor- 
rotta , il difetto della- luce , la tristezza , la vita 
oziosa. Inducesi altresì per mancanza di cibi 
baslevolmcnte nutritivi o per uso >di alimenti 
di difficile digestione e assimilazione , glutinosi 
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farinacci , 

gii organi digestori ed assimilanti ; per dispen- 
dio di materia plastica e via parlando. 

82. La deviata vegetazione di cui qui 
si discorre , avviene di vari gradi cui ci ofic- 
riscono i morbi soprattutto deir infanzia , co- 
meche negli adulti potessero del pari appresen- 
tarsi. Così lo sialo rachitica , scrofoloso e 1* idro- 
cefalo de’ bambini son altrettanti esempli d’im- 
perfetta evoluzione della materia coagulabile. 
Nella rachitide 1 ’ elaborazioii della sostanza os- 
sea , nello stato scrofoloso quella della materia 
fibrosa si rilarda. Nell’ un morbo e nell* al- 
tro la materia organica non oltre la forma di 
albume si compie , donde la tenera constituzione 
molle lassa tumida dei solidi ; la scemata ten- 
denza a rapprendersi , la lentezza degli umori , 
1 * inerzia nel circolare , le pervertite secrezioni , 
il tardo assorbimento , i ristagni , gl’ ingorghi 
delle glandule nel tessuto celluloso e via par- 
lando. Nell’ idrocefalo 1 ’ evoluzione della mate- 
'ria plastica non alligne la forma di albume 
ma rimansi in .quella di gelatina : colai vizio 
dunque di produzione in quegli organi preci- 
puamente ,si renderà conspicuo , che per la mas- 
sima parte consiilniti sono di albume ; lo che 



grasci , tenaci ; per deperimento de- 
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^el" cervello pia di tulli V T>i tenda di cui pe» • 
r asserto fe facile interpellare la colluvie gela- ' 
linosa onde trovasi, iogombiato. 

" A questi ste^ l^zi di produzione, cdmecue 

' i* * 

sotto altre forme appari^^ti , esser soggetti 
eziandio gli adulti , ninno negherà . il quale 
porrà aninao allo stato che risalta ia diverse 
cachessie. 

83. In crror opposi to cader può la me- 
tamorfosi progressiva e peccar di eccesso : net 
qual innormale stato di vegetazione svolgesi 
ia materia organica*,e in maggior copia e più 
presto coi massimi gradi di natura animale : 
donde P abbondar della materia albuminosa e 
fibrosa e propeiìder di troppo al congrega- 
mento. Tal coudiziojoe, di produzione spicca so- 
prattutto nello stato infiammativo sia generale , 
sia parziale e va dovuta alP eccesso del pro- 
cesso vitale nel sistema celluloco e dei vasi , e a 
« tutte le potenze che son valévoli di causarlo. 
Qui appartengono P agitazion veemente del cor- 
po e dell'^ mente , P aria purissiiua secca po- 
sitivamente elettrica , calor intempestivo , le coàè 
^ritose , gli aromi , le resine , Pabuso del ferro , e 
via parlando. Preilispone a tal vizio il pregre^ 
■lussureggiamento della produzione organica.*^ ' 

5 


• ' S. «4. L* altro obbietto della vegeta^ioTie 

*i è la metamorfosi regressiva , o sia la suc- 
cedaaea riduzione dell' organica mat^i'ia dal 
sommo grado di natura animale alla natura 
inorganica : riduìtione la quale Iia sempre per 
«ttopagnó il risolvimento della materia plastica 
■c consolidata. Di questa metamorfosi regressiva 
e risoluzione richiede.si relazione determinata 
•sempre alla progressiva onde - abbia luogo la 
^sanità , mancando la quale nuova surge serie 
di mutazioni moi’bose alTetlanti nella sua quali- 
tà la vegetazione . e che manifestasi per innor- 
znale stalo dii dissoluzione. • 

85. Viziosa rendesi la metamorfosi re- 
gressiva, allorclie comparata conia progressiva, 
o troppo rapida eseguiscesi o troppo languida. 

Difetto di dissoluzione riconosciamo se la 
materia organica ^per coagulamento portata a 
solidità non a debito tempo riducesi in liquido 
€ quinci viene’ nell' organizzazione esuberanza 
- di massa solida e di coesione. E da attribuirsi 
tal vizio a languorè del processo .'vitale con 
troppo deperimento del principio, positivo. Per 
^pregressa esuberanza di organica produzione è 
di coagulamento dal massimo grado Josto' rica- 
duta nell^ infimo suol d’ ora in ora insorgere : 
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ma pih soreali va dovut^i W più lento regre§«ar 
del processo vitale dal suo colmo , come av-* 
viene nei vecchi. Oad’ è che ripetersi dee da. 
tutte quelle cause le quali 1’ azion vitale esu- 
hsrante precipitano nella debolezza o che’I prin- 
cipio positivo direttamente sottraggono. Diffuso 
per r intiero organismo in tutta la massa orga- 
nica provoca rigidezza : ristretto a singtila par- 
te indurimento e ossofazione. , 

86. Svai’Iar* diciamo metamorfosi re- 
gressiva se la risoluzione della materia plastica 
di tanto supera la generazione e^l consolida-, 
mento , che la materia consolidata- più presto 
si liquefa e si secerne di quel che venir ella 
possa rimpiazzata per la metamorfosi progressi- 
va. Cotale stato che li^uaiwo o liquazione si 
addimanda , per tropp9 .^accelerato precesso vitale 
con preponderanza del principio positivo pro- 
ducesi. Quindi tutte le cose le quali Tazion vi- 
tale accelerano e oltre il grado normale ecci- 
tano ossidazione insieme nell* organismo vitale.^ 
valgono a produrre tal aberrazione di produ- 
zione , il calore esempligrazia intenso , le sustan- 
ze ossidatrici come gli acidi , gli alcali , le calci 
metalliche, alcuni contagi e via discorrendo.,. 
Oli effetti che ne procc^no_, riduccnsi 
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anmiollixnento dell^!R‘ti solide , attenuazione , 
risoluzion degli umori , deficienza maggiore di 
sali nella materia organica , piofnse cscrezinni 
« a tutti i mali che vi hanno rapporto. 

§. 87. Evvi varie specie di liquazione >0 
piuttosto altrettanti gradi della medesima , come 
la liquazione purulenta , V icorosa , la can- 
cerigna', la sfacelairice. 

La liquazione purulenta la quale da in- 
fìammazìone esaltata a certo grado depende , 
offerisce l’ infimo grado di hquazione in cui 
certa tendenza plastica haslevolmente- valida 
esiste : di che son prova i prodotti ' della sup- 
purazione, vai quanto dire il pus, T indole pla- 
stica granulosa e la quindi dependente ripro- 
duzione della materia organica.. 

La genesi della suppurazione è -determina- 
ta da esaltamento a più alto grado della in- 
fiammazione , onde avviene che'l processo vi- 
tale tutto dianzi inteso alla formazione e ai 
consolidamento della linfa coagulabile passi ia 
istato opposto cedendo alla liquazione. ^ Tutta- 
volla non assoluta forza dell’ infiammazione ma 
singular costituzione della parte infiammata in- 
chinante alla liquazione riesce alla suppurazione 
favorevole. ' La che precisamente depende che 
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l’inGammazìone comeclte non gran fatto grave- 
passa tostO' in suppurazione^ 

88 . La liquazion /cG/TOja dalla purulei>>, 

ta emana , se depressa la tendenza plastica pre- > 
vale V ossidazione nel processo vitale. Il prò- *> 
dotto che da tal liquazione proviene, 1 * icore cioèy 
raffigura liquido meno plastico , attenuato , acre , 
tendente tosto alla corruzione , depascente 1* or« - ' 

ganica sostanza circostante. Maggior; propensione ' 
alla liquazione , troppo irritamento della parte 
suppurante e ’! dependente acceleramento del 
processo vitale , specifico processo morboso per \ 
potenza contagiosa indotto _ — son altrettanti 
momenti causali della liquazion icorosa. 

89. - La liquazion cancerigna suona par^ 
ticolar modificazione dell* icorosa la quale ora 
da singular constituzione della parte affetta ora 
dalla natura della potenza nociva ripete la sua 
indole , distinguendosi per guasto serpeggiante 
e per ostinata malignità. Quella, che in parte 
già scirrosa Surge , produce umor acrissimo ^ 
di ammoniaca libera pregno , svolgente idro- 
geno solforato. Si appalesa tutt’ altra la liqua- 
aiou cancerigna dependente da contagio sifilitico.. 

5. ,90» l^a liquazion sfacelatrice raffigura 
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}>r<KesM (iiamelraltnéhlb oppoBÌto a quella di 
Tcgetazione : dappaiche siccome in questo pre- 
vale la tendenza al coagulamento, così in quella 
predominano il dissolvimento della materia or- 
ganica , la sua riduzione in istato liquido vapo- 
roso aereo , e ’l disfacimento del tessuto orga- 
nico. La vegetazione dappertutto non tende 
che a rapprendere in materia il principio flogi- 
stico della natura il quale esiste sotto forion 
d’ idrogeno , di carbonio o di azoto : la liquazione 
«facelatrice dalla materia svolge lo stesso principio 
«otto forma di ammoniaca, d’ idrogeno carbonato 
solforato fosforato, spandendolo intorno. Lo stesso 
processo di vegetazione ^per massimo esaltamento 
convertesi in liquazione sfacelatrice invertendo i 
suoi poli in guisa die là dove prevalse dianzi 
attrazione , con massima energia sviluppasi espan- 
sione. In modo diverso emerge la slessa li- 
quazione se il processo vitale caduto in estre- 
ma debolezza cede al gran processo dinaraicò 
della natura esterna abbandonando 1’ organismo 
alle sue prese. Nè manca opportunità di pale- 
sarsi per contagio. 

91. Soventi parziale a bel principio U 
liqnazipne ampiamente suol alle volte serpeggiìH 
fc nell' organismo. Gli stessi .prodotti delia li- 
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surti 

non dico nel proprio organismo, ma, lo comuni- , 
cario Lensì non di rado ad altri. 11 modo onde 
il processo di liquazione dalla parte primaria-, 
mente aflelta progredisce ad albe , è vario : 
dappoiché ora per tutta la sostanza organica 
serpeggia , ciocche rendesi conspicuo nello sfa-, 
celo ; ora piuttosto oircosci ilta segue ' nel suo 
progresso le parti dell’ organismo , di che ne of« . 
ferisce esempio la liquazione cancerigna sifilitica. 

Al processo di liquazione che determinate 
parti dell’ organismo occupi, opponesi il, pror 
cesso vitale ^rcitantesi nelle altre ; dal qual^ 
eonflitto surgouo particolari morbi di vegelazio* 
ne la cui forma e carattere definisconsi per la 
specie di liquazione e pel modo di reazione. 

5. 92. Evvi morbi di vegetazione sopra 
innormal qualità fondati nei quali non il solo 
rapporto che tra la metamorfosi progressiva e la 
regressiva passa , trovasi alterato , ma l’ intiera 
vegetazione assume carattere diverso dall’ animale 
specifico , dando fuori prodotti del tutto nuoVi 
e alieni dalla specifica natura animale. . Tal è 
quando la vegetazione che nell’ organismo ani- 
male ha luogo , non vale ad erigersi totalmenle- 
«1 grado della natura animale, ma rifeneudo iik 

■ ' > . 
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curaftere regetaLile TU "prodoUi nei quali pre- 
dominano r indole vegetahih; e la forza del- 
l’ ossigeno. Tra gli altri morbi quindi forse de- 
pendenti il diabete mellito espiana precipua- 
mente r asserto , pfodacendosi pel processo di 
•vegetazione , in vece di albume e di gelatina , 
mucosaccaro. 

Avvien parimenti che lo stesso processo- 
non portato se non a gradi infimi di natura 
animale , produce nell’organismo umano sostanza 
animale simile a quella di cui son constiluìli i 
corpi degli anitnali a sangue freddo. Questo 
Stato di regetazione sembra sopratèutto favorir 
l’equivoca generazione degl’ insetti e dei vermi 
che convivono entro la. sfera dell’ animale.' • 

Inoltre certa qual confluenza di agenti no- 
civi suole in "determinata serie di organi provo- 
car nuova specie di vegetazion animale onde 
«urgono prodotti contagiosi , tali cioè che ad al- 
tro animai applicati valgano ad eccitarvi mede-' 
sima vegetazione specifica. 

s. 93. È forza che la vegetazione alienan-* 
dosi dalla norma nella sua qualità, non la sola 
sostanza organica ma le quindi emergenti strut- 
tura e forma di órganizzazione renda innorraa- 
li : le quali mutazioni verrem poscia a consid^-' 
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rare sotto particoìar ‘aftrcolo della imiornn^ 
fiatrizione. 

94* Tranne i morbi da alienata quan- 
tità e qualità di produzione organica dependen- 
ti , son pur degni di considerarsi quelli che da 
anomala proporzione delle funzioni alla vegeta- 
zione concorrenti , risultano. Bene spesso esempli- 
grazia manca la legittima relazione tra la di- 
gestione e r assimilazione \ tra questa e la nu- 
trizione e la secrezione ; tra la nutrizione delle 
varie parti ; tra la secrezione e B assorbimen- 
to ; tra le stesse secrezioni comparale fra loro; 
tra l’ assorbimento e T escrezioni e via discor- 
rendo. Cbiaramente però si conosceranno la na-' 
tura 'e la ragione dei vizi che n’emanano , dove 
esporrem partitamente le aberrazioni di tai 
funzioni. 


p^èzi della digestione. 

§. 95 . La produzione e riproduzione dell’or- 
ganismo che vita separata vive , dalla digestione 
prendono comincianienlo, per la quale presi gli ali- 
menti daU’esterno dissolvonsi in polla onde estrae- 
si quindi il chilo. La digestione raffigura specie 
di fermentazione la quale pel processo vitale 
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Begli orgaai della di^islione esercitantesi aven- 
do luogo nella massa composta elei cibi e degli 
umori digestivi , merita esser più da vicino esa- 
minata. Tutte le cose di cui si servono gli ani- 


mali per nutrimento , inchinano per loro natura 


■ alla fermentazione e misti che sleno con ac- 
<jna , fomentati dal calore ed esposti al potere 
deli’ aria , la subiscono sempre. Or tutte tal 
condizioni han luogo eziandio nello stomaco del- 
r animai vivente pei cibi ; dunque non possono 
non subire ancora in esso fermentazione — il cui 
.dinamico significalo non bene finora interpetra- 
lono no i fisiologi nò i patologi. Però siffatta 
•fermentazione da quella cui gii alimenti a loro 
stessi abbandonati fuori dell’ animale organismo 
van soggetti , è ben diversa ; dappoiché non solo 
per la natura propria dei cibi , ma eziandio per 
la forza degli umori digestivi in tanta dovizia 
mescolativi ben il processo vitido si determina 
nello stomaco in differente modo. 

Il processo 'della digestione prossimamente 
ha luogo tra gli alimenti e i sughi gastrici i quali 
però quasi direi condili lori del- processo vitale 
che negli organi secernenti esercitasi , son essi 
stessi partecipi di vita. La energia vitale inoltr^e 
per gli organi alla digestione addetti diretta^ 
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bienle comunicasi alla inHssttlà digerire in quellat 
guisa stessa che a qualch’egli siasi liquido corn- 
partiscesi torrente elettrico per la colonna Vol- 


tiami. ‘ 

96. Per due precipue condizioni dunque 
suscitasi lo stato di digestione ; » ) per , quella 
cioè deir azion vitale propria 'degli organi di- 
gestivi e della quindi dependente qualità dei 
loro qmori ; (3 ) e per V indole degli alimenti. 
Mal si apporrebbe chi dalla sola condizione dei 
cibi ripeter volesse lo stato della digestione e 
del prodotto che ne risulta ; e ancor d’ avvan- 
taggio chi forza illimitata nel determinar la di- 
gestione e la natura del prodotto di essa 'con- 
cedesse all’ azion vitale : dappoidie sebben in- 
tegro il processo vitale non perciò da ogni ali- 
mento ritrarrebbe chilo della stessa qualità. 
Ond’ è , che nella considerazione delle morbo- 
se affezioni risguardanti la digestione dee tenersi 
pari conto di amèndue le condizioni. 

97. Nell’ analisi dei dissesti cui va la 
digestione suggetta., rivolgiam .animo o al gra- 
do di energia ond’ eseguiscesi , o alia mutata sua 
indole : dall’ anomala constituzione poi del pro- 
dotto che la' digestione fornisce , il chimo cioè 
e '1 chilo , giudichiamo dei mali che ne seguono. 


t 
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Avrien <^e pr^ie^ la digestione con trop- 
pa energia , e quindi fame esuberante e vora- 
^ cita nascono , a cui satisfacendosi con maggior 
quantità di alimenti di quella che richieggasi, 
nè per altro vizio peccando la digestione , ne 
resulterà copiosa quantità di chilo e quindi 
polichimia, esuberan(e adipe e tuU'i mali che 
vi van connessi. Che se a stomaco divoratore 
non amministrisi cibo bastevole , il processo 
della digestione cui manca T ohbietto esterno 
sul quale esercitar si dovrebbe , rivolgendosi a 
tutta possa agli stessi succhi dello stomaco e 
delle intestina li solleticliei'ebhe e li rendereb- 


be quasi caustici : quindi fame oltre misura in- 
tensa , termini , prostrazione di forze , deliqui. 
A ciò arrogasi serie di altri mali che da scar- 
sezza di chilo , da deficiente compenso di san- 
gue, da esuberante liquazione traggono dependen- 
za. Di tal malore rinviensi la scaturigine nella 
pervertita crasi degli umori digestivi, sopraltuttcr 
però nella più forte ossidazione di essi di uni- 
ta al loro aumento. La qual alterazion di umo- 
ri dovuta va ad acceleramento di azion vitale 
delle parti e così constituita che prevalga il po- 
lo ossigeno. 

§. 98. Più soventi avviene il languore del- 
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la digestione , oad’b cITe^ifcìlìf*i)resi piii lau- 
di , piu iniperfettamenle e mn maggiore difficolr 
tà si cambiano. La deficiente legittima relazio- 

. r . . . * 

ne tra le forze digestrici e gli alimenti per cui 
l’azion. vitale propria degli organi digestivi o 
assolatamenrte o relativamente non fosse bafetev<de 
alla mole o alla qualità dei cibi, e gli umori 
nell’ officina digestrice segregati o per quantità ‘ 
o per innormale qualità non corrispondessero al 
^proprio ufficio — rendon ragione di tal innorma- 
•ie dissesto. Cibi dunque in troppa copia ingo- 
iati , o duri , tenaci , fibrosi , glutinosi , grasci , 
corrotti ; o pur languore del processo evitale — 
danno occasione a siffatto disordine di digestio- 
ne. Questa debolezza vitale di cui son suscetti- 
vi gli organi della digestione , è risultanza o 
di generai depressione o delle potenze nocive 
che gli organi medesimi o per troppo stimolo 
'O direttamente sfiancano, o di stato di anta- 
gonismo. Il torpido processo della digestione 
di altra qualità primenti s’ investe allorché non 
hastevolnlente governato viene pel precesso della 
vita. Quindi gU effetti che n’ emergono , luògo 
opportuno rinverranno nel diciferare la devia- 
aione di qualità. • 

' S* 9^ ^vvi inaormar qualità di digestion* , 
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iaddore d£ 

milazione : — il chilo , succo blando , coagula- 
^ bile , risolvenlesi in acqua gelatina e olio di 
.cui norjnal mente parlando ricliiedesi certa qual 
proporaione , non offerisce , alterata che sia nella 
qualità la digestione , nè le cerniate parti bea 
combinate nè in giusta misura. 

.Però determinasi la qualità della digestio- 
ne in parte per la specifica indole degli ali- 
menti, in parte per la condizion dell’azion vi- 
tale e dei succhi digestivi. 

§. 100. Per la normale qualità della dig^ 
•stione tal richiedesi rapporto tra la forza dige- 
strice e gli* alimenti , che la fermentazione a 
cui elli propendono abbandonati a loro stessi , 
evinta per la forza digestrice convertasi in fer- 
mentazion digestiva. Che se T energia della vi tal 
azione bastevole non fosse a tale scopo, i cibi 
nello stomaco e nelle intestina dove tutte esisto- 
no le condizioni della fermentazione , saran stra- 
scinali nella fermentazione propria , svariante però 
secondo la loro diversa natura e daran chilo 
nella qualità vizioso. 

La pervertita condizion dell* azione vitale 
negli organi digestivi manifestandosi soprattutto 
per la svariata ìndole degli umori che vi si se- 
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gregano , intese le iTìtttazSjilfl^^nesli arguirsi 
potrà lo stato di quella è^la condizlon di cui 
la digestione si h investita. Evvi due specie di 
umori che servono alla digestione : 1’ una com- 

I o 

prende la scialiva il succo gastrico l’ intestinale 
il pancreatico i quali segregati da capillari ar- 
terie manifestano indole sierosa e più ossigena- 
ta 4 all’ altra pertiensi la sola bile chiaramente 
flogistica a maggior grado. Occupa luogo me- 
glio tra l’una e T altra il moccio eh’ è di natura 
più inerte. Or 1’ indole di tali umori potersi 
per dissesto di secrezione- variamente cambiare 
la ragion il dice -e' 1’ esperienza il prova. Gl' 
ipocondriaci esempligrazia la scialiva c ’l succo 
gastrico soventi di natura acida ; gl’ iracondi 
all’incontro acerrima bile esser solili vomitare 
a chicchessia è nolo. Che per umori cosi de- 
generati pervertasi la digestione , intenderà chia- 
ro chi per le cose fisiologiche e al fatto della 
grande influenza dei medesimi su la digestione. 

§. loi. Non poco inoltre a determinar T in- 
dole della digestione contribuisce la specifica 
natura degli alimenti la quale sola, a malgra- 
do che ’l r£Sto sia acconcio, vai a renderla 
tanto più ìnnormale per quanto più .son essi 
lontani dalla natura dell* animale che sé ne 0U'> 
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drisce. Nè la digestione , TaU 

a cambiar ogni aliriiento e a spogliarlo delle 
sue^ qualità primigenie. Evvene all’ incontro 
molti li quali fino al sangue seco trasportano 
vestigia delle primitive loro qualità. Esempio 
luminoso ne ofierisce il latte degli animali do- 
mestici in Ciri le qualità dell’ adoperato alimen- 
to soventi risaltano. E che? La carne stessa 
non ha forse talora il gusto e’I senso dei cibi 
di cui pascolasi l’ animale ? La carne delle oche 
nudrite di seraenie di lino , dell’olio di lino ha 
l’ingrato sapore ed odore: quella degli uccelli 
i quah di pesci nutrisconsi , subodora di pesce 
e via discorrendo. Sicché chiaro apparisce dal- 
l’asserto fin qui determinarsi la qualità della 
digestione e del prodotto che ne resulta , per 
quella degli alimenti. 

§. ioa. Espianato ciò onde depende la 
qualità, sia normale sia viziosa della digestio- 
ne — passiamo ad esporre le aberrazioni stesse 
cui andar può siiggetta 1’ indole della digestio- 
ne. Vi rapportiamo pertanto 1’ acida , la ranci- 
da, la mocciosa, la putrida, degenerazione del 
chimo e del chilo , non che certe altre qualità 
eh’ essi concepir possono per la peculiar natura 
dei cibi. 


Digitized by Google 




spessis- 
ci])! c delie forze 


§. io 3 . Acidità nell 
simo svolgasi per difetto 
digestrici: nel pruno caso allorché sustanze o 
già acide o Jmr dispostissime alla fermetìtazio- 
ne acida s’ injj^iano. in copia ; ond^ è ebe ,per 
conato deli’ azion' vitale mal può in esse impe- 
dirsi lo sviluppo di delta fermentazione. Non 
di rado la stessa vitale azione dee massimamen- 
te incolparsi di tal vizio. La debolezza degli 
organi addetti alla digestione di unita ad au- 
mentata sensitività perverte talmente la secre^- 
zione del sugo gastrico e degli altri umori , 
che in essi esubera 1 ’ ossidazione ,e generasi ma- 
nifesto acido, che quindi di necessità non può 
non comunicarsi al chimo e al chilo. 'v 

§. 104. Lo sviluppo dell’ acidità nelle pri- 
me vie grandi perturbamenti Jiell’ elaboratorio 
della digestione causa , non che .molesta irri- 
tazione nei nervi ; fame esorbitante ; rutti aci- 
di ; spasmi ; cardialgia ; coliche ; bile degene- 
rala ; diarrea. Oltreché grand' eflelto spiega 
su tutto il prodotto della digestione.^ imper- 
ciocché se il chilo pei primi gradi di assimi- 
lazione non ispogjiasi di tal sua acida indole , 
passa pregno di ossigeno nel sangue questo 
altronde ‘già piu o meno carico di ossigeni 0 ne 

T * 6 
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attrae tnen^Pnl^||HRsfcra c quhrdi sì fa tor- 
pido, nei polmoni iimporlante processo di os- 
sidazione. Or in ragione che 1’ ossidazione nei 
polmoni si illanguidisce, vah precisamente de- 
crescendo l'energia di tulio il processo vitale, 
la circolazione , l' assimilazione , lo svolgimento 
dell' elettricismo c del calorico , la riproduzione 
della sensitività e della irritabilità. La materia 
organica non attignendo 1’ aito grado di natura 
animale ritien carattere più vegetabile , moc- 
cioso ; quindi copia di crudità mocciose nell’ 
organismo; abito pallido, freddo, lasso; per- 
vertimento delle secrezioni ; inerzia di tutte le 
funzioni 

§. I o5. D’ ora in ora assumono il chimo 
e '1 chilo l' indole rancida : quante volte cioè 
abbondano di olio grascio su cui non avendo 
presa il processo della digestione ossidasi tosto 
nelle prime vie e si fa rancido. Va dunque 
dovuto all' abuso di pingui alimenti, e a quella 
aberrazióne delie forze digcstrici la quale in al- 
tre circostanze favorisce la genesi dell’ acidità. 

io6. Soventi volte il chimo e '1 chilo 
^nella massima parte degenerano in liquido moc- 
cioso , e ciò o per difetto di secrezione e del 
processo vitale che vi presiede , o' per quello 
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.<3ei cibi. Imperciocché iyVRto che per 

pervertita secrezione non dico i follicoli moc- 
ciosi di cui è ricco tutto il tratto delle intesti- 

A, 

na, versino larga copia di moccio negli organi 
deUa digestione , ma la stessa scialiva , il sugo ga- 
strico , l* intestinale , il pancreatico e simili in glu- 
tine moccioso si trasformino e tal qualità com- 
partiscano poscia al chimo e chilo. Bene spes- 
so alimenti farinacei raucila ginosi , ricchi insie- 
me di gelatina di albume e di pinguedine a 
siffatta degenerazione mocciosa danno opportu- 
nità , precise se a larga maiio ne abusino sog- 
getti deboli e vivendo vita oziosa. Dappoiché 
in. questi casi il processo della digestione non 
«ompiesi a quel grado di perfezione , che si 
.disfaccia T abbondevole moccio degli alimenti e 
riducasi in chilo omogeneo. 

§. lo^. Il moccio esuberante nel chilo 
non solo le funzioni degli organi della dige- 
:«tione perturba , ma tutto bensì il prodottò di 
essa. Pochissimo stimolale le intestina insorgo- 
no inerzia di moto peristaltico , stitichezza , 
assorbimento languido. Lentamente movendosi 
il chilo per vasi e con istento assimilandosi gin- 
gne a " comunicar al sangue stesso le 'quahtà 
mocciose : dappoicho mal prestandosi il moccio 
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tamente ad ogni processo dinamico, esuberando 
nel sangue , vi ritarda il processo di ossidazione 
e con ciò languore in tutto il processo vitale 
provoca. Quindi deficienza di sensitività e ir- 
' ritabilità ; torpidezza di circolo di secrezioni e 
di escrezioni ; freddo ; pallore ; lasso abito ; 
accumulo di pituita negli umori segregati , il 
quale favorisce la generazione dei verrai nelle 
intestina. 

§. io8. Nè rivocarsi può in dubbio la 
putrida degenerazione nèi prodotti della dige- 
stione , manifestandosi ella negli stessi umori 
intestinali dietro notevole depressione del pro- 
cesso vitale proprio di tali organi; Io che nel 
tifo colliquativo -e nello scorbuto ha luogo. So- 
venti cibi putrefatti a larga quantità e per lun- 
go tempo praticati ,-nè bastevolmente moderati 
con altri freschi , pmvocano talg degenerazio- 
ne. Molteplici dissesti delle prime vie n’emana- 
no — nausea verbigrazia; sapore e rutti putri- 
di ; vomito ; termini ; diarrea sommamente 
debilitante con fecce oltre ogni credere pntjide. 
Quindi l’ universal produzione doversi massima- 
mente perturbare ognun vede : giacche la pu- 
tredine ogni facoltà plastica distruggendo e ’l 


Digitizod by Googlc 



chilo dii’ assimilazione e^Hkfiil^PlDadatto ren» 
deudo , dà luogo a generai licjuamento , dove 
per lungo intervallo di tempo predomini n^Ie 
prime vie. 

log. I vizi fin qui enumerati del chi- 
mo e del chilo da passaggio . della digestione, 
nell’ ordinario processo di fermentazione depen- 
der debbonsi : evvene inoltre altri che da qua-^ 
lità dei cibi emanano molto aliene dalla natura 
animale e a tal segno prevalenti , che nè per la 
digestione nè per la vita! energia ond’ è gn^ 
vernata vinte esser possano. Così lo spirito 
di vino , gli aromi , i priucipii acri delle pian- 
te , l’ amaro , il tannino , i sali , i metalli nè 
permutarsi mercè la digestione nè convertirsi 
possono • in chilo di buona qualità ; cliepperciò 
convien che le loro primigenie, doti passar deb- ' 
hano nel chilo e con esso nel sangue : ciò che 
comproya F esperienza rinveiienJosene le vesti- 
gia nelle orine e nell’ umor espirata e. traspira?» 
to. Il chilo dunque cosi condizionato dover T uni- 
versa! processo di produzione , 1’ assimilazione , 
l’ossidazione nei polmoni, il processo dinamica 
che ha luogo nel sangue. la nutrizione , le. . 
secrezioni in difTerentissimo modo determinare^ 
provoMT. il moto organico, in ■ ragion di^ersi^ 
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posito il rapporto di tai priiicipii con il pro-^ 
cesso vitale e*l suo prodotto. L'alcool e 1’ aro- 
ma erigono nel chilo il potere del principio flo- 
gistico il quale quindi piombalo nei polmoni ■ 
solletica il processo della respirazione e dell' os- 
sidazione , lo sviluppo del caler animale e del- 
1' elettricismo , così nelle parti sensitive ed irri- 
tabili esercitando maggiore stimolo : donde poi . 
V aumentato eccitamento dei moli e delle fun- 
zioni tutte , r acceleramento della metamorfosi 
non solo progressiva ma regressiva della mate- 
ria organica e tutte le sequele che sogliono es- 
serne compagne. 


, Dti morbi di produzione organica per 
viziosa assimilazione. 

I 

fio. Ai gravissimi uffici della vegeta- 
zione pertiensi 1* assimilamento , vai quanto dire 
il convertirsi il chilo , dai cibi ricavato pel fa- 
vore* della digestione , in liquido plastico no» 
sol distinto per carattere specifico animale ma 
, individuo , il quale, sotto forma di sangue raf- 
figura 1« principale scaturigine di f^ni produ- 
zione. Chiaro d« cib apparile quanto abbia; 
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i;ifluenza T innormale pertur> 

bare là generai vegetazione e quanto sia neceS' 
saria alla intelligenza dei dissesti della vegeta- 
zione medesima il considerare pria l’assimilazio- 
ne morbosa. ^ 

* ' III. Il convertimento del chilo in san- 

gue è opera della metamorfosi progressiva , la 
quale sotto il governo del processo vitale passa 
per differenti gradi' finche, la materia nutritiva 
da fuori venuta acquistato abbia specifico ed 
individuo carattere animale. Onde piena cono- 
scenza attignere di siffatta metamorfosi , fia uo- 
po inchiederla nei gradi tutti ch’ella "percorre: 
a qual obhietto due stadi di assimilazione \di^ 
stinguiamo , di cui il primo nei vasi assorbenti 
e nelle gianduia , il secondo nei vasi sanguigni 
compiesi e nel parenchima celluloso. 

§. H2. A primo lancio dunque assugget- 
tiarao a diciferamento patologico le deviazioni 
di assimilazione le quali han luogo nei vasi as- 
sorbenti e nelle glaudule. Concedersi per nói 
al domiiuo delle glandnle ^ assimilatrici piu di 
quel che concesse finora la volgar - fisiologia , 
apparirà dalle cose che discorreremoi. La: sede 
della prima assimilazione statiriscesl nel vasi. 
^.Unfatici « nelle gianduia volgarmente dette me- 
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«enteriche 

tutto negligesi , se mal non mi avviso , 1’ or- 
gano precipuo e massimo deir assimilazione. Il 
fegato non alla sola secrezione della Lile ma 
all* assimilazione eziandio prcsedere e larga in- 
fluenza su tutta la vegetazione spiegare — non* 
isfuggì del tutto alla niente dei vecchi medici. 


Avviso eh* essendo di massimo momento in pa- 
tologia gioverà qui confirmaHo con prove di- 
cevoli. 


». ) La mole del fegato e la dovizia dei vasi 
die vi penetrano , son maggiori di quel che 
si richiederebbe per la semplice funzion secre- 
tiva : in organi molto più piccioli non minor 
quantità di liquido segregandosi che nel fegato , 
e sieno esemplo i reni. 

/3. ) La grandezza del fegato è in ragion 
diretta con la energia della assimilazione. Nel- 
r embrione in cui il processo vegetativo compie 
direi tutta la vita , il fegato massima mole of- 
ferisce : negli uomini e negli animali obesi di 
tanto maggior volume rinverrete il fegato al- 
tronde sano , quanto meglio procede la nutrizione. 

K. ) Nel feto la cui nutrizione j>el solo umor 
dell* amnio pertiensi certamente alle ipotesi le più 
.▼aciilantì, il nuovo nutrimento che provien dalla 
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dule mesenteriche ; duntjue non in queste ma in 
quello aver luogo 1’ efl'etlo primo "de ir assimila- 
zione è forza convenire. 

5. ) Il fegato con gli organi digestivi e con 
essi soli ( lo che non è senza significato ) comunica 
mediante il gran sistema della vena delle porte. 

£. ) Fluidi dal canale intestinale farsi stra- 
da alle vene mesenteriche e delle porte il com- 
provano gli esperimenti di Raw-Boerhaave. La 
ragion onde ciò avvenga se per le vene bibule 
o pei rami dei vasi linfatici inserti alle stesse 
Vene come si avvisò Baonre , lascio volentieri 
dicifevare ai fisiologi , purché il fatto consti. 

co. ) La verità dell’ asserto tolse ad ogni 
controversia il signor Monro pei suoi sperimenti ; 
egli certi animali col dutlo toracico ligato , aven- 
do nutrito di garanza, rinvenne non pertanto ros- 
sofatte le ossa e *1 siero del sangue : donde ar- 
guiscesi che. tranne i vasi linfatici evvi altra via 
dall’ elaboratorio della digestione al sangue. 

7 . ) Se non pochi àuimali , gli uccelli esem- 
pligrazia , son privi affatto di vasi linfatici non 
è egli uopo compiersi per le vene xncnsenteriche 
r nlficio dell’ assorbimento ? 

d. ) Dalle osservacionì . finalmente dei me- 
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dici consta 

efficacemente dissestar l'assimilazione e la vege- 
tazione come le morbose affezioni del fegato, 
§.'ii 3 . Essendo così se parte del chilo an- 
data al fegato quivi subisce la prima assimila- 
zione , 1 ' altro ufficio del fegato , la secrezione 
cioè della bile , serberà intimo nesso con la pri- 
ma assimilazione. Quindi dairinnormal condizio- 
ne della bile lice arguir l’ anomalia della se- 
crezione. Nè manchiamo di esperienza la quale 
, c’ insegni con la morbosa secrezìon della bile 
andar compagni i disordini di sanguificazione , 
nutrizione , secrezione ed escrezione. 

114. Che la rimanente porzion del chilo 
nei vasi lattei e nelle glandule mesenteriche su- 
bisca processo di prima assimilazione il conce- 
. diamo volentieri. Ma T apparato organico a tal 
uopo adoperato sì semplice e gli altri amminicoli 
che vi s' incontrano sì mesclùni ritrovansi , che 
aspettarsi non potrebbe gran fatto di' cambia- 
mento nel chilo. Quella picciola quantità di ^ 
umor sieroso che il chilo mescolasi nelle 
glandule — il p^péesso vitale sì poco energico 
* in tai partì quali danno a mala pena indi- 
zio di sensitività e d' irritabilità — che varrebbe- 
ro mii all* assimilazione del clùlo? Di quanto 
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cedono e quelle ciré 

rassimilaniento rinviene appareccliiale nella ve- 
na delle portiJH nel fefjato ? Quale eh’ ella siasi 
la sede delia prima assimilazione , sempre de- 
terminasi ella — a) per l’indole cui il chilo ri- 
porta dalle intcslina perda digestione , ) per 

i’ andamento del processo^ vitale negli organi 
digestivi. 

§. Il 5. lino che alienisi dalla norma, dei 
cennati momenti , si perturberà l’ opera dell’ as- 
Wimilazione e ’l prodotto risulterà vaiiamente 
difettoso. 

Dall’indole del chilo fortemente opponep- 
tesi all’ assimilazione o dal languore vitale degli 
organi assimilativi ezaergerà liquido ben dalla 
natura animale alieno tenue meno plastico, di- 
stinto ancor per carattere vegetabile moccioso 
acido. ' . , ' 

In diversa posizione del chilo e del pro- 
cesso vitale il prodotto risultante dalla prima 
assimilazione s’ investirà di ricambio del carat- 
tere animale più presto di quelche conviene. 

§. Il 6. I vizi che vengono dietro la prima 
assimilazione , in parte negli stessi organi in 
parte nella rimanente opera di essa ridondano. 
Quindi se l’ opinar nostro intorno F assimilaiiono 
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epatica reg 



funzione noa 


poco potere spiegheranno nel ]jgrt urbare la se 
crezion della bile e la nutriziq^* del fegato 
dappoiché restarne quindi mal aflTette le gl 
dule mesenteriche ne sono prova i fanciulli , nei 
quali mal compiesi tal funzione c le cui gian- 
duia mesenteriche rinvengonsi enfiate e ripiene 
di materia caseosa. 

§. Il <7. Mescolasi con il sangue il chilo 
risultante dalla prima assimilazione , da elajjo- 
rarsi però mercè l' ulteriore pioccs*so di assim^^ 
lazione nei vasi sanguigni e nel parenchima 
celluloso del corpo , e da ridursi finalmente in 
sangue : ond’ è che tal processo piacque ai fi-v 
siologi addiraandar sanguificazione. Or la con- 
dizioue di essa depende — i. ) dall'indole del 
nuovo chilo pervenuto nel sangue, 2. ) dall’an- 
damento, e per conseguenza da tutte le circo- 
stanze che lo determinano , dell’ azion vitale e- 
sercitantesi nel sistema dei vasi : al che per- 
tiensi precipuamente 1’ aver conto del sangue 
già dianzi formato , dell’ aria atmosferica e del 
calor esterno. 

> Rendesi chiaro lo stato della sanguificazio- 
ne per la condizione d^l prodotto che ne resulta, 
del sangue cioè dalla cui copia e indole alie- 
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iorrnale co- 
idario assimilamenlo. 
Sanguificazione oltre misura esal- 
ata genera ple/^ra o tal dovizia di sangue da 
*iBupcrar di molto i Lisogni e gli usi solili del- 
1 ’ organismo. 

Va dovuta a copiosa somministrazione di 
chilo , a valido andamento del processo vitale 
n^^ sistema dei vasi , non però troppo accele- 
ratala moderalo consumo di sostanza organica. 

P iiQ* Della pletora son gli effetti in 

■ yarte di meccanica , in parte di dinamica indo- 
le. Ai primi riferisconsi la replezione dei vasi , 
la distensione, la pressione delle parti dall* es^ 
sere distratti i vasi donde non picciolo ostacolo 
alle funzioni: i secondi in intenso processo vi- 
tale per tutto il sistema dei vasi ; in circola- 
zione piò valida ; in polso frequente pieno for- 
te ; in esaltamento del calor animale ; in turgor 
vitale e arrossimento accresciuti; in piu forte 
irritazione dei nervi e dei muscoli ; in più al>- 
bondevole -nutrizione consistono, gran tendenza 
provocando ai mali infiammativi e iperstenici. 

§.' 120. Per deficiente sanguificazione op^ 
posilo stato di cose surge , inopia cioè di san- 
gue o tal quantità, che a sostener debitamente 
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al processo 

non basta. Scarsezzacii btionW 
TÌlale' nel sistema dei vasi o j 
citamento da accelerar ditrop| 


I ^ìroduzioti 
o ,^ evole azion 
|Rr rapido in^- 
il consumo ddi 


sangue, le perdile di umori plastici — offerisconj* 
altrettanti momenti causali del divisato disordine, 
lai. Scarseggiando il sangue, scarseg-v 
già pur la prima scaturigine di tutta la vita ^ 
animale :• onde maraviglia non fa, se dal grado 
<li perfezione devii 1* intiera economia dclTim- ' ' 
mal organismo. dV 

Quindi sorgono debolezza deH’azion vili|p 
in tutto il sistema dei vasi e della circolazione; 
polso fiacco picciolo vóto ; difetto di turgor vi- 
tale ; deperimento di nutrizione ; dilicatezza di 
parti , lassezza , ammollimento; collabescenza dei 
vasi; pallore ; squisita ricettività dei nervi e 
dei muscoli con scemata energia ; opportunità 
ai morbi ipostenici , nervosi , etici , colliqualivL 
§. laa. Di gran momento sono gli altera- 
menti della sanguificazione nella qualità o sia 
«lell’indole sua specifica , da tale scaturigine de- 
pendendo varie discrasie o deviazioni dallo 
stato normale di composizione e di miscela , 
alle fanali darem ora tal occhiata , che*l loro 
vesso con la stessa in normale sanguificazione si 
metta scmprepiù a giorno. 
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5* precipua- 

mente ri^^^^^K?atologi animo ai vari gradi 
liquidoi^^V^ il sangue è suscetlivo. 

# Rilevasi di rado in esso maggior grado 
i liquidità di quella che gli competa : del 
-•■quale vizio dee distinguersi doppia specie, la 
prima tenuità acquosa , la seconda dissolu- 
zione detta pe* patologi. La tenuità acquosa 
suona ahbondanza di siero nel sangue con di- 
di parti. coagulabili, ed elFeito di languida 
l^ficazione: va dovuta o a chilo acquoso o 
Tlepression di processo vitale nel sistema dei 

% 

■* * vasi — a tutte a buon conto le potenze die so- 
gliono causarla , come 1* aria umida fredda me- 
> Clica ; la vita oziosa ; la tristezza e via parlando. 
Sangue cosi constiluilo nè bastevole stimolo ai 
vasi sanguigni , nè alle parti rimanenti abba- 
stanza di materia nutritiva , nè al processo vita- 
le .fornisce gli analoghi principii ristauranfi. 
Quindi polso debole , secrezioni sciapite , carne 
molle, dilicata, lassa, fralezza di moto vitale. 

' ia4. Il sangue sciolto non esuberanza 
di sol’ acqua raffigura , ma liquescenza della 
materia coagulabile del sangue , dependente o 
da processa vitale sommamente acceleiato nel 
sistema dei vasi , o da specifico processo morboso 
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aerale 


grandi 



OMf 


o da poleni 

di dissolvimento delia mate 

Emergono quindi de 
vita ; imperfetta nuUizione tì^^ifldi 
disordini nelle secrezioni cd escrezioni; lìcvo 
coesione delle parti solide ; evacuazioni colli-^ 
quative ; acri secrezioni; escreati tendenti ra- 
pidamente alla putrescenza; conato massimo di 
tutto l’ organismo al disfacimento 

125 . Conslituzione oppositji della sari 
ficazione imporla stato oppos^to del sangu 
diminuita liquidità o sia spessezza , 

Se ne distinguono due specie dependenti dal 
stato diverso di sanguificazione, cioè spessezza 
mocciosa e densità del sangue. 

La prima tal ragione nelle parti consti luti ve 
del sangue presuppone che scarsteggiando la parte 
sierosa vi prevalgono la gelatina' e T albume 
men perfettamente però sviluppati , che la coe- 
sione del sangue alimentano. Surge tal vizio 
dietro chilo moccioso ; quindi per tutte le po- 
tenze esterne che nc favoriscono la formazione, 
e per inerzia del processo vitale ; è proprio del 
temperamento flemmatico e degli uomini che vi- 
vono vita oziosa in aria fredda e umida. 

Gli eflèlli che ne resultano, non discon- 
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?ou7J al chilo 

jue BlOislla luiuor tendeu- 
dle sue parli. 

§. laG^^Bppr specie di spessezza del 
gue che addiinaudasi densità , implica pre- 
’omiuante copia di parte fibrosa e di cruore : 
a quale non di rado è puramente relativa , do- 
ruta cioè al difetto del siero e a tutte le pf> 
teo^CL ic quali scarsezza di acqua causano nel 
come mancairra di bevanda acquosa , 
b di umor sieroso per sudore , orine e 
lezioni simili: talora la scarsa ossidazio- 
'del sangue fa sì che siero non abbastanza 
elaborisi in esso. Le conseguenze ne sono tor- 
pida circolazione , accumulo di sangue nelle ve- 
ne , error di secrezioni e anomalia di ogni ve- 
getazione. 

§. la^. La densità del sangue, la quale 
da assoluta esuberanza di parte fibrosa e di 
cruore emana , distiuguesi per maggiore ten- 
denza al coagulo. Sangue cosiffatto cavandosi 
dalla vena e lasciandolo rapprendere scompo- 
nesi nelle sue parli constitutive , sicché T esibisce 
partitamente separale — la parie fibrosa sotto sem- 
bianza di membrana rappresa e coprendo il 
resto della placenta ; sa le concesse il nmne di 
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crosta i 
processo 

durla nel sangue il quale 
cresce stimolo ai vasi ed nmHH|^provoca 
luppo di calorico e coagulo di linfa , fìnalriaenl 
invertendosi i poli di vegetazione tende all 
liquescenza. 

§. 128. Avviene eziandio, che per difetto-^ 
sa sanguificazione intrattiensi 1’ elaborazioae>^ 
parte fibrosa c del cruore nel sangue, i 
le qu;ili deprimono T azion vitale 
dei vasi , danno a tal aberramento 
ond’ è che surgono di necessità freddo , 
imperfetta nutrizione , secrczion innormale , mas- 
sima debolezza di movimenti. 

§. 129. Fu tempo, già in cui si attribuì 
non poco alle acrimonie svolte nel sangue. 
Poiché il sangue in islato sano sali contiene , 
nulla osta che sotto innormal condizione del 
medesimo se ne schiudano in maggior copia ; 
ciocche precipuamente è forza che accada in caso 
di arretrato compenso della materia plastica o 
non avvenuta ripurgazione del sangue per le 
escrezioni. Tranne queste acrimonie surte nel 
medesimo sangue , estranee ancora da fuori pos- 
sono penetrarvi : d,appoiche non è ben assodato 
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altronde 


IO , di pre- 
vie salutevoli dalle luaterie 
IO le loro l)oceucce. Con- 
Inienza particelle non dico 
alimenti e di rimedi alienissime dalla natura 
fnimalc , ma la Inle eziandio , l’ orina , il pus e 
fsimili trasferirsi nel sangue mercè gli assorbenti. 

i3o. Comeche alla esistenza delle acri- 
lel sangue per noi non si mettesse nie- 
ai tuttafiata ben lontani dall’ erroneità 
Datologi , al cui parere per ogni singolo 
Bnerarsi dovrebbe nel sangue specifica 
Kmonia , la quale del morbo esistente e del 
suo special carattere fosse ragione. All’ infinita 
serie di acrimonie la quale surse dietro _ tal dot- 
trina , riferisconsi la scrofolosa , la rachitica , la 
reumatica , T artritica , la scorbutica e molte al- 
tre. Or poiché le pruovc a lor favore allegate 
prive son d’ ogni appoggio ; e poiché le speci- 
fiche malattie che se ne dependono f senza il 
loro intervento intendonsi del pari , — 1’ ammet- 
tere specifiche acrimonie è del tutto precario : 
nè vi avrebbero messo pensiero i medici , se sem- 
pre distinto avessero con accuratezza i prodoti i 
dei morbi dalle cause che 1* eccitano. 

§. i3i. A grave corruzioni del sangue fu 
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[Illifrufi 


gnata od accalii 
scenza nel sangue non jì 
insorgere apparisce dal p 
toglie ogni concetto di questa, nè per alcu 
sperimento riuscì finora dimostrar in qual eh’ cg| 
siasi male vera putredine del sangue. Comeché 
dunque perfetta putrescenza del sangue ararne t 
tere non convenisse nell’ organismo viv 
tuttavolla per ragioni abbastanza soli 
gati di riconoscere e convenire •* i • ) 
stato colliquativo del sangue: a. ) cb 
bosa liquescenza del sangu-e non difieil^ 
non nel grado dalla putre<]ine : 3. ) che questa 
non è dalla vita tanto aliena e rimota , quanto 
comunemente credesi , nè ogni grado di vita 
vai ad allontanare e sopprimere ogni putrescenza. 
Tal è il rapporto della putredine con il proces- 
so della vita , che non per natura' ma bensì pei 
poli predominanti difTeriscauo. Depcndono amen- 
due dallo stesso processo dinamico , in ciò di- 
verso che nella vita predomini conato plastico , 
«ella putredine dissolvitivo. Quindi invertiti i 


poli r uno può convertirsi nell’ altro processo ; 
ciò confirma 1’ esperienza la qual insegna dalla 
vita surgere putrescenza , dalla putredine vita 
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anto . 
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viU { 
;uza. 
ocei- ^ 

pei ‘ 
acu- 
, (li- 
tico, 
liù i 
esso : 
dalla 


putrcdi- 
piìx allontanasi dal col- 


corruzioni del sangue spic- 
im tempo quelle cose che pei contagi 
cale al sangue si dissero essersi prodotte 
esso ; ma a rigoroso esame non reggono. Dap- 
osscrvazioni ed esperimenti consta — i .) 

' i contassi mercè della digestione, anzi 
miscela con il sugo gastrico ; 
quegli i quali altronde che dal 
passano nel sangue , non potere re- 
sistere al non meno valido .processo di assimi- 
lazione, senzache si caràbino e privi restino 
della qualità contagiosa: — 2 . ) il sangue dietro 
molteplici esperimenti essersi trovato libero dal 
eoinquinaraenlo contagioso : — 3. ) lo sviluppo 
di morbo contagioso e'I moltiplicamento^ del 
fomite contagioso potersi intendere c spiegare 
senza ricotiTere alla infezione del sangue. 

§. i33. Le quali cose comparate insieme 
ognun vede doversi le acrimonie e corruzioni 
del sangue ristringere entro angustissimi limiti. 
Quelle non pertanto che bau ’ luogo , irritare 
iusolitamente i vasi nei quali contengonsi; dis- 
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SOS laro 
erezioni e 


bono P intiero organismo 


Che se delle 

razioni lo quali coinquinar 
Torrai attentamente disaminar il rapporto 
il male con cui coesistono — il più delle 
te non dal sangue corrotto il morbo , 
questo piuttosto ritroverai prodotta la 
del sangue. Ciò di quelle che 
sviluppansi , è certo : ma quelle 
fuori passano per assorbimento nel 
non eccitano morbo , se non dissestano V 
vitale dei vasi , o altronde già, disquilibrata of- 
fendono e instigano per troppo protratta appli- 
cazione. 


Dei morbosi dissesti di nutrizione 
delle parti solide. 


§. 134. Sotto la voce nutrizione intendia- 
mo qui la vegetazione che nelle parti solide 
ha luogo e la cui mercè corapionsi il ristaura- 
mento della organizzazione solida mediante il 
sangue , P ulteriore sviluppo ed incremento. 
Abbenche tutto il materiale alla nutrizione for- 
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ogni an« 
plastico per 


tale non 
f^ll’umw va- 
i vasi sanguigni esalano 

O O 

|rganisrao. la questo umo- 
:acia del processo vitale che 
Esercita nelF organo , provocasi coagulamento 
la quindi surta materia solida trasformasi per 
Iterior mutazione e sotto il governo della vita 
Usanza all’organo che dee nutrirsi , analoga, 

135. Ben esaminando tal andamento 
itrizione si rileva lo stato di ^ssa venir 

ito per due condizioni — per quella cioè 
Tngue che la materia nutritiva fornisce, e 
per 1’ altra dell’ azion vitale esercitantesi nel- 
r organo da nutrirsi : le quali condizioni alic' 
nandosi dalla norma , si renderà eziandio mor- 
bosa la stessa nutrizione ; le cui aberrazioni si 
pronunzieranno per le alterate proprietà del 
prodotto che n’emerge , vai quanto dire della 
organizzazione , c per la massa , coesione , so- 
stanza esterna e tessitura uscite dei limiti. 

136. Lussureggia talvolta la nutrizione 
dei solidi , e cresce oltre misura la massa or- 
ganica : del quale vizio comprendesi 1’ origine 
dove sovvengasi dell’ asserto dianzi intorno il 
lussureggiar della vegetazione. Si arrogo che 
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la nuU'ui 
untrimento 

die il parenchima celluloso 
mente valido sforzo alla onde sci 

Lar il suo tornio e la circonl^Wza. Dappoiclj 
quanto minore èl' lo sforzo a conlraersi , la 
maggiore .accumulo fassi di umori nel par 
chima e tanto più 1' organo espande il 
volume. 

Decrescendo la nutrizione decresce 


su? 


la massa dell’ organo a nutrirsi e 


surgé^ 


tnl'e la cui scaturigine espiapammo poelj 
discorrendo intorno il difetto della generi 
gelazione. ' 

§. i3j. Dietro T innormalc nutrizione dei 
solidi viene la loro viziosa coesione. Or la 
coesione avendo intimo consorzio con lo stato 
della sostanza interna constitutiva dell’ organo 
la sua considerazione non sarà compiuta se non 
si avrà a questa insieme riguardo! 

Onde procedere con debito ordine alla di- 
samina dei vizi di coesione li riduciamo a due 
■% specie , di coesione cioè oltre modo scemata c 
cresciuta. 

i38. Esservi coesione più frale del so- 
lito diciamo » quando o non resiste abbastanza 
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è baste- 
più forti, 
a irnperfetìa o precipi- 
danno ragione di tal vi- 
setto diversa forma secondo 
vario stato de)]a vei^elazione. Qui spettano il 
j il molle , il lasso dei patologi , qual 
tc specie di fiacca coesione. 

139. Tenerezza suona difetta di coc- 
mancanza di massa solida nell’ orga^ 

. Deriva da quello stato ^di vegeta- 
cui la metamorfosi progressiva non ol- 
sviluppo della gelatina porta 1 ’ elabora- 
zione deila sustanza organica nei solidi ; quin- 
di la mhior proporzione di fibre e di sustanza 
\ 

ossea nelle rimanenti parti. Questo stato pei 
bambini normale , per gli adulti imionnale trac 
origine da lutto ciò che la metamorfosi pro- 
gressiva ratlicne. Suol d’ ora in ora esser pro- 
dotto di predominante metamorfosi regressi- 
va. Vien accompagnata da debolezza di movi- 
menti spesso associata con esaltata ricettività e 
da grande disposizione a lesioni di continuo. 

§. i 4 o. Soventi compagna di èssa si è la 
mollezza , la quale minor grado di coesione 
implica sotto cui tutta la massa organica poco 
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allontanai 
stessa 

dio medesimi effetti. 

§. i 4 i* La lassezza ^p^^menti- 
unita coesione con rìfratta elasticità dei s 
e languido sforzo alla contrazione , ond’ è 
a stento riprendono la forma per esterna vi 
lenza cambiata. Imperfetto processo di nulrizio^ 
ne ; metamorfosi rattenuta ; difettoso 
di albume animalìzzato sono causa di 
il quale a moti organici comparte iiij 
spiana la strada a vari aberramenti dalb 
dcir organizzazione , come rilassatezza , 
zioni delle cavità , difetti di figura* di sito e 
di nesso. 

§. 143. La nutrizione tuttavolta dei solidi 
in cìh non di rado pecca , che loro concilia 
coesione maggiore di quella che ai loro uffici 
si competa. Sostanza fibrosa od ossea prodottasi 
oltre misura in qualche parte sia per esube- 
ranza di coagulamento sia per deficienza di ri- 
soluzione rendono ragione di tale aberramento. 
JJ origine varia di esso verrà meglio espianata , 
distinguendo le specie di coesione , la rigidità 
e la durezza^ ' 

§. 143. La rigidità presuppone eccesso di 
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ad' ogni 

Sono ^HM||icir loiiuwnwwt i esistono , re- 
•rstite la flessibilità. Origina 
esuberante srajlftiza fibrosa nel tessuto or- 
»^ico cui dà opportunità T interrotto equilibrio 
la metamorfosi progressiva e la regressiva 
le parti : donde avviene che non risolvesi 
tempo debito la sostanza coagulala. « — L’abu- 
so di^li spirili e degli astringenti , smodato 
esei^Rio del corpo e cose somiglianti provocar 


ino tal degenerazione di nutrizione e di 


^l^aBitzazione dietro la quale non dico i mo- 
^Tmenti organici ritardansi , ma tutto intiero il 
processo vitale. 

§. i44- durezza di parti solide , per 
natura destinate ad esser molli , è specchio di 
massimo g^ado di coesione morbosa in mezzo 
a cui la parte afietta ad ogni impulso di fles- 
sione, di compressione, di distrazione resiste , sem- 
pre la stessa forma serbando. Morboso sviluppo 
di sustanza cartilaginosa od ossea iti qual ch’ella 
siasi parte , il qual è talora efletto di languida 
metamorfosi regressiva , incolparsi deve di tal 
vizio , onde mille ostacoli sorgono ai movi- 
menti organici e allo stesso processo vitale , mo- 
lestando inoltre per certa qual , azione mecca- 
nica le parli vicine. 


< ' 
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sìnguli il grado 

coesione ® morbo^^^dasi l’ indole 

la sostanza organica , ma bensì la specifica 
tessitura degli organi. 

§. i 47 * Cosi 1 ^ tessitura granellosa svi- 
pasi innormalmenle negli organi sotto vario 
ado di coesione , donde emerge la tessitura 
lardacea ^ callosa^ osseostematosa. 

Mancando altronde la massa granellosa pre- 
valgi tessuto cellulare e pronunciasi sotto ipr- 
nre 41 tessuto spugnoso. 

Avvien finalmente che manifesta la vegeta- 
zione singular conato alla formazione di tessitu- 
ra fibrosa , siccome ne sono * esempli l polipi 
fibrosi e lo ^scirro. 

§. 148. CosilFalta morbosa tessitura , as- 
suggettita al potere della metamorfosi organica 
può nella sua- formazione c trasformazione pro- 
gredire e retrocedere; ciò che nella produzione 
e nello sviluppo dei polipi , dello scirro , dei 
tumori cistici e simili confirmato -vediamo. Po- 
lipi che al bel principio tessuto celluloso ma- 
nifestano , a lungo andare assumono il fibroso 
che in fine convcitcsi in cartilagine. Scirro che 
formato appalesa tessuto fibroso e cartilaginoso , 
lo scambia in ispugnoso dietro 1 ’ esulcerazione. 
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asi la ragìon^diS 
tro il vario rap^^^che pass|^^p4la ractaDitflj 
fosi progressiva e la regressiva , tra ’l fattore vi- 
tale espansivo e^l contrattivo. 

Delle affezioni della organica produzion^^ 
le quali emergono da viziosa secrezione. 

i 49- Per uso dell’ animai economia ap- 

pareccbia la secrezione molteplici umori di cui 

» 

ciascuno singular natura manifesta alla funzi<^e 
cui è destinato y adatto. Questa interessantissi- 
ma funzione vien al pari che la nutrizione , go- 
vernala per le kesse forze e condizioni , im- 
prontando il materiale dal vapore che pe^ vasi 
^nguigni si esala , e la forma specifica ripe- 
tendo dall’ azion vitale esercitantesi nell’orga- 
no secretivo. 

§. i5o. Determinasi dunque la condizione 
della secrezione e del prodotto o sia dell’ umor 
segregato che n* emana — 

i . ) per la copia e l’ indole dell* umor sie- 
roso all’organo secretivo dal sangue fornito , le 
quali non solo alla generale constituzione del san- 
gue corrispondono , ma bensì al particular cam- 
hiamenlo cui questo in qual eh’ egli siasi organo 
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)cr«nenta. lo stesso 

ngue contenersi, in tutti 1 vasi. La diversa dei 
vari vasi distanza dal cuore ; il corso ; la figura 
retta anfrattuosa più o meno contorta ; il vario 
lume ; la diversa loro comunicazione e anasto- 
osi ; la varia formazione delle mci^rane di 
ui son composti ; il numero diflfercnte dei nervi 
che adornano i differenti vasi; quindi il grado 
diverso di sensitività e irritabilità che godono— 
son causa che iLsangue nei vari vasi suscettivo 
sia non solo in quanto all’ intervallò di tem- 
po ma bensì all’ indole , di differentissimo grado 
del processo vitale esercitantesi nelle arterie. Or 
in ragion della diversità del* sangue il vapor 
sieroso eziandio che per determinato vaso esalasi, 
uopo è che sia di differente condizione : — 
a. ) pei processo vitale , che nella sustanza 
dell’ organo secretivo avendo luogo e per 1’ au- 
silio. dei nervi in gran parte sostenendosi in- 
fluisce non poco a determinar la natura e la 
copia dell’ umor segregato e gl’ imprime diffe- 
rente carattere in ragion della varietà di quali- 
tà , di energia e di tempo con cui agisce. Non 
dee finaln^iente l’ azion cui si assuggeltisce l’umor 
segregato , dei vasi linfatici perdersi di mira nel 
dcterminarsetie l’ indole. 
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® agifvoia i 
il rilevare donde e come inutij^i . morbosamenlJ^% 
la secrezione. ¥ 

Pecc^ ella nella quantità allor quando trop- * 
pa copia di umore fornisce : vizio che per più 
aLLoadevplc affluenza di sangue all' organo ^ 

cfelivo , il quale per parzial debolezza deiror- 
gano stesso e dei suoi vasi 'meno al concorso 
del sangue resistendo o per maggior alacrità 
dei dutti i quali trasportau fuori T umor segre- 
gato , surge , non che per azion vitale fin a certo 

4 

segno accelerata nell' organo secretivo si prodn- 
. ce. Laonde questa medesima aberrazione da 
cause opposite incitatrici o deprimenti dell’ or- 
gano secretivo dee depcndere. 

Gh effetti i quali n’ emanano , vari sono 
in ragione del diverso grado di aberramenlo e 
della varia destinazione dell’ umor segregato : — 
replezione dell’ organo secretivo e dei suoi yasi ; 
perturbamento della funzione cui destinasi T umor 
segregato ; profluvio ; diminuzion antagonista di 
altre . secrezioni ; dispendio di umori; consumo 
di forze — rendonsi degni di rilievo. 

i 52 . Per ragion opposita alienasi la se- 
crezione dalla norma allorché non bastevole quan- 
ti là di umore fornisce. Uopo è depebdere tal 


Digiiized by Google 
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^tio da generai p< 


afflusso 
?Tìmpcdito per 


^ del medesimo all’organ? 
ostacolo meccanico , per ti’Oppa irritabilità e per* 
contrazione spasmodica dei vasi e di esso orga- 
no ; da debolezza del processo vitale od all’ in- 
contro da precipitanza del medesimo; dappoi- 
ché mercè processo vitale più rapidp del solito 
il vapor sieroso dai vasi sanguigni emesso non 
convertesi in liquido ; ma una di lui parte si 
addensa in materia quasi solida , T altra svolgen- 
dosi sotto forma aerea. Quindi è che mediocre 
incitamento dell* organo secretivo aumenta la 
secrezione, troppo la diminuisce o del tutto la 
sopprime : del qual asserto ben conspicua pro- 
va rilevasi nell’ infiammazione dell* organo se- 
cretivo. 

Gli effetti della scemata secrezione vari 
sono a norma della.' varia origine e indole del 
male. I principali ridursi possono a ritardo del- 
la funzione cui mira la secrezione , con le con- 

I • 

seguenze che n* emergono ; al ritenersi il liqui- 
do segregato; ad aumento di altre funzioni an- 
tagoniste ; a provocazion di nuova secrezione 
che fassi vicaria di quella soppressa. 

'§. i53. I vizi che la specifica natura del- 
la secrezione pervertono , giudicansi dietio V al- 
V. L ,8 
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terati 

segregato pecc^SWIwr oitenuità acquosa e di 
scarsezza -di materia plastica. Sangue che per 


medesimo vizio distinguasi , recatosi all’ orga- 
no secretivo ; torpore di processo vitale o ge- 
nerale o parziale compartir sogliono ai liquidi 
segregali qualità consimile acquosa , onde di 
necessità vengono comprese le funzioni cui 


servono. 


§. i54* Non di rado gli umori segregati 
contengono bensì materia plastica a dovizia , 
ma non però ridotta ad alto grado di animaliz- 
zazione , nò elaborai» al di sopra della natura 
di albume crudo o di muco ; nel quale caso 
offeriscono spessezza mucosa. — Imperfetta as- 
similazione la quale fa sì , che nel sangue non 
perfezionisi abbastanza la materia coagulabile , 
inerte processo vitale nell’organo secretivo van« 
no incolpati di tal vizio. L’ umor pertanto se- 
gregato stimola di meno gli organi e per la 
sua scipita natura provoca languore di funzioni. 
Raccolto altronde e ristagnando per la sua mole 


aggrava. 

§. i55. Ma per vizio altresì opposilo di- 
Stinguonsi gli umori segregati , per troppo svi- 
luppo cioè di animai materia plastica ed esu- 
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herante tendenza aR|pl^ulà^d|||L (^HfFctto^ raf- 
figura di più intensa assiiftralKn generale o di 
TÌtal azione di troppo incitata nell’ organo se- ’ 
cretivo. Massimamente nell’ infiammazione dell* 
organo secretivo manifestasi , sotto la quale l’ umor 
segregalo in parte coagulandosi infarcisce T or- 
gano affetto, lo distende « dove quella non ri- 
solvasi, lo strascina a indurimento. Finche per- 
tanto mantiensi fluido aumenta si il molo degli 
organi che la vegetazione. , . 

i56. Avvien che l’umor segregato si 
cambi in materia puriforme. Vi tal processo con- 
citato , ma non eretto ài segno di produrre 
solido coagulo , operante però su 1* umore pre- 
gno di materia plastica , indur suole cosiffatta 
metamorfosi. Quindi sotto scemata infiammazione 
dell* organo secretivo per lo più occorre. 

§. 157 . Gli umori segregati rinvengonsi 
di tratto in tratto carichi di sostanze saline di varia 
indole , minerale cioè , vegetabile , animale : cosa 
che o all* abuso di cibi a tal segno impregnati 
di quelle sostanze che non si prestino a com- 
piuta assimilazione , o va dovuta a deviazione 
di metamorfosi animale. Da questa scaturigine 
provengono gli acidi vegetabili carbonico , ace- 
tico , ossalico e ridondano negli umcri segreg»- 
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li rendesi per Io 
progressiva mal 
potendo estollersi alla natura animale. 

Gli acidi animali fosforico , litico ec. le so- 
stanze alcaline soda , ammoniaca , calce e i sali 
che dalla loro reciproca combinazione risultano , 
sono prodotti d* innormale metamorfosi regres- 
siva. 


5* Pro^n delP imperfetta metamorfo- 

si animale si è ii prodursi negli unàori segre- 
gati la materia zuccherina la quale più avvici- 
nandosi alla natura vegetabile sembra andar 
dovuta a defìciente elaborazione di azoto nella 
sustanza or unica. 

KJ 

Ai opposito stato di vegetazione , vai quan- 
to dire a precipitanza di metamorfosi animale 
attribuirsi deve 1* esorbitante quantità di mate- 
ria estrattiva la quale in alcuni liquidi ha luo- 
go. Così tutte le potenze le quali il processo 
della vegetazione più del solito solleticano , fa- 
voriscono più copioso producimento di materia 
gialla , di picromele e di resina nella bile , di 
materia orinosa nelle orine. 

159 . Merita singular attenzione la se- 
crezione vicaria ( §. i52 ) che conv ertesi se- 
condo ’lò stato delie cose in buona od in catti- 
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va parte. AJcllmanÙihtr'T’/cl^MtJjr' secrezione 
la quale di altra o sceSIaTa o soppressa rap- 
presenta le veci , fornendo umore consimile. 
Nel darne spiegazione non sono i patologi fra 
loro di accordo ; alcuni la ripetono da ^transmi- 
grazione da organo in organo del liquido se-» 
cretivo : tal altri non di questo ma della sola 
morbosa irritazione ammettono il propagamento. 
Il primo divisamento, insegna che F umore in 
dato organo segregato quindi assorbiscasi , si ri- 
' ceva in circolazione e per via dei vasi a deporsi 
vada in questo od in quel punto. Quei che al- 
tro partito seguono , ciò niegano , credendo im-, 
possibile che liquido , da qualch’egli siasi orga-^ 
jio, assorbito possa inalterato transferirsi altrove'; 
a parer di costoro ne viene perciò secrezione vi- 
caria , che r irritazione morbosa dall’organo pri- 
mariamente affetto propagatasi per simpatia ad 
altro , inciti questo a secrezione consimile. — • 
Non pertanto mettendo a mente serena in disa- 
mina questo argomento troviamo essere la ve- 
rità dall’uno e l’altro lato. Ewi senza fallo se- 
crezioni vicarie alle quali il materiale a segre- 
garsi esistendo già nel sangue d’ altronde vi si 
reca : siane esempio la secrezione di pus nei reni 
o altri organi in caso di parte lontana da sup- 
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purazione recasi al rete 

malpighiano la materia biliosa se non dalla vcs- 
sicbetta del fiele , dai vasi almeno sanguigni 
del fegato.VNon è però cosi di altre in cui non 
là materia a segregarsi ma T azion morbosa 
ond^ è prodotta , trasportasi da uno ad altro or- 
gano : e ciò confermano le leggi del consenso 
e delP antagonismo. 

160. Chi tutti questi generali dissesti 
di secrezioni riferir saprà alle cose che di ca- 
dauna sono proprie e dicevoli , non istenterà a 
conoscere le particolari deviazioni di ognuna dalla 
norma e le conseguenze di esse. 

al suo intendimento sfuggirà quanto ad 
alterar la vegetazione influiscano gli errori di 
secrezioni, al sangue sottraendo date materie in 
varia quantità ; restituendogli per via defl^assorbi- 
mento altre spesso degenerate ; in differente ma- 
niera disquilibrando le singole funzioni vegeta- 
tive — la digestione , 1* assimilazione , la nutri- 
zione , r escrezione. 

DelV innormale escrezione. 

§. 161. Pria di rassegnare partitamente i 
vizi di escrezione, giovA prevenire che due specie 
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ne amrnelliamo : irtU in" dell* orga- 

nismo , altra in organi propri , ad essa sola sa- 
cri , ha luogo. Onde distinguerle quella gehe^ 
rale, questa parziale diremo. 

- Risultanza della metamorfosi regressiva è la 
escrezione generale : dappoiché la raeteria anima- 
le a certo qual grado di organico sviluppo progre- 
dita mercè la perenne ellica^^a cui assuggetti- 
scesi , del processo vitale ,^^Pimbiasi in fine 
talmente che deponendo ogni carattere organico 
animale specifico va a poco a poco restituendosi 
alla natura inorganica.. Ciò che inadatto a soste- 
ner la vita propria spogliasi , nel tessuto di 
ogni singulo organo , dehcarattere organico spe- 
cifico — si restituisce al sangue per via deliba»- 
sorbimento, o per subir ivi novella assimilazio- 
ne o , se a questa pih non obbedisce » per es- 
sere fuori delforganismo espulso. £ intorno que- 
sta che in ogni angolo dell'organismo ha luogo , 
segregazione della ..materia scevra d'indole or- 
ganica dalla rimanente , versasi l' universal opera 
deir escrezione. La pai'ziale cotali materie non 
più atte ad ulteriori usi della vita raccoglie 
dal sangue è fuori T organismo le ridona a 
natura. 

162. 11 normale stato della Tegetazionc 


^ . 
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richiede noo ìo|l^|j^iPi&6'^apporto tra la ge- 
nerale escrezione e la riproduzione , ma bensì tra 
amendiie le specie di escrezione. Da innormale 
rapporto che aver può luogo tra T escrezion ge- 
nerale e la riproduzione, surgono morbi cui 
dianzi ( $§. 84 a ga ) esplicammo mercè la 
deficienza o l’eccesso della metamorfosi regres- 
siva. 1 mali eij^ da anomala relazione tra 
r escrezion genl^PI e parziale emergono , re- 
steranno chiariti dietro, la considerazione dei 
dissesti che in quest’ ultima occorrono. 

§. i63. La escrezione parziale effetto soventi 
di eccessiva escrezion generale implica liquazio- 
ne in vario modo condizionata. iDion di rado da 
organo secretivo, mai affetto , trae origine la 
quale o ad azion vitale esaltata nello stesso or- 
gano o a depressa energia del medesimo, non 
abbastanza resistendo al concorso degli umori', 
ra dovuta. Che se tale vizio da affezione dell’or- 
gano secretivo emerge , nè con consimile dissesto 
dell’escrezion generale si complica , spésso materie 
non escernibili (il chilo verbigrazia il siero la 
linfa il sangue) escrea e così dispendio di ma- 
terial plastico induce con tutto il suo seguito. 
Avvien similmente , che imperfetta assimilazione 
fornisca '^airorgano secretivo ben altronde con- ■ 
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i64- animai organismo mal tollera 
scemamento di escrezione *o pur piena soppres- 
sione, che o per diminuita escrezion generale 
onde agli organi a tal ufficio destinati non som- 
ministrasi material da escernere , o per propria 
aiOezione dell* organo secretivo insorge. 

Che se hen andando la generai escrezione 
s* intrattiene la speciale , verrà allora di neces- 
sità nell* organismo accumulo di materie scevre 
di carattere organico, dove per vicaria escre- 
zione , siccome avvien soventi, non vi si sup- 
plisca. Quindi coinquinazion nel sangue di so- 
stanze inutili ; maggior irritamento nei vasi ; 
nutrizione Impedita ; perversa secrezione ; uni- 
versa! liquazione. La escrezione orinosa sop- 
primendosi ofierisce di cotali effetti compiuto' 
esempio. 

Per differenti vie ritiensi la funzione del- 
1* organo escretivo — per eccesso esempligrazia 
di azion vitale in esso o per languore, o per 
istato spastico o pur per impedimenti meccanici 
o per depravata organizzazione. 

§. i65. Tra le anomalie delle escrezióni 
l*alteramento di qualità , nei loro prodotti con- 
spicuo, merita siogular attenzione. Rimontando 
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fin alla scatut'lgqjjr o da innor- 

male assimilazione o da non ben constituito 
processo di risoluzione ed escrezion generale o 
da morbosa affezione dello stesso organo escre- 
tivo dover elli dependere. Ewi differenti vizi cui 
rinnórmale escrezione offerisce a considerare. 

Dà soventi prodotto quasi del tutto acquoso 
e scevro delle altre materie da escrearsi : lo 
che non è raro avvenire dietro smodato uso di 
bevanda acquosa , dove i processi di assimila- 
zione c di risoluzione fornir non possono tal 
copia di materie escernibili quale esigerebbesi 
per impregnar tanta quantità di liquido acquo- 
so. Va altronde dovuto a languore del processo 
vitale , deir assimilazione e risoluzione , non dì 
rado a troppa sensitività e a spasmodica contra- 
aiione deir organo secretivo. 

Assimilazione imperfetta c d* ora in ora vi- 
ziosa condizione eziandio dell* organo secretivo 
colpano del torsi per i* escrezione parti non 
bene assimilate del chilo. 

Che se materia animale di carattere Organico 
investita escrea, suppor possiamo liquazione elica. 

Sovènti volte le materie escernibili come a 
dir acidi , sostanze alcaline , sali composti , ma- 
terie estrattive e via parlando ; negli escreati 
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abboaclano : ciò WI?t||Pir'^vital processo 

di troppo accelerato e di piu rapida risoluzione 
della materia organica. Per regressiva metamor- 
fosi a stalo colliqnativo putrido propendente ra- 
pidamentè gli escreati passano in putrescenza. 

Nè mancano casi in cui quelle cose che 
escernersi non dovrebbero , il siero verbigrazia , 
il cruore , la linfa e simili si escemono a detri- 
mento del corpo': i quali deviamenti di escre- 
zioni o da generale o da particular vizio son 
da dependersi. 

Avviene altresì , che dia 1* escrezione pro- 
dotti del tutto nuovi e altronde estrani all' eco- 
nomia animale. Degno di precipua attenzione 
ci offerisce esemplo la materia zuccherina per 
escrezione emessa : del quale prodotto inchiedersi 
dee la scaturigine non nel solo organo escre- 
tivo , ma sibbene in vizio di generai vegeta- 
zione : di cui piena ragione abbiamo nell' asserto 
altrove ( §. i59 ). 


Generazione morbosa. 


§. i66. Egli è uopo proseguir r analisi dei 
morbi di vegetazione fin alla generazione del- 
r organismo, non rara offerendosi l' innormal di' 


• Digiti^ed by Google 




^llo propagata. Il 
e riprodurre l^or- 


lei condì zion<* al 

potere plastico nel produrr^ 


ganismo nel quale spiegasi , non si acqueta ma 


oltre la sfera del medesimo e a generar nuovo 


organismo tende , al quale medesimo tipo di evo- 


luzione ond’ esso distinguesi , imprime. Or pro- 
duzione organica la quale è da labe ' marchiata 
, dell’organismo produttore , forza è che la tras- 
ferisca al nuovo prodotto e alla sua vegetazio- 
ne. Cosicché dunque l’ importanza dei morbi e- 
• reditari è maggiore di quella , che riputato 1’ ab- 
biano patologi i quali referto ne hanno la con- 


siderazione alle differenze accidentali morbose. 


§.• i6y. Per l’importante operazione onde 
nuovo organismo producesi , mercè l’ausilio della 
semenza dei due sessi , concorre insieme dop- 
pio processo vitale. Il prodotto che ne surge , 
non può non all’ indole e al mutuo rapporto 
corrispondere dei fattori dal cui concorso emer- 
ge , e siccome la forma dei genitori così l’ in- 
terna constituzione seguir deve. 

Se quindi vizio inerisca ai corpi dei me- 
desimi precipuamente se la vegetazione affetti , 
il nuovo germe organico cui producono , da 
medesima labe verrà distinto , maggior opportu- 
nità poscia ritenendo a morbo o morbo contraen-. 
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artritico e via discorrendo dai genitori alla prole 
propagatisi. 


§. i68ì II morbo che dai genitori eredi- 
tano i figli , non I sempre dopo il parto chiaro 
si pronuncia , ma quasi nel germe nascoso non 
si ' svolge che a organismo fin a certo segno 
sviluppato ; di che apparisce la ragione dal per- 
che a dar esistenza a morbo dinamico esigesi 
sempre conflitto del sistema o dell’ organo afletto 
con le cose esteriori. Or tale conflitto e la ri- 
cettività che vi si richiede , per 1’ esterne po- 
tenze non erigonsi al debito grado di energia, 
se non sotto certo qual periodo di sviluppo. Co- 
sì per illustrar la cosa con esempio può nel si- 
stema genitale fin dalla bella prima generazio- 
ne nascondersi fomite morboso , senza che pro- 
nuncisi pertanto in morbo manifesto , se non at- 
tignendo esso sistema determinata attitudine di 
sviluppo. 

5. 169. Il germe del nuovo organismo che 
per generazione producesi , poscia schiudesi ul - • 
teriormente nell’ utero materno e si perfeziona ; 
e ciò mercè la vegetazione che nel corpo della 
madre ha luogo e soprattutto nell’ utero. Ogni 
morbo dunque di produzione o che 1’ universo 
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organismo che sia locale e 

all’ utero restnng^ , come a ragion di esempio 
congestione di sangue , secrezione anomala del- 
1’ utero , revulsione — spiegherà cattivi effetti 
su lo sviluppo e vegetazione idei feto , vari secon- 
do la varia affezione ond’ è travagliata la madre, 
e ’i differente periodo della gravidanza in cui 
sopravvengono , potendo in tal altro periodo o 
questa o quella parte del feto nel suo sviluppo 
perturbarsi : dappoiché sappiamo i vari organi 
nostri non in un sol tempo tutti , ma uno dopo 
1’ altro formarsi e compiersi per successiva evo- 
luzione. 


CAP. III. 

s 

Dei morbi d ’ incitamento o sia moto organico. 

§. i^o. L’incitamento o sia moto organi- 
co suona per noi moto espansivo e contrattivo 
per esterno impulso provocato negli organi , la 
cui mercè o di tutto un organo o del principio 
almen che in esso ha sede , cambiasi allora il 
rapporto al tempo. Chi di esso e dei morbi cui 
va soggetto, brama farsi distinto concetto, si 
guardi bene di confondere il molo organico con 
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il processo vitale. TF^^PP^Pccffo constiluiscfi 
azione interna, esercitantesi nella sostanza or- 
ganica , persìstente in interminabile fluttuazione , 
non interrotta durante un sol momento : il moto 
organico all’ incontro, svariante dimostia l’ester- 
no rapporto dell’ organo o del suo principio at- 
tivo col tempo : quello mai , questo può per dati 
momenti cessare *, che anzi uopo è che in certi 
dati organi di ora in ora si acqueti , onde il 
processo vitale non si spegnai Neglettasi finora 
tal distinzione e fattasi del moto organico con 
il processo vitale confusione j si aprì ampia stra- 
da a molteplici errori in medicina teoretica. / 
§. l'yi. Il moto organico comeche non fosse 
medesima cosa che ’l processo vitale , da questo' 
tuttavolta riconosce causazione. Il solo processo 
vitale pertanto a provocar moto organico non 
è bastevole: richiedesi inoltre la potenza esterna 
che a produrre il molo lo determini, lo sti- 
molo cioè o V irritamento. 

§. 17 a. Moto non destasi in alcun organo 
se quel reciproco equilibrio che Ira i fattori espan- 
sivo e contrattivo esiste, non tolgasi pel mo- 
mento. La Principal dunque e primaria azione 
dello stimolo è diretta al processo vitale e quin- 
di dinamica ; il moto dell’ organo , cflfetto se- 
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condario, da processo vitale in- 

dotta per lo stimolo depende. La forza dunque 
onde agisce Io slimolo sul moto organico de- 
terminasi pel Suo rapporto al processo vitale il 
quale essendo dinamico ed ogni rapporto dina- 
mico riducendosi o a positivo o a negativo , 
gli stimoli ancora saranno a giusto diritto o po- 
sitivi o negativi. Gli uni suscitano moto orga- 
nico per ciò che T azion vitale rendono pel loro 
impulso intensa : gli altri ( negativi ) provoca- 
no moto negli organi , sottraendo alquanto al 
processo^ vitale. 

173. Il rapporto 'dei fattori vitali tra 
loro e con gli stimoli determina la ricettività 
dell’organismo per l’azione di questi o sia il gra- 
do di facilità onde gli organi vengono per gli sti- 
moli affetti ed incitati al- moto. Quanto di un or- 
gano od organismo , qual ch’egli siasi , è maggiore 
la ricettività , tanto minore stimolo richiedesi pel 
suo incitamento ; e di ricambio tanto maggiore , 
quanto quella più scarseggia. Dependendo il mo- 
to organico da turbato equilibrio relativo dei fat- 
tori vitali, il grado di ricettività determinasi per 
la differenza che non solo tra l’uno e l’altro fat-. 
tore vitale ma bensì tra questi e gli stimoli pas- 
sa. Dappoiché quanto maggior evvi dillerenza 
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tra ^uei fattori , tantd'-ptW^RSÌe riesce il di- 
squilibrarli. In maggior dillèrenza tra’l processa 
vitale e lo limolo insorge più vivido conflitto 
tra T nao e 1^ altro e più facile 1^ incitazione dei 
movimenti. Dove la ricettività con la facoltà di 


reagire si congiunga , nàsce 'il concetta della ec~ 
citabilità di Drown. 


5 . X 74 ‘ naoto organico » precipuamente 
la quantità merita esser calcolata la quale dal-, 
r energia del processo vitale , dalla forza dello 
stimolo , dalla massa delf organo da moversi si 
determina. Presi insieme lo stiracdo e ^1 processo 
vitale cOnstituiscono la forza movente , e la 
massa dell* organo la mole a muoversi : dap- 
poiché ogni grandezza di moto determinasi pel 
peso- a muoversi per la forza movente muUipli- 
catò. A . questo riguardo che della massa a 
muoversi si dee tenere nella considerazione del 


moto vivo, non porsero affatto mente molteplici 
patologi , la cui dignità pertanto risalta abba- 
stanza facendosi sempUcemeute attenzionè al 
moto muscolare , in cui a chiare note scorgiamo 
tanto maggior essere il momento del moto , quan- 
to a pari circostanze maggior è' la massa del 
muscolo. Gomeche dunque piincipali fossero nel 
moto organico i rapporti dinamici, , non son 
r. /. t 9 
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CMere presi in considerazione. 

§. iy5. Dal vario rapporto degli stimoli 
air azion vitale emanano le seguenti leggi del 
moto organico o dell’ incitamento. 

1. ) Ogni qual eh’ egli siasi stimolo posi- 
tivo^ accresce il moto organico, insieme aumen- 
tando per dato intervallo di tempo il processo 
vitale e con ciò la ricettività per lo stimolo. 
In tal guisa agiscono il calore, gli aromi, le 
resine, gli spiriti. 

2 . ^ ) Qualunque stimolo negativo rende a 
tei principio intenso il moto organico, ma di- 
minuisce in breve il processo vitale e perciò la 
ricettività dell’ organismo per *lo stimolo e lo 
stesso moto organico. Questo modo di relazione 
dello stimolo al moto organico ‘espianasi per 
1’ azione del freddo esterno su i’ organismo. - 

3. ) Lo stimolo' positivo quanto più lun- 
gamente su r organo agisce , tanto più vi esau- 
risce il processo vitale e conseguentemente la 
ricettività dell’ organo per lo stimolo. Con la 
stessa ragione- però onde si' scema la suscettivi- 
tà , decresce eziandio la reazione dell’ organo 
su lo stesso stimolo. Quindi l’ organismo ai me- 
desimi stimoli che lungamente sopra di esso ope- 
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per r avvenite 


iiou ne rimane più aifetto. 

4. ) La ricettività per istiniolo lungamente 
adoperato esausta mercè altro stimolo ritorna 
alla reazione : imperciocché lo stimolo nuovo 
ristaura pel momento la 'differenza tra U proces- 
so vitale e lo stimolo cui il pregresso cr»nsun- 
to avea. 

5. ) La sottrazione degli stimoli all' or- 
ganismo concede tempo di rifarsi della dianzi 
scemata ricettività pel favore del processo, vita- 
le ; quindi vero è , che la diminuzione dello sti- 
molo accresce pel momento- la ricettività. Per 
tale’ detrazione però degli stimoli per lungo tem- 
po protratta scemasi 1' alacrità del "processo vi- 
tale , e con 'essa la ricettività per lo stimolo. 

§. X76. Queste leggi segue' lo stimolo al- 
lorché non altro , se non rapporto di stimolo 
verso r organismo serba e tranne il mutuo equi- 
librio dei fattori vitali nulla cambia. Tostoche 
però egli la specifica indole del processo vitale 
c oltre r incitamento il processo eziandio di ve- 
getazione affetta — ben altre leggi riconosce 
P azion sua , del tutto messe in iiDii cale dalla 
teoria dell' incitazione. Cosi non piccmla evvi 
differenza tra lo stimolo e 1’ alimento : dappoi- 
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segno , ciò nulla ostante è ben lontano , che 
ogni qual eh’ egli siasi stimolo sia alimento. 
Quanto più dunque lo stimolo faccia insieme 
le veci di alimento , tanto meno si scemerà il 
processo vitale e la ricettività per esso. Lumi- 
nosissimo esempio di questa asserzione offerisce 

10 stimolo del sangue il quale così lento pro- 
cede ad esaurire la ricettività del cuore , che 
per cento e più anni provoca in lui moto senza 
mai concedergli riposo. 

Le cose fin qui esposte necessario 
era premettere , onde più distinto riuscisse per noi 

11 dar occhiata alle morbose alterazioni delP in- 
citamento. Essendo la incitazione prodotto del- 
l’azion vitale messa in conflitto con lo stimolo , 
i di lui morbi seguendo il generai tipo dei mor- 
bi dinanaici ridur debbonsi ad aberrazioni dallo 
stato normale della quantità e qualità sua, nou 
che a tolta armonia. 

§. 1^8. Comincerem dunque pria di ogni 
altro a diciferare i morbi d’ innonnal quantità di 
eccitamento. I quali meglio resteranno espianati , 
se ci faremo pria distintissimo ^ concetto intorno 
la quantità del moto organico. Nell’ estimar la 
quantità del moto organico o sia H suo momento^ 
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1* estensione — x. ) della celerità ond^egli com-' N 
piesi , uopo è tener conto. Quanto più si accre« 
scono tai momenti , sarà tanto più forte il mo- 
to ; e di ricambio tanto più- fievole spanto più di 
quelli difettano. ’ Quindi moto organico darsi 
può accelerato e tuttavolta in rispett» alla con- 
stanza ed energia affievolito. ' Nel portar inoltre 
giudicio della normale o ìnnormale quantità^' , 
deir incitamento obbliar non devesi esso rife- 
rirsi all’ individuo scopo e stato dell’ orga- 
nismo e tener conto della difierenza che la 
varia età , il sesso e via discorrendo portan se- 
co. In corpo bambino o- femminile esservi può- 
moto di troppo il quale referto ad organismo, 
virile di fievolezza peccherebbe-. 

/ §. 179. In quanto alla quantità alienan- 

dosi 1’ eccitamento o eccede o manca. 

Evvi troppo aumento di incitazione, iperste- 
nia , se fatto debito riguardo alla interna ener- 
gia e celerità mostrasi si intenso , che' senza 
esaurirsi la vita durar non potrebbe alla lunga.. 
Esempli di tal eccesso ei ofieri scono ì moti del 
sisteiòa nervoso nella mania furente , le agita- 
Ziiuni del cuore e delle arterie nella sinoca. 

Surgendo in vabdo corpo dietro grand» ' 
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stimolo 

nervi e dei muscoli e provoca esorbitanza di 
processo vitale*, -per cui alterasi eziandio tal- 
mente la produzione organica , che predomini 
1^ metamorfosi coagulativa. Protratto alla lunga 
tale vizio , la metamorfosi della materia orga- 
nica, la consunzione e 'la^ risoluzione mettendo 
in-precipitanza , induce debolezza di azion vi- 
tale e dello -stesso moto organico.. 

j8o. La quantità del moto organico al 
di sotto del gradò normale abbassato , cosicché a 
sostener la vita fin al termine prefisso e nel 
debito vigore non è bastevole raffigura debo- 
lezza di eccitamento o sia astenia ( iposte- 
' nia). Soprattutto in- questo* caso si ha riguardo 
“ alla scemata energia del moto. Nasce da decre- 
mento o di processo vitale negli , organi del 
moto o di stimolo. . , 

§. i8i. A giusto diritto fassi nelle scuole 
distinzione della debolezza in due specie , delle 
quali una vien caraUerizzatà da esaltamento di 
, ricettività per lo stimolo e debolezza versati- 
le , debolezza irritabile , astenia diretta del-' 
r eccitamento si 'appella ; l’altra accompagnasi 
con ottusa ricettività é torpore del moto orga- 
nico , e debolezza torpida , astenia indiretta 
dell’ eccitamento denominasi. - 
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§. iSa. DassrmpHRPpecIe di debolezra 
quante volte per esiguo stimolo eccitasi bensì 
vivido moto organico e accelerato ; ma scevro 
però d’interna energia e della debita constaa- 
za. Va dovuta ad esaltamento di ricettività per 
la pregressa sottrazione degli stimoli o all’ac- 
celeramento del processo vitale. Invade in pre- 
ferenza l’abito dd corpo dilicato , molle ; il 
temperamento • sanguigno ; l’età infantile; il 
sesso femmineo; gli uomini che ogni quàl ch’e- 
gli siasi stimolo con ansia sfuggono. Quindi 
emanano di sensazioni fuggitive e moleste gran 
copia ; inquietudini ; veglie deliri ; moti con- 
vulsivi dei muscoli, spasmodici r orgasmo del 
sistema vascolare ; congestioni e via parlando. 

i8d. L’ altra specie di • debolezza , di 
cui. è suscettivo l’eccitamento', picciolo e lento 
moto organico importa anche sotto la sferza di 
più forte stimolo. Da torpore del processo vitale 
con cui comuni ha i momenti di causazione , 
depende ; spessissimo a iperstenia e a smodato 
uso di stimoli che indurla sogliono , tien die- 
-tro. Si pronuncia ella per languore dei movimen- 
ti muscolari e delle sensazioni , non che per iner- 
zia della circolazione e delle rimanenti funzioni. 
Che le a .tal . segno erigasi questa debolezza' d% 
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tpegnersi 

stimolo e da non obbedii" piu elli a questo , 
surge pàralisi la quale dalle medesime cagioni , 
nel > solo grado però più intense , trar suole ori- 
gine. 

,-i84' Rivolgendo la mente alla qualità del 
moto organico , lo scorgiamo nel fatto constr- 
tuito di moto espansivo o centrattivo , di cui 
r UDO all’ altro reagisce , l’ un l’ altro determina 
ad agire. Constanza di sanità certo 
porlo vicendevole, di tai fattori dell’ incitazione 
richiede , tolto il quale via , di questa surge mor- 
bo pel quale non la sola di lei quantità rima- 
ne lesa ma la specifica indole eziandio. 

Rimane dunque F incitamento afiètto morbo- 
samente nella sua qualità , tostoche nel moto or- 
ganico l’espansione supera di molto la contra- 
zione. Quindi emanano facile motilità dei nervi, 
disordinata , tormentosa , esanritiva ; moleste sen- 
sazioni 'j dolore ; ansietà ; illu^ni dei sensi ; 
insonni; fantasmi ; cohtinne irritazioni di fibre 
muscolari ; moti febbrili e via ulterìoimente. 
Le cose le quali tale rendono il processo vi- 
tale che al principio positivo dieno forza pre- 
valevple , menano il moto oi'ganico a siffitta 'de- 
viazione : ciò cui favoriscono il calcare, l’elet- 


qual rap- 




pel-turbamenti delP animo e via parlando. 


r 


§. i85. Pecca non meno nella sua qualità 
il moto organico', se al conato verso la contra>- 
zione concedesi troppa forza la quale quindi 


pronunciasi per tendenza eccessiva del tessuto 


celluloso e dei muscoli alla contrazione e allo stato 


spasmodico degli oi^ani. Esser però suole que- 
st aberrazione o assoluta o relativa : assoluta se 
alla forza prevalevole del principia contrattivo 
dee la sua nascita j nel quale caso ascriversi 
debbe a potenze che nell^ organismo accrescano 
il potere del principio contraltiva ,* lo che fa- 
voriscono precipuamente quelle cose le quali ani- 
mano lo sviluppo della materia fibrosa. Più 
spesso intanto fassi relativa e da esaustione del 
principio positivo depende , onde avviene che 1 
contrattivo nella stessa ragione prevalga. Per 
questa via il freddo esterno provoca innormal 
iContrazimie del tessuto celluloso^ e dei muscoli, 
€ nascono la massima parte degli spasmi. 

§. i86. Tranne queste deviazioni di moto 
organico da alterata quantità e qualità depen- 
denti , particular attenzione meritano quelle che 
da tolta armonia nascono dei moti che eserci- 
tano i «storni dell^ organismo ed i sù^uli or- 
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gani. 

organismo constiluìscono , tale serbano fra loro 
vicendevole rapporto e nesso organico eh* ecci- 
tato l’uno l’altro eziandio determinisi al moto, 
eu cosi da un punto dell’organismo ad altro l’ ec- 
citamento propagasi. Questa deterininazion di 
parte per parte riposasi sopra organico consor- 
zio di cui evvi doppia specie, ì\ consenso cioè 
c 1’ antagonismo. 

187. Chiamiam consenso il commercia 
degli organi mercè il quale fassi , che affetto uno 
alf altro comunichi consimile affezione di ec- 
citamento. lE di ricambio la relazione di parte 
‘ a parte onde mutata quella , opposità mutazion> 
di eccitamento provocasi in questa , sarà anta- 
gonismo. Finche tai leggi di consenso e di 
antagonismo persistono entro i limiti della ge- 
nerai armonia , entro la sfera della sanità an- 
cora rimangono : ma nello stato' morboso mag- 
gior dominio di quelche le convenga acqui- 
stando, danno occasione ai morbi per sospesa 
armonia dei moti organici. 

§. i88. Tranne le leggi" del consenso e 
dell’antagonismo, prendersi debbe in conside- 
razione parimenti la specifica ricettività- dei 
vari organi per gli stimoli , la quale ia s< che 



Digitized by Coogle . 


, lo stesso stimolo spT^^i^^imifrerenle modo e 
grado su le varie parli dell’ organismo. Ella in 
efletii è causa , che io stimolo nocivo applicato 
all^ organismo vai’io nei vari organi provochi ratt- ^ 
tazioni del moto organico.- Donde apparisce' nei - 
movhi d’ incitazione rara essere eguale condizione 
nei > sistemi éd organi, ma pareeeltie anzi rt)m- 
plicarsene con la'sospesa armonia dei movimenti. 

§. 189. In malattia dunque da perturbata 
armonia delF incitazione dependentc cessano i 
sistemi e gli organi di conspirar insieme allo stes- 
so scopo deir organismo ; della ' qual armonia 
dissestata evvi due condizioni , secondoche l’ in- 
normale incitamento o accresciuto o diminuito sia 
in vario grado nelle varie parti delPorganismo, 
offerendo tuttavolta in tutte la stessa specie di 
viziosa quantità e qualità , o pur nei diversi or- • 
gani che ne sono affetti , manifesti stato d’ in- 
citazione in ordine alla quantità e qualità opposito. 

Erroneamente dunque a tal dissesto di ar- 
monia di eccitamento mise niego la teoria di 
Brown la quale in ogni morbo geneiale presun- 
se eguale stato d’incitazione in tutto l’organis- 
mo : laddove il modo della specifica ricettivi- 
tà', le leggi del consenso e dell’ antagonismo 
provano l’ opposito e la quotidiana esperient* 
il confìrma. ' ** 


by CjOOglc 



* ' d’ incitazione in quantoche P azion organica af- 

fettano in generale. Poiché però il moto orga- 
nico in qual ch^ egli siasi organo di forme pro- 
prie s* investe , i suoi disquilibri eziandio in 
, ^ogni qualunque sistema contraggono singulari 
. modificazioni , il cui esame uopo è premettere 
nella patologia generale. Partiamo pertanto il 
^ moto organico in moto cellulare , nervoso e 
muscolare di cui ciascuno per caratteri preci- 
pui si distingue e meritano perciò singular con- 
siderazione néllo stato morboso , della quale ci 
occuperemo’ nei seguenti articoli. 

Dello stato morboso del moto cellulare. 

191. La dignità del moto cellulare nò 
in fisiologia nè in patologia è stata finora di- 
cevolmente apprezzata. In tutto il tessuto cellu- 
loso insito è perenne conato alla contrazione 
tosto spiegandosi in atto che o tengasi via 
r ostacolo che vi si oppone , o si diminuisca. 

Questa ’conlrazion cellulosa , che sola agita das- 
sai y esalta e dirige’ i rimanenti moti orga- 
nici , alla stessa orgànica produzione dà ìnsie- j 

me luogo e prescrive norma , e cosi iu dific- j 

' ” t 
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Tcnte foggia influisce"^WiW|K c sanità. Quin- 
di agevolmente comprendesi essere ella, tostoche 
viziasi , feconda sorgente di naali. , ’ 

§. 193. 11 troppo conato alla contrazion 
del tessuto celluloso e 1’ esorbitante contrazione 
di esso procede da queiralterazione del processo 
vitale la quale al conveAevole sviluppo del prin- 
cipio espansivo osta , o che il dominio del prin- 
cipio contrattivo favorisce. Quindi scemansi il 
turgore vitale e la mole dell'organismo; acce- 
lerasi r assorbimento ; il parenchima degli or- 
gani si fa piu compatto ; insurge rigidezza se- 
nile : cresce la tendenza dei muscoli agli spa- 
smi ; s’ impedisce il libero esercizio delle fun- 
zioni e soprattutto della produzióne organica. 

193. Non men morboso sperimentasi il 
diminuito conato del tessuto cellulare alla con- 
trazione , da predominio del principio espansi- 
vo nel processo vitale o dependente da asso- 
luta deficienza del principio contrattivo , com- 
pagna della mancante 4 x>agulazione. Emanano 
quindi abito di lassa compage solida; diminui- 
to assorbimento di ciò che nelle cellule segre- 
gasi ; raccolta di adipe in esse ò di vapor sie- 
roso ; idropisia ; il nesso delle parti si allievo- 
lisce , donde poi secesso , prolassi , ernie , lus- 
isazione e i mille altri malanni. 
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'i 94- Ciò di particolare offerisce il mo- 
to nervoso che meicè il principio espansivo , 
girasi diremmo sciolto da ogni vincolo , tutto 
si compie . Comeclie alle medésime alterazioni 
morbose che '1 moto organico in generale fosse 
egli soggetto , le imprime tuttavolta peculiari 
modificazioni cui ci faremo qui a dilucidare. 

^ I ^ 

L* aumento del molo nervoso sótto o^ni 
.riguardo esuberante , risultanza è di eccessivo 
processo vitale nel sistema nervoso , e di stimolo 
smodato. Sangue nella polpa noi’vosa accumu- 
lato di troppo , vi coutribuisce nell’ indicato du- 
plice modo ed esuberanti rendendo i fattori del 
processo vitale e accrescendo insieme stimolo. 

Il moto nervoso oltre norma concitato di 
necessità tutte le funzioni dà esso dependenli 
anima ; donde delirio , mania, convulsioni ste- 
niche e' via ulteriormente. 

§. 195 . In opposi t'a posizion di cose il mo- 
lo per r azion dei nervi prodotto si è troppo 
picciolo o presto esauribile , e cosi affetta fra- 
lezza la quale da deficienza di stimolo esterno , 
da languore del processo vitale nella polpa ner- 
vosa, da vegetazione ritardata, perversa, origina. 
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Quindi comprendasi il pcichl tal condizion del 
moto nervoso con dilicatezza dei nervi , mol- 
lezza ; o di ricambio con durezza dei medesimi 
o altro cambiamento della sostanza organica va- 
da accompagnata. • ' 

La debolezza del molo nervoso segue la 
generai divisione di quella che aflètta l’ incita- 
mento , ora per esaltamento di sensitività ora 
per torpore della medesim,a distinguendosi , del- 
la qual diflèrenza intendesi la ragione per le co- 
se pregresse. - ' ^ 

§. 196. Grave caratteristica e soprattutto 
meritevole di ogni attenzione , crediam oppor- 
tuno qui soggiugnere. Guardisi bene di crede- 
re che con esaltata sensitività dei nervi vada 
sempre debolezza nervosa ! Dappoiché il divi- 
samento che alcuni hanno — la sensibilità- es- 
' sere in ragion inversa con la facoltà di reagi- 
re — nè con i principii teoretici nè con l’espe- 
rienza si accorda , che anzi a parer opposito in- 
chinano — r esaltata sensitività andar cioè in- 
sieme non di rado con grande energia del mo- 
lo nervoso ; ciò non isfugge all’ intendimento di 
dii conosce che il grado di sensitività proceda 
con l’ alacrità del processo vitale a pari passo 
nei nervi. 



§. igi. In nissun angolo deli* animale or- 
ganismo pronunciasi tanto poter di consenso e 
di antagonismo quanto nel sistema nervoso : 
end* è che in niun punto dei movimenti orga- 
nici perturbasi più agevolmente 1* armonia che 
in esso sistema , le cui deviazioni vanno costan- 
temente associate con sospesa coaspirazione ar- 
monica di mòto. 

198. Colui che dei morbi del moto ner- 
voso discorre mal si appone se nel moto orga- 
nico dei nervi tutta la loro azione ripone : dap- 
poiché oltre e pria di esso 'lia nella sostanza 
nervosa luogo il processo vitale il quale anche 
senza quel moto eseguiscesi e la cui mercè 
non picdola influenza spiegano i nervi ancora su 
le altre funzioni , precipuamente quelle di vege- 
tazione. ' 

^ Per lo stesso moto nervoso , pel suo incre- 
mento e decremento cambiasi in vario modo il 
processo morboso neUa sostanza dei nervi : si 
anima , si accelera , si ritarda , si esaurisce , 

I 

si rende vario nella qualità e con ciò stesso 
provocansi diversi alteramenti ancora in tutte le 
funzioni della vegetazione. 

£ non su queste funzioni solamente , ma 
sopra altre specie eziandio di eccitazioni sojjrat- 





tutto sul moto muscoltire'^st'gtfdono il loro in- 
flusso le afiezioni del moto nervoso. Dappoiché,- 
il moto muscolare dal retto tramite sovertii' vol- 
te mercè il moto nervoso alienasi , ed o per ‘ 
consenso o per antagonismo ora oltre il solito 
si eccita , ora si deprime, ora variamente si per- 
turba : *lo che per le seguenti cose ~ resterà 
spianato. ' 


Morbose affezioni del moto muscolare. 


igg. Al mSto muscolare il quale tien 
dietro conflitto ed alternativa di espansione e. 
contrazione , contriLuispe il moto cellulare e 
nervoso ; ond’è che di questi le deviazioni in- 
normali render di necessità debbano innormale 
eziandio il moto dei. muscoli. Di troppo rendu- 
to intenso T uno e 1’ altro dei momenti del nio-‘‘ 
to muscolare questo stesso peccherà , di troppa 
forza , lo che avviene a quei muscoli che tro- 
vansi da grande energia del processo vitale ani- 
mati e a forti stimoli esposti. U cuore io pre- 
ferenza e le arteria vanno a tal eccesso' suggelli., 
Doveche pertanto occorra , reag^ce sempre su 

r 

l’azione dei rimanenti organi ed esaltandola, 
a parecchi morbi offerisce opportunità , i inu- 

y'. I, IO 
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litando. 

aoo. Aitr’ aberrazione dei muscoli dassi 
e si è la' troppa suscettività degli stimoli e F ec- 
citarsi a movimento dietro leggierissimo stimo- 
lo ; il quale stato esaltata irritabilità addiman- 
d«ao. eccesso d* irritabilità andar può insie- 
me con forza e con debolezza degli organi , 
della smodata sensitività soventi compagno , 
spesso implicando la fibra muscolare difettosa- 
^ *mente constituita. 

201. Avviene eh* espansione e contra- 
zione di muscolo o senza stimolo abituale o al- 

/ 

men senza legittima proporzione con lo stimolo 
alternino con troppa veemenza o constauza o 
celerità , e dieno luogo a moto convulsivo : la 
quale anomalia suppone càusa la cui mercè venga 
incessantemente distrutto F equilibrio tra F espan- 
sione e la contrazione. Sviluppo eccedente del 
principio positivo che nei nervi inservienti al 
muscolo schiu desi , o di ricambio troppo depres- 
so potere del medesimo , son la “ragione preci- 
pua di tale vizio. Tutto dò che oltre misura la 
sensitività e irritabilità esalta , gli stimoli forti , 
il processo vitale nella polpa dei nervi o per 
congestione del sangue o per altra causa accrc- 
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sciuto, accelerato o depresso , per- 

vertito , altrove diretto — danno occasione a que- 
sta specie di moto morboso : da cui quindi le- 
se le funzioni degli organi affetti del sistema ner- 
voso e dei vasi , debolezza vitale e gran numero 
di altri malori propaginano. 

§. 303 . L' eccesso di contrazione delle fi- 
bre muscolari , cb’ esser non può secondo il 
solito ordine per l^espansione vinto e che perciò 
fissa il muscolo in istato di tensione , dicesì 
spasmo. Nasce egli ^da innonnal rapporto del- 
r espansione alla contrazione , il quale fa si che 
o siavi deficienza delia debita forza di espan- 
sione o di troppo prevalga il conato alla con-^ 
trazione. Tutto ciò che il processo vitale dei 
nervi soprattutto e T evoluzione del principio 
espansivo sfianca , o pur lo stesso principio .nella 
medesima ragione onde svolgesi , esaurisce o che 
al principio contrattivo concilia prevalenza , pro- 
vocar suole spasmo. Una volta che sia egli sali- 
to , causa dolore ; o^onesi al moto e alla fun- 
zione deir organo nel quale ha sède ; chiude la 
libera comunicazione dei vasi e a millé altri in- 
comodi spiana la strada. 

H §. 3o3. Vi sarà fralezza di movimento mu- 
scolare , se con minor energia o con inerzia 
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susscguonsi e concnmvwn espansione del mu- 
scolo ; e dasseue di due specie , delle quali una 
con esaltata irritabilità , T altra associasi con 
torpore della medesima. Processo vitale nella 
suslanza del nervo o dello stesso muscolo , o più 
celere del solito , sicché la materia organica trop- 
po repentemente' consumi , o afilovolito e ri- 
tai’dato vi dà occasione : donde poi piccioli 
movimenti , all’ instante esauribili ; tremore ; 
senso di debolezza; perturbamenti di circola- 
zione e molteplice altra serie di malanni emanano. 

204. Spenta irritabilità del muscolo o 
pure stato morboso talché il muscolo anche per 
forte stimolo non eccitisi più al moto organi- 
co , conslituisce paralisi , paresi ^ risoluzione ^ 
Tien dietro a paralisi dei nervi; a somma 
debolezza del processo’ vitale in esso muscolo 
per difetto dei vasi o del sangue; ad incom- 
piuta nutrizione del muscolo ; a rigidità delle 
fibre; a stato flaccido; a troppa espansione ; a 
concussione. 
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Deb morbi di organizzazione. 

2o5. L’organizzazione , o sia la tessi- 
tura degli organi e dell’ organismo analogainen- 
te a determinato tipo , prodotto della stessa azion. 
vitale, corrisponde iuiordine, al suo tornio al , 
modo di vegetazione ; posta la quale in iscom- 
piglio deve ancor ella alienarsi dallo stato sano. 
Quindi a chiare note apparisce molteplici vizi 
di organizzazione dependere da dissesti dina- 
mici , e la loro origine restar espianata dietro 
la pregressa sezione. Organizzazione pertanto 

bella c formata , di già esistente nello spazio , ac- 

« 

quista rapporti propri con le cose esterne e con 
il suo organismo , la cui mercè avviene , che 
direttamente e senza l’ intermezzo dell’ azion vi- 
tale esser possa affetta e di mutazioni suscetti- 
va. Così l’organizzazione trovasi in mezzo a 
meccanici rapporti con il suo organismo e con 
le cose esteriori li quali non dependono affatto 
dall’ azion vitale. Per medesime ragioni a po- 
tenze chimiche uhhidisce c per esse ricever può 
direttamente alterazioni. Or tutti i cambiamenti 
morbosi di organizzazione , i quali risultanza non 
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«ono di morw JnfflmialW^omeclie da questi de- 
pendenti trovansi con il suo organismo in rap- 
porto tutto diverso dal dinamico , meccanico 
verbigrazia , meritano esser discussi in paiticular 
sezione pei patologi. 

§. 206. Pel compiuto stato dell* organiz- 
zazione richiedonsi legittima composizione di 
parti in vario .grado liquide e solide; determi- 
nata miscela chimica dì esse; certo qual grado 
di consistenza ; intìerezza di continuità ; esatta 
proporzione di grandezza e tornio; dicevoli in 
fine sito e nesso. . > 

♦ Or poiché i vizi i quali per alienata mi- 
scela chimica e coesione archilettansi nella or- 
ganizzazione , da morbosa produzione organica 
emanano e per questa già furono espianati ; qui 
si terrà soltanto discorso dei morbosi altera- 
menti di organizzazione li quali pertengonsi — ■ 

I. ) alle lesioni di continuo: 2. ) all’alie- 
nata proporzione di grandé^zza e figura ; 3 . ) 
air aberramento di sito : 4> ) ah’ inuormal nes- 
so ; 5 . ) air alterato rapporto meccanico dei li- 
quidi e dei solidi. 
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' Delle lesioni di continuità. 


§. 207. Dalla continuità viene il nesso 
delle particelle constitutive di qualch’ egli siasi 
òrgano in un sol tutto , il quale fa sì , che re- 
ciprocamente toccandosi quelle fra loro occupino 
senza interruzione spaùo determinato. La lesio> 
ne di continuo è quindi specchio di maggior o 
minor difetto di tal nesso tra le parti consti- ^ 
tulive c ^1 mutuo contatto. - 

Evvi lesioni di continuità non solamente 
di meccanica , ma di dinamica scaturigine. 
Quella che per violenza meccanica producesi , 
comprende la contusione, la ferita , la frattu- 
ra. U ulcere raffigura le discontinuità di origi- 
ne dinamica. 

§. 208. La contusione o massimo difetto 
di coesione tra le particelle componenti un or- 
gano o pieno disfacimento della medesima rap- 
presenta , rimanendo il mutuo contatto fra lorp, 
dietro violenza meccanica. È ella risultato di 
corpo duro ottuso , che con forza spingasi con- 
tro il tessuto organico. In più violento caso 
6Ì rilevano nella massa organica due «tati se- 
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condoche deir orgHro^Pftiso som le parli or- 
ganiche , come tessuto celluloso , fibre , rami 
dei vasi e dei nervi , in parte lacerate^ stritola- 
te distrutte — in parte maltrattate nella coesio- 
ne , rilassate languide .paralizzate. Dietro que- 
sco doppio stato della contusione piana cosa è 
r intenderne gli effetti che n’ emergono ; . lo 
stupefacimento verbigrazia dei nervi ; il torpo- 
re dei muscoli ; il languido molo del sangue ; 
r effusione degli umori nel tessuto cellulare ; 
V enfiore ; T infiammazionó inchinatissima alla 
suppurazione e allo sfacelo , e via discorrendo. 

§. 20 f). La ferita è lesione di continuo 
in parte solida molle, prodotta per forza mec- 
canica , offerente' vóto. Restando per la ferita' e 
vasi e nervi insieme lesi nella^ continuità , sgor- 
go di sangue 'O flusso di altri umori e dolore 
ne sono compagni. 11 denudarsi le parti interne, 
D effondersi gli umori , l’ ingresso dell’ aria ester- 
na e per simili vie lo spiegarsivi irritazione vi 
susciterà infiamrnamento il quale per l’ausilio 
della linfa coagulabile che fornisce , tosto le 
parti divise riunisce e curasi la ferita. Quante 
volte però alla pronta riunione non concorres- 
sero per la loro parte nè il convenevole con- 
tatto delle labbra della ferita nè l’abito o il 
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fiamma-. 

mento in suppurazione la cui mercè poscia ri- 
produce.si tessuto cellulare , riempicsi il voto e 
si chiude con ferma cicatrice. Piiaclie intanto 
queste cose avvengano , ognun intende doversi 
della parte ferita scompigliare in varia guisa 
l’ufficio. ' 1 

•5. 210.' Le ferite in ragioi^ del vario sta- 
to di lesione che dai diversi inslruraenti ripor- 
tano , della differenza delle parti oQ'ese e del 
grado di pericolo che minacciano alla vita , di- 
stinguonsà in vario modo. La patogenia mirando ^ 
alla diversità soltanto la quale riguarda la ge- 
nesi e lo stato della ferita , distinguerla suole 
rispetto air instruraento feritore e alla indole 
della conscguente ferita in contusa , e non 
contusa. 

' 211. Le ferite non contuse sono quelle 

che per incisione^ recisione e puntura distin- 
guonsi. 

Una ferita da incisione risulta da semplice < 
taglio il quale là parte su cui appliatsi , divida 
di filo. Prodotta per instrumcnlo hcii affilalo 
offerisce aspetto di ferita semplicissima , scevra 
d’ ogni contusione , in cui tranne la lesione di 
continuo nuli’ altro di morheso apparisce e che 



Digiiicet by Googlc 



con molta facilità si rafferma di bel nuovo. Do- 
ve però venga da instrumento alquanto ottuso 

A 

o scabro , implica peranco contusione. 

Ferita recisa producesi per instrumento 
tagliente che da data altezza percuota veemen- 
temente qualche parte organica ; causata da ben 
affilato instrumento non differisce dalla incisio- 
■' ne : dove però quello sia scabro e più o meno 
ottuso o pure spinto contro parti di ossa for- 
nite la ferita recisa apparisce in certo qual mo- 
do contusa ; che anzi con frattura dell* osso ta- 
lora complicasi , nè a guarirla sempre si riesce 
senza suppurazione. ^ 

Puntura risulta da corpo aguzzo che pro- 
fondamente in qualche parte s* infigge , forman- 
do profondo angusto cammino. L’ instrumento 
pungente facilmente intrudendosi nell’ interno 
lede soventi volte visceri nobili ; ed effonden- 
dosi nell’ angusto tragitto della ferita gli umori 
vi ristagnano; ond’è che e più rischiose e più 
difficili a curarsi sieno tali feriti. 

§. 212. Tra le ferite contuse si annoverano 
le lacerazioni , le rotture , i morsi , non che 
quelle cui producono le arme da fuoco. Queste 
ferite sono o ampie e aperte , o pur profondo 
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cammino offeriscono quelle per lo piu 

esser sogliono le quali da arme da fuoco vengon 
prodotte. Le alterazioni cui elle inducono nella 
parte, restano espianate per le cose di ^ già 
( §. 208 ) discorse intorno la contusione in 
generale. 

§. 2x3. La lesione di continuità la quale 
Tosso partisce in frammenti , dicesi fràitura : 
è poi fenditura una division lineare ad onta' 
della quale le parti dell* osso aderiscono insie- 
me in più punti e con bastevole fermezza. Bas- 
si altresì certo morboso difetto di coesione nel- 
la sostanza ossea , o tenerezza o mollezza o fra- 
gili tà da vizio di organica produzione depen- 
dente , onde avviene che anco per minor forza 
frangasi Tosso e presenti morbosa disposizione alle 
fratture. L*osso fratturalo le parli molli disten- 
de , lede , ferisce ed al moto organico del mem- 
bro affetto si oppone. La sostanza plastica la 
quale dal suo periostio transuda , sotto il legit- 
timo governo del processo vitale trasformasi pri- 
ma in sostanza carnosa e mutala dappoi in car- 
nea dicesi callo , la cui mercè riuniti vengono i 
frammenti della frattura ; la sua guarigione per 
conseguenza del periostio è opera nel quale per 
Taffluenza degli umori si esalta la produzione. 



§. 2 1 4- oTTeSJi <Tt continuo dietro non 

'}juorm s!i])piu’azione surta , dicasi piaga , ulce- 
re ; la quale risultanza di morbosa vegetazione 
presuppone pregresse la infiammazione e la sup- 
purazione. Questa cioè passa in ulcere , allorché 
cessando ella di segregar materia plastica che 
convertirsi dovrebbe in tessuto cellulare di buo- 
na condizione, fornisce liquido attenuato acre da 
cui o nullo tessuto celluloso si forma , o tale che 
a 'repristinar la perduta sostanza organica non è 
bastevole nè adatto. 

21 5. Molteplici sono gli aberramenti del 
processo vitale e di vegetazione che ascesso 
suppurante in ulcere , a convertire influiscono : 
come esempligrazia il troppo acceleramento del- 
r azioii vitale; lo stato ‘cachettico dell’ organica 
produzione p etico o colliquativo e via parlan- 
do ; specifica metamorfosi morbosa , come sifi- 
litica , scabbiosa e via del resto. 

In ragion del vario dissesto di vegetazione 
onde surge l’ ulcere e sostiensi , riceve esso di- 
verse denominazioni , come ulcere scrofoloso , 
scorbutico , artritico , sifilitico , scabbioso , va- 
iuoloso c così del rimanente. 

21 6. Secondo la varia condizione, della 
materia che ’l fondo e i lembi dell^ulcere con- 
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fungoso ,,sfacelaii\>o e via parlando. Sporco di 


cesi r ulcere la cui superficie per languida pro- 


duzione vedesi coperta' di cellulare , di fibrelline 


lasse e in parte disfatte , di pus tenue scarso o 
abbondevole. Dove la materia , che V ulcere 


attornia , rilevasi ridotta in massa pallida dura 
insensibile, dicesi callo e calloso T ulcere. Se 


gli concede l’aggiunto fungoso , allorché il tes- 
suto celluloso molle che si riproduce , tosto e 
rigoglioso vegeta , senza clfc debito grado di 
consistenza e di solidità acquisti. Appellasi 
celoso l’ ulcere nel quale per ispcnto processo 
vitale , la organizzazione si disfa' in putrescenza. 

§. 317. Inerendo allo stato dell’/co/’c de- 
nominano. /izgetì?eniCO r ulcece dal quale sgorga 


umore tenue , acre , corrosivo dei margini del 
medesimo , depasccnte. Gli ulceri piitridi dan- 


no sanie scorrevole , di mal odore , sanguigna., 


verde , fosca. Quindi ognun agevolmente com- 
prendo di questi prodotti distruttivi risieder la 
ragione nella massima degenerazione del proces- 
so vitale e nella generale o'- parzial liquazione. ' 
718. Dalla medesima forma degli ulceri 
non si è mancato di trarre , opportunità di par- 
tirli : aperto si disse quello eh’ è patulo in lut- 
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ta la sua estensione ; Jlstoloso poi quello che 
lungo canale raffigura di uno o due orifizi for- 
nito. 11 fistolo ritenendo in se la sanie gli of- 
ferisce più occasione a corrompersi ; ond^ è che 
attraversata ne viene la guarigione : che anzi 
quivi e quinci serpeggiando procura grandissi- 
mi guasti. 


CAP. n. 


Dei vìzi di organizzazione per alienata pro- 
porzione di grandezza e di conformazione. 


§. 219. Onde il suo officio pienamente 
adempia dato organo , gli fa bisogno di deter- 
minata grandezza sotto ogni rapporto , di giu- 
sta proporzione della- medesima con quella del- 
le altre parti e di certa qual ragione di con- 
formazione. Imperciocché i vari organi del cor- 
po non dico in mutuo rapporto dinamico sono 
ma bensì meccanico , f energia e natura delle 
funzioni in parte dalla gradezza e forma degli 
organi dependendo. Facile cosa è quindi ri- 
levare , quanti sovrastino perturbamenti mancan- 
do negli organi la debita grandezza e ragion di 
conformazione. 
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Or aberrano la grandezza degli organi e 
la proporzionevole conformazione — et ) per 
aumento delle parti in eccesso o difetto man- 
chevole ; /S ) per enfiore ; x ) per escrescen- 
za ; 3 ) per dilatazione delle cavità ; -e ) pe» 
coaf lamento di esse. 

§. 220. L’eccesso di grandezza , equabil- 
mente in tutto r organismo diffuso e ben al- 
tronde essendo constitujte la sostanza e tessitu- 
ra degli organi , non può a morbo riferirsi , sic- 
come altresì pari diminuzione in tntto il corpo 
sotto le stesse circostanze , non disquilibrandosi 
così 1 ’ armonia delle funzioni. Tutta volta dove 
compiasi con rapidità l’ universale incremento 
del corpo nè al progresso dell’ età risponda , 
si spegnerà troppo presto il processo vitale ; 
non altrimenti il troppo ritardato incremento se 
non male , d.’ imperfetta produzione organica sarà 
effetto. ' , t 

§. 221. Iniiormale incremento del corpo 
è quello che di legittima proporzione è man- 
chevole in tutte le dimensioni. Così soventi vol- 
te in lunghezza c’imbattiamo da tenuità di par- 
ti accompagnata. Minor energia del principio 
contrattivo nel processo vitale e più fievole ten- 
denza del tessuto celluloso alla contrazione on- 


de moderarsi la estensione delle parti , causano 
«juesta aberrazione d’incremento , la quale per lo 
più implica abito di corpo dilicalo e alla tabe , 
alla lisi ec. disposto. L’ incremento che con di- 
fetto di lunghezza spiegasi ia latitudine piutto- 
sto, 'rende la organizzaziouc più compatta e 
piu solida. , 

2 22. Non di rado là grandezza pecca 
in ordine alla debita proporzione delle parti. 
Qui di preferenza pertiensi la piu piena forma- 
zione dei lato destro circa la massa e la forza. 
Certo qual abito 'congenito , il difetto di eser- 
cizio del lato opposito a tal ineguaglianza del 
corpo danno luogo la quale ai morbi jx)scia 
predispone per alienata armonia di azioni e 
funzioni. 

223 . Di singolo organo è morbosa la gran- 
dezza, se o per lunghezza o per latitudine o per 
mole sotto ogni conto esuberante , è fuori della de- 
bita misura propoi'zioncvolrtrente agli altri organi, 
sane altronde rimanendo la conformazione , la tes- 
situra e la materia. Trae scaturigine da troppo 
nutrimento di cui si tenue conto in altro luo- 
go f non di rado pertanto è vizio congenito. Qual 
che ne sia la origine , osta talora all’ esercizio 
della funzione della parte alFelta , le vicine al- 
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Ircsl molestando con premeile , distraerle e di 
esse appropriandosi il uutrimenlo. 

In opposito senso nuoce il difetto di pro- 
porzionevolc grandezza in siugulo organo , il 
quale nasca da npiancanza di nutrizione , da 
compressione di esso organo o di vaso q *di 
nervo ; o da parziale liquazione. •. . . 

334- Il volume di dato ^ organo cres'ciu- 
to oltra i limiti prescritti dietro accumulo di 
materia neir interno di esso , addimandasi fu- 
more. Varia c T origine dei tumori ; dapj)OÌclie 
surgono o per congestione esorbitante di umoris 
nei vasi della parte affetta ; o nella sua cavità 
o nel parenchima o tra le tuniche effusi se- 
gregati ; o per impedito esito delle secrezioni , 
o assorbimento ; o finalmente per materia , qual 
eh* ella siasi , estranea , liquida , aerea , consoli- 
dante — generatasi nella sua cavità o nel tessu- 
to celluloso. 

335. Distinguonsi i tumori sotto diversi 
aspetti. Analogamente alla varietà dei rnoibi di 
cui son risultanza , diconsi caldi quei che van- 
no insieme con 1’ infiammazione ; freddi al- 
r ‘opposito. 

Rispetto alle parti cui affettano elli , rice- 
vettero diverse deiiomlnazioui , come aneurisma , 

F, /. Il 
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rarice , LuLbonc , scrofola , i Jartro , rantola , 
struraa e via parlando. 

Tumore che in propria e distinta borsa 
comprenda materia distrattiva , addimandasi 
more cistico. Tumore cistico il ' quale la tonica 
aponeurotica dei muscoli occupi , ganglio ; na- 
to altronde in altre parli e rigonfio di differen- 
ti materie e crescendo talora a straordinaria mò- 
le , lupia si appella. i 

In ragion della diversa materia di cui so- 
no zeppe , ottennero le liipie vari nomi. Meli~ 
ceride fu detta quella che contiene matèria spes- 
sa come il mele : ateroma se vi si rinchiude 
material poltaceo e caseoso : steatoma riempiuto 
essendo di sostanza iardacea ; osteo- steatoma 
allorché è formato di materia dura , calcarea 
e d* ora in ora mista con peli. 

Xi* involucro dei tumori cistici si è o il co- 
XfiUIlS tessuto celluloso o pur quello di qualche 
gianduia enfiata. Affievolita tendenza del tessuto 
celluloso alla contrazione sia per causa meccani- 
ca sia per dinamica , favorisce la produzione 
di siffatti tumori; non altrimenti avvenir poten- 
do che gli umori nelle cellette e nelle gianduia 
segregali non si assorbiscano al solito e mettansi 
in circolo ulteriore, ma vi si accumubno rista- 


Digitized by Google 


^ando € sotto varie forme finalmente rappresi 
assuggettiti alle leggi della metamorfosi inve- 
stansi di varia natura. 

§. aa6. A vizi che - da inuorrnal ragio- 
ne di conformazione dependono , riferirsi deli- 
bono r escrescenze. Gotali denominansi 1’ esu- 
beranze di lussureggiante materia solida su la 
superficie di data parte. N’ è dovuta la origine 
a spenta proporzione tra’l turgore espansivo e ’l 
conato alla contrazione. Imperciocché il tessuto 
celluloso e le quindi dependenti nu;mbrane con 
la loro azione indiritta all* interno raffrenano la 
organica produzione entro delerminat i limiti , i 
fjuali non irascendendosi viene a conservarsi la 
debita configurazione degli organi. Or cotale 
azione coartati va del tessuto celluloso o delle 
membrane affievolendosi in qualche punto o abo- 
lita del tutto , il principio allora espatisivo oh- 
Jdiga il prodotto 'organico a trasgredire la mi- - 
sura della parte e formasi cosi escresceni.a. Tut- 
te quelle cose dunque o potenze le quali o ’l 
tessuto cellulare sfiancano o'I ledono nella sua 
continuità , precise poi se insiememente solle- 
ticano nello stesso luogo la produzione^orgunica, 
valevoli sono di produrre escresceuze. 

In ragion della varietà .della materia lOnde 


Digitized by Google 


son forniate , della dilFercnte figura e del luogo 
diverso ove architettansi , vari nomi elle rice^ 
Tetterò. 

§. 2 2’j.. Po//po dicesi escrescenza la quale 
sorge in membrana mocciosa c da picciolo gam- 
bo penzola ingrossata entro qualche cavità , co- 
me a ragion di esempio nelle narici , nelle fau- 
ci , nell’ utero. S. bel principio il polipo consta 
dello stesso tessuto cellulare che fa membrana 
mocciosa , alquanto però più rilassato , di cui 
se ritiene la condizione e bianco tenace , ge- 
mente moccio abbondevole apparisce , di cesi 
moccioso : dove però per ulteriore metamorfosi 
la sua sostanza acquisti maggior consistenza , 
appellasi carneo. A lungo andare assumer può 
durezza seirrosa e addimandasi maligno. Polipo 
che fornito sia di vasi sanguigni e di nci’vi so- 
venti dà doglie , sgorga sangue , izifiammasi c 
finisce con talora maligna esulcerazione. La ca- 
vità alle cui pareti aderisce , egli pel suo volu- 
me riempie c distende , nc stira le parti e in 
varia guisa perturba le funzioni. 

» §*. 228. Escrescenza carnosa di maggior mo- 
le e di più ampia base suona sarcoma da cui 
non differisce il condiloma o Jico tranne pel 
minor volume. Verruca è escrescenza della cu- 
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te , -picciola , rotonda, coperta di piii dura e 
crassa cpiderraitle : callo poi dicesi dove sorga- 
su le ,dita dei piedi. E l’ una c l’ altro gittaa 
talora radice fm al periostio non mancando di 
vasi e. di nervi. Escrescenza che dalla superfi- 
cie dell’ osso sporga fuori , appellano, esostosi 
la quale pertanto . non è da confondersi con 
r enfiagione deirosso o con il così detto tufo. 

Analogamente alle parti ove risiedono, fu- 
rono all’ escrescenze adattati vari nomi come il fun- 
go della dura madre , iostafìloma e -.vìa parlando. 

§. aac). Dalle cose assorte siegiie l’ escre- 
scenze non essere tranne prodotti 'd’innormal 
produzione , nè andar esenti da male eonseguen- 
ze di cui precipue sono 1’ attrarre a se dovizia 
di nutrimento e '1 (jefraudame altre parli , e sia 
per l’ infiammarsi sia esulcerandosi , siccome vi 
van suggcUe , il mettere a mina le parli affet- 
te e finalmente l’iutiero organismo. Nè raro è 
V appalesarsene altre dalla loro- meccanica azio- 
ne dependenti , in ragion , della mole , durezza, 
posizione e, parte eh’ elle occupano : e varie an- 
cora e che si espianano per l’avvenuto strango- 
lamento o dilatazione delle cavità , o distrazio- 
ne delle parti , o pressione. 

§. ;23o. I canali eziandio da membrane 


ed intolucri in loro stessi rotolali nascenti pec- 
ear possono nella grandezza o per eccesso o 
per difetto; e tal vizio o lungo l’intiero vóto 
e per tutta la dimensione , o in qualche punto 
soltanto manifestasi , o pur l’ orifizio d’ ingresso 
o pur quello di uscita invade. ■ - 

§. a3i. Vano di quale ch’ella siasi cavità, 
oltremodo ampliato per troppa distanza delle - 
pareti dirsi suole dilatazione o eurisma , la 
cui origine da sospeso equilibrio viene tra la 
forza espansiva del > contenuto e quella con tra t- 
liva delle pareti stesse , e va spiegata o pel mag- 
gior volume del contenuto o pel rilassamento del- 
le pareti o in fine per mancanza e debolezza 
delle parti che a dette pareti della cavità ser- 
vono di sostegno. ■ 

Vi tengon dietro tutti gli eflTetti che del- 
l’ enfiore , dell’ impedito movimento del conte- 
nuto, della distrazione delle pareti sono propri. 

§. aSa. Che se la dilatazione del canale e 
delle membrane ond’ c constituito , monta ad 
alto grado , ne surge espansione dei. pori onde 
le pareti dei vasi distinte sono in istato di sa- 
nità , al segno di produrvisi interstizi vóti pei 
quali sgorga l’umor contenuto. Vizio cosiflfatlo 
appellasi diapedesi , scaturigine fecondissima 



di molteplici profluvi e precise di emorragie.. 

Dalla diapedesi distinguono la dieresi o 
sia quel* traforamento delle pareti di dato vasp 
il quale non già di semplice dilatazione di pori, 
ma di vera soluzion di continuità delle pareti 
c specchio o per violenza meccanica interna od 
esterna , o per chimica prodotta. . 

Questa ancora designarono con differente 
denominazione facendo riguardo alla diversità 
della forza lesiva, cosicché rexis si disse quella , ^ 
che contenuto troppo distraendo le pareti pro - 
duceva , e diabrosi allorché ad agente chimico, 
corrosivo dovevasi. 

Ogni innormal dilatazione pervenuta ad 
alto grado , comeche non si fosse peranco con- 
vertita in diapedesi o dieresi , nuocerà sempre 
non poco» cori il rifrangere la forza contrattile 
delle pareti troppo distratte poiché ne vengon 
dietro costante rilassatezza di esse o se vuoisi 

• 

stato di paralisi e grandi ostacoli alle funzioni. 

§. Anastomosi addimantlasi insolita 

dilatazione dell’ orifizio o di ingresso o di uscita, 
dependente o da forza distruttiva di troppo o da 
rilassatezza delle membrane ond’ è quello for- 
mato, o da risoluzione degli sfinteri dove gli 
orifizi ne abbiano. Nulla osta clxc abbia tal ma- 
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}(! esistenza nei canali maggiori , negli orifizi 
(lei (lutti secretivi e dei vasi assorbenti : giusta- 
mente però rivocasi in dubbio rispetto ai vasi 
sanguigni , per le indagini dei moderni anato- 
mici constando le minime ramificazioni di essi 
essere prive di boccucce sieno esalanti sieno as- 
sorbenti , constituire i vasi sanguigni piuttosto un 
voto dappertutto chiuso, comeebe distinto in 
moltissimi rami. I fenomeni morbosi dunque 
che (lall’anastomasi derivati si sono, ora espia- 
narsi debbono e possono agevolmente dietro la 
cHapedesi dei vasi. 

Pertanto l’ anastomosi che in altri vasi c 
vóli ha luogo , molteplici perturbamenti di fun- 
zioni genera , impedendo 1’ assorbimento e cau- 
sando profusa secrezione , incontinenza delle cose 
segregate e via discorrendo. 

Del rimanente la dilatazione morbosa' in 
ragione della varietà delle parli ove avviene , 
presentasi sotto varie forme , come la dilatazione 
del cuore , P aneurisma , la varice , la scrofola 
e così del resto. 

• 234* Opposito vizio delle cavità e dei 

vani raffigurasi nello spazio di essi ristretto o 
' sia coartamento , il quale o del contenuto o 
del continente avvenendo per colpa , in dille- 
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renle guisa dissesta le funzioni degli organi : 
lo che verrà espianato dietro la considerazione 
delie singule specie di tal difetto, le quali ad 
ostruzione , compressione , collasso , contrazione 
e coalito riducònsi. 

:ì35» Ostruzione suona canale riempiuto 
di materia stagnante la quale chiude 1’ ingresso 
al liquido successivo. Ogni cosa estranea ed o 
per consistenza o per mole non corrispondente • 
al lume del vaso ; o pur material inquilino e 
sì degenerato che percorrer non possa il canale 
proprio ; o languido moto di esso vaso o spa- 
stico , dando luogo al ristagno e coagulamen- 
to del liquido contenutovi ; compressione final- 
mente che patisce esso canale all* infuori — oc- 
casionano ostruzione. Gli ostacoli che il moto 

/ 

degli umori pei vasi , la nutrizione , la secre- 
zione , r escrezione , 1* assorbimento incontrano 
per ciò , sono così manifesti , che non fa uopo 
di ulteriore spiegazione. 

§. 236. Nulla dubbiezza suscitarsi può in- 
torno l’esistenza di tal malore , dappoiché oSe- 
riscesi spessissimo al nudo occhio nei vasi gran- 
di ; al pari che di sua non rara presenza nei 
vasi sanguigni son prove i visceri che dopo 
morte impervi ritrovansi alle iniezioni. Nou»c 


Digitized by Coogle 


meno vero nulla ostante , che mali non pochi da- 
ostruzione ed infarcimento ,dei vasi presunti de- 
peiidere , da tutt^ altro vizio e soventi volte 
opposito derivano. Siccome nelle scrofole tanto 
è lungi le glandule linfatiche essere ostrutte , 
che meglio anzi all' iniezioni si prestano. Cosi 
parimente molteplici malattie cui da ostruzione 
e infarcimento dei vasi addominali il volgo de- 
riva , vanno piuttosto a dilatazione dovuti e 
ad accumulo di sangue in essi. 

§. 237. Strignimento ( slenochoria ) di- 
cesi la coartazione di qualch’ egli siasi canale 
per accresciuta spessezza delle sue pareti inter- 
ne e sporgente all' interno del lume ; cui cau- 
sano l'esorbitante crassezza delle tuniche, l'os- 
sofazione , la condrogenia ( trasformazione car- 
tilaginosa ) , i tumori e l' escrescenze di ogni sor- 
ta verso il lume del vaso. Gii strignimenti del- 
r esofago , del piloro , delle intestina e simili , 
esempli sono di tal difetto. 

§. 238. Compressione ( thlipsis ) signi- 
fica scemata cavità dietro avvicinamento reci- 
proco delle pareti di essa per cagione esterna ; 

' la quale andando avanti fin al mutuo coidatto 
di- quelle pareti si oblitera il voto. Tumore sur- 
to nelle adiacenze del vaso , forza meccanica 
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rjiinie cl/ ella siasi , spiegandosi per ligatura- ^ 
strigniincnto , contorcimento , distrazione , pi*es- 
sione e simili — ne sono causa, 

^39. Collasso ( synizesis ) offerisce av- 
vicinamento reciproco di vizze pareti di dato 
canale in seguito di deficiente espansione. Co- 
pia scarsa di umori , difetto di principio espan- 
sivo in essi , spenta elasticità delle pareti , lan- 
guor vitale — rendon del collasso ragione. 

§. 34®' Contrazione importa coartamenlo 
dello spazio vóto per prevalevole conato delle 
pareti a contraersi. Equilibrio tra T espansione 
dagli umori contenutivi prodotta , e’I conato 
delle tuniche alla contrazione al segno scemato 
che l’ ultimo superi la prima — dà luogo a sif- 
fatto vizio. Talvolta ne ha la colpa una cicatrice 
persistente entro la cavità. Si riscontrano somi- 
glianti contrazioni nell’ esofago ; nello stomaco ; 
nelle intestina ; nei dutti biliferi ; nella vessica 
orinaria ; nell’ utero j nell’ uretra e via parlan- 
do ; che ora raffigurano vero spasmo ora persi- 
stente coartamento del tessuto celluloso. 

/ 

§. 241. Massimo grado di coartazione si è 
la coerenza ( sjmphisis ) la quale a pieno obli- 
leramentc del vóto riducesi dietro adesione 
delle pareti della cavità fra loro o pur con la 
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contenutati materia rappresa. Trac soventi ori- 
gine da ostruzione , se coagulotosi il material 
ostruente insieme agglutina le pareti del canale. 
Altronde le pareti stesse per istrignimento ( §. 
nS'y ) collasso ( §. 238 ) contrazione ( §.339 ) 
portate a mutuo contatto vanno succedaneamen- 
te incollandosi mercè l^ausilio della linfa coagu- 
labile che vi si versa su la superficie. IJfulla più 
influisce ad accelerare tal adesione che Tinfiam- 
mamento delle pareti che trovansi in contatto 

CAP. III. 

Dei morbi di organizzazione 
, per innormalc nesso. 

§. 243. Onde r integrità della organizza- 
zione e ’l debito rapporto delle funzioni fra loro 
esista , fa uopo di determinato sito e nesso tra i 
vari organi che tutto T organismo conslituiscono. 
Cotal Vicendevole nesso renduto innormale per- 
turbasi immantinenti T armonico conspirare del- 
le funzioni. Inrperciocche i dissesti dei moti or- 
ganici che ne derivano , Tintiera economia scom- 
pigliano. Evvi dupbce disordine di cotal reci- 
proco nesso , sccondochc o eccede o manca. 
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§. a4^' Si è da troppo il nesso degli or- 
gani , se di parti delle quali più lassa unione ri- 
. chiedesi , sia più stretta l’ aderenza o pur se 
quelle eh’ esser dovrebbero disgiunte , sono in- 
sieme unite oltre l’usato. x\lla prima specie V an- 
chilosi , alla seconda perticnsi 1’ aire sia. 

^Anchilosi importa abolita mobilità nelle 
articolazioni del quale malanno o colpa si sono 
le ossa che a formar l’articolazione concorrono, 
o la sinovia , o le parti adiacenti messevi per 
raffermare , conservare , guarentire 1* articohizio- 
ne suddetta. Quindi lesion <li continuità delle 
essa e soprattutto nei capi di esse ; cartilagine 
che veste la superficie articolare , ammollita , 
aspra, ineguale , enfiata ; innormal secrezione di 
sinovia sicché in essa materia fibrosa o fosfato cal- 
, care abbondi che rapprendendosi delle ossa c delle 
parti \icine incrosti la superficie ; mancanza di 
sinovia , idropisia dell’ articolazione ; pregressa 
lussazione ; rigidità ; enfiore ; concrezione ; con- 
trazione dei ligamenti , dei tendini, dei musco- 
H ; lesioni varie dietro contusione , ferita , ul- 
ceri ; infiammazione — ecco cosa contribuisce a 
produrre anchilosi. 

Qui riferiscono eziandio l’ anchiloglosso 
o sia l’ avvincliiargi la lingua alla base della 
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l>occa mercé il frenulo o contralto o esteso fin 
all’ apice della lìngua , con che al di lei moto 
a Buggere , deglutire , parlare fassi ostacolo, 

a44- -^t-resia di parti suona agglutina- 
mento di parti che esser dovrebbero disgiunte. ’ 
Avviene allorché rimangonsi elle durante lungo 
intervallo di tempo in istretto contatto fra loro ; 
dappoiché suscitandosi in tal punto azion vitale 
esaltata animasi la vegetazione donde resalazion 
dell’ umor plastico si solletica , repentemente si 
addensa e ne viene agglutinazione e piena 
aderenza delle parti. Vien 1’ atresia promossa 
per difetto dei mezzi la cui mercè si osta 
altronde all’ adesione , come dell’ epidermi- 
de , dell’ umidità acquosa delle cavità , dello 
smegma e somiglianti. Causa frequentissima 
«della medesima si è l’ infiammazione pel cui 
favore di linfa coagulahile dispostissima al rap- 
prendersi fassi abbondevole secrezione , le parti 
immantinenti si agglutinano e connettonsi per 
membrane e per nuovi ligamenti. '• 

245 . Riscontrasi tal vizio in molteplici 
parti dell’organismo; le palpebre verhigrazia 
si ligano tra loro e con il bulbo degli occhi 
[^anchylohlepharon ), la lente cristallina con 
r uvea ; 1’ esterno meato uditivo , 1’ ano , la va- 
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•g^a , I’ orifizio dell’ utero restan talora* chiusi 
per aderenza. Nelle interne cavità eziandio la 
dura madre con il cranio ; le meningi fra loro ; 
con il cuore il pericardio; i visceri addominali 
fra essi ; le parti prolassate nell’ ernia con il 
sacco ernioso ; il testicolo con la vaginale e via 
parlando — spessissimo e lo più delle volle si ag- 
glutinano dietro pregresso infiammamento. 

In ragione però della varietà di grado , 
di estensione e di parti ove avviene tal male , 
porta seco dissesti , il libero moto degli organi 
impedendo , distraendo le parti , a ingralé sen- 
sazioni , a dolori dando luogo. 

§. minore dissesto sperimenta 

J* integrità dell’ organizzazione in seguito d’ in- 
solitamente scemato nesso delle parti o dèi tut- 
to deficiente: donde lo sciorsi le parli di cui 
si vorrebbe il legame , o almeno 1’ unione più 
lassa di quel che faccia uopo. Proviene tal ma- 
lore da fralezza delle parti unitive ; da rilas- 
samento ; da troppa estensione ; da incompiuta 
nutrizione; da lesione e via del resto — non pic- 
cioli impedimenti inducendo pel moto organico. 
Qui sono a ridursi gli scioglimenti delle carti- 
lagini e dell’ epifisi dalle ossa , 1’ alfievólezza 
delle articolazioni per ligamenti più abbiosciali , 




1 ’ annodamenlo della lingaa per più lasso fre- 
nulo e simili. ♦ 

à 

V 

CAP. IV. 

Dei vizi di organizzazione per innormal sito, ■ 

§. 247. Air universale armonia delle fun- 
zioni richiesta va la simmetria di tutta la or- 
ganizzazione la cui merce a ciascun organo lo 
spazio che occupar dcbhe , sta assegnalo. Fin- 
che ogni singulo organo tien luogo per esso 
determinato , e sito serba convenevole rispetto 
agli altri , F intierezza similmente della propria 
funzione , e di tutte avra luogo 1 armonia . le 
quali è forza che immantinenti dalla norma si 
alienino , tostoche pervertansi il prefisso rap- 
porto degli organi allo spazio e^l sito adallo. 

' Secondo la parte che dal naturai sito abciia y 
e la diversità del modo di deviamento surgoiio 
vari dissesti come lussazione , prolasso •, er- 
nia , volvolo , distorsione dei muscoli , aber- 
ramento di parti. 

248. Lussazione importa estremità dcl- 
r osso dislocata dalla cavità articolare , del qua- 
le vizio evvi due specie o gradi \ sublusSii^io?ie 
cioè c lussazione compiuta. 
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grado del divisato* vizio il quale ha luogo dove 


o in parte soltanto dislocasi dalla fovea artico- 


lare o se tutto fuori uscito rientrandovi di bel 


nuovo r osso lascia dietro dei ligamenti , delle 
aponeurosi , dei muscoli , dei nervi e dei vasi 
disti'azione ,, rilassamento , dolore , enfiagione , 
immobilità deir articolazione. 



Questa ( exartìirema ) si è perfetta usci- 
ta deir osso dalla cavità articolare e perma- 
nente aberrazione di esso in altro' luogo. Tra 
più gt-avi effetti cui produce, sono da raname- ^ 

morarsi: — dolore ed enfiagione per distrazio'* * • 

/ 

ne , rilassamento , pressione dei nervi e dei 
vasi , o lacerazione di essi e della capsola liga- 
menfosa. Tranne questo enfiore osservasene al- 
tro più circonscritto , più duro , soventi però * 
più recondito del primo e da protrudimento 
del capo Meir osso dependente, al quale dalla 
parte opposita corrisponde la cavità. Il membro 
lussato o più lungo o più corto apparisce del- , 
r altro e distorquesiinsiemementet o verso que^ 
sta"o verso quella parte. A tutto' ciò si accom- 
pagnano immobilità del membro, tensione, in- 
fiamraam^nto e talvolta suppurazione. Negletta 
la riduzione dietro ne vengono talora risoluzione 

r. 7. ' r ' 12 
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dell* acetabolo e assorbimento: nè mancano casi 
in cui per continuata pressione del capo ossoso 
statnìscesi nuova fovea articolare. Alla riduzione 
succede talvolta anchilosi o stupefacimento di 
tutto il membro , dietro offesa dei nei;vi , e so- 
pravvenendovi infiammamento e suppurazione. 

249. Nell' esame delle cagioni valevoli 
di produrre lussazione -si ci presenta in alcuni 
organismi singular disposizione a. tal male in se- 
guito di stalo racliilico , scrofoloso od altro la 
cui mercè pervertesi la nutrizione della ossa , 
induconsi lassezza e imbecillità dei ligamenti e 
delle aponeurosi , e oltre misura si aumenta la 
secrezioile della sinovia. Le quali cagioni ren- I 
dute intense sono soventi volte per se bastevoli j 
di produrre lussazione che addimandasi allora 
spontanea. Così la rachitide e altre malattie 
delle ossa sì ammollire e deformar la fossetta 
articolare possono, che più il'cajio articolato ri- 
tener nou valgano : tumore qual eh’ egli siasi , 
surto entro 1 * articolazione l'osso espelle dall* 
acetaboli ; stemmo alfievolimento e rilassatezza 
di li^inenti^' spingono a tal segno la cosa' da 
essere il semplice moto dei muscoli bastevole 
di produrr-e lussazione. ' , 

he più ordinarie cause di lussazioni sono 
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a r esteriori violenze le quali su le ossa ai ticolatc 
s spieghino forza del naturai nerbo dejl’ articola- 

4 

H zione maggiore. ' 


4 25o. La forma del morbo per la lussa - 

» zione suscitato in ragione della di versi là deir 

ut articolazione è varia , e va intesa cfictro la spe- 

oi cifica indole della medesima. Sotto il qual punto 

tt di veduta la lussazione della mascella inferiore ; 

? dell’ osso ioide ; delle vertebre ; dello coste ; * . 

i delle • clavicole ; dell’ omero ; dell’ ulna ; dèi 

a raggio; del metacarpo delle dita;, del femo- v 

il re ; della tibia ; dalla fibula*; del tarso e*' via 

1 discorrendo — offerisce fenomeni propri ed effetti 

■it singolari la cui esposizione pertiensi alla noso- 

e* logia speciale. 

?f '5* Pr'olasso o procidenza ( propto- 

ilD ,sis ) si è propulsione di parti interne in fuori 
>1; ove nude penzolano. Deficiente nesso delle parti, 

!t rilassamento o dissoluzione di ciò che le ratte- 
>; ne va , o incremento di peso del viscere prolas- 
si sato , o pur violenza praticatavi — al prolasso 

i; danno occasione il quale esistere a lungo an- • 
i dare non può senzache del viscere protruso non 
^ altcrinsi’ la circolazione, la nutrizione, l’orga- 
nizzazione, r incitamento , non che di quelli còn 
n cui è associato , le funzioni si perturbino, \ 


« 
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V ano o sia 1’ estrema parte dell* intestino retto 
arrovesciata in guisa di borsa protrusa : soventi 
volte non per iutiero l’intestino ma l’ interna 
bensì sua membrana si è prolassa. 

• . Il prolasso della vagina importa interna 
.membrana della vagina rilassata c in forma di 
cilindrico, rugoso , rosso tumore il quale in 
giu pervio permette al dito ingresso fin alla 
bocca dell’utero, distesa , e penzolona in, fuori. 

Il prolasso delV utero suona dislocamento 
dal* suo postò dell’ utero fin all’ orifizio della 
vagina o pure anche in fuori, l’utero o inverso 
o no offerendosi e più o meno completamente 
uscito. 

Ilari sono gli esempli della vessica orinaria 
protrusa pel suo orifizio ; ancor meno quelli 
dell’ occhio ( exophtalmift ) o sia del bulbo 
di esso fuori dell’ orbita. 

Ogni qual ch’egli siasi vi.scere può per 
ferita entro la respettiva cavità penetrante uscir 
^fuora. Così 1’ uvea dietro ferita della cornea 
d’ ora in ora si prolassa: lo che di parte del 
cervello , de’polmoni , de’ visceri addominali non c 
raro vedere. L’allentatura della palpebra supcriore 
con impotenza di sòllévarla , non che dell’ uvola 
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2 S 2 . Ei'tiia vuol (lire vizio di sito ia 
cui dato viscere fuori di sua cavità uscito^ pe- 
netra in altra ove permane compreso in singular 
sacco. involucro clie’l viscere propulso attor- 
nia , addimandasi sacco ernioso. 

L'ordinai’ia cagione dell’ ernie o nelle pa- 
reti che le grandi cavità del corpo circoscrivono 
e raltengonvi i visceri, o rinviensi negli stessi 
visceri : imperciocché siccome quelle dilatatesi , 
le aperture di cui sono fornite , o formatesene nuo- 
ve oltre r usato permettono ai visceri la uscita , 
così questi maggior forza spiegando su le prime 
apparecchiansi via IR di fuori. . « 

Oiinun vede cotal anomalia di sito dcF 
viscere dislocato dalla sua cavità dover lederne 
la forma e la funzione. 

§. a53. Analogamente all’ ordine delle ca- 
vità principali distinguonsi 1’ ernie in quelle' 
dell’ addomine , d,el petto e del capo. 

Più frequenti di tutte sono l’ ernie addo- v , 
minali da’ visceri dell’ addomine formate , li 
quali * compresi nel peritoneo e usciti per qua- 
lunque apertura della , cavità , 0 nello scroto 
o sotto la cute nascondonsi. 


Digitized by Google 




§. T ernie addo- 

minali frequenti influiscono. Pria di ogni altra 
certa qual naturale disposizione ad esse evvi in 
parte su le paréti dell’ addoinine fondata, in 
parte su la condizione de’ visceri medesimi con- 
tenutivisi. Imperciocché la sua cavità viene in 
gran parte circoscritta da pareti molli , da strato 
non ^ran fatto crasso di muscoli e dalla cute 
esterna : i muscoli altronde certi interstizi di 
tratto in tratto lasciano meramente aponeurotici 
e da solo tessuto celluloso raffennati ; 'nè vi 
mancano aperture all’ uscita dei vasi e dei nervi 
destinate e di semplice 'lassa cellulare munite. 
Cosiffatta constituzione delle pareti, addominali 
è causa che a visceri fu^i propendenti non 
oppongasi dappertutto bastevole conato. A tutto 
ciò si arrogo la somma espansività del perito- 
neo comeche altronde tenace. 

All’ ernie addominali dispongono non meno 
' l’umano' organismo — dei visceri stessi conte- 
nuti nel gran sacco del peritoneo la gran mole, 
la lassezza la motilità , il volume mollo va- 
riabile e in fine tal collocamento e alle l'ima- 
nenti parli dell’ organismo tal rapporto che a 
tuftò le violenze sieno esposti le quali dalla più 
' forte respirazione , dagli sforzi , . dal moto e 
dallo varie 'posizioni del corpo provengono. 
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Si accre??^V^||HI^BBiPiP»izione nel- 
le coìistiluzioni tenere , molli , lasse , non che 
j»cr malatlio la cui mercè si rilassa , si ammol- 
lisce , si ih (lilicalo il tessuto solido* 

§. ^55. Tutte dunque le potenze le quali 
1’ equilibrio distruggono tra 1' azione dei visceri 
addominali su le pareti e la reazione di queste 
contro quelli , favoriscono la genesi dell’ ernie. 
Tali sono qual che ella siasi forza, meccanica 
all’esterno addomine praticata, precise in quei 
punti che son più di tutti, all’ ernie disposti ; 
troppa distensione interna del medesimo per 
ascile , timpanitidp ; pinguedine ; troppo volum^. 
dei visqeri; compressione dei visceri medosin^i 
per mezzo, dei muspoli addpmiiiiali, c dol,.<ii^ 
fiamma dietro rattenuto respiro e. noir solito sfor- 
zo in proposito di fatiga , di espulsione di fecce, 
di parto , o per mezzo di fasce annodatevi in- 
torno l’addomine ; concussione dietro salto, equi- 
tazione , ^ starnutare , tosse , vomito e via di- 
scorrendo. 

§. 256. Gli effetti cui dau luogo 1’ ernie 
dell’ addoiniue , riduconsi a scompiglio delle 
funzioni cui addetti sono i visceri di tal cavità, 
e a locali affezioni non che a succedàneo degene- 
ramento delle parti comprese nell’ ernie. JErnia 
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lico ; flati ; ventre chiuso ; disturbata digestione; 
ruoto del corpo impedito ; le quali cose spie- 
gansi per gli stiramenti delle intestina , lo slroz- 
lamento di essi , l’ impedito molo peràstaltico , 
r irritazione dei nervi. Tali molestie a lungo 
andare ivanno soventi volte a mitigarsi ; ma ne 
sieguono incremento dell’ ernia fino a smisurata 
mole ; aderenza delle intestina con il mesentero , 
l’omento, tra esse medesime ’l sacco ernioso ; 
spessezza delle parti; callosità e somiglianti. Di 
tutte però l’ eventuali conseguènze la peggiore 
si è r incarceramento , o sia delle parti nell’ er- 
nia comprese con gli organi nell’ addomine col- 
locati la sospesa comunicazione dietro spasmo- 
dico strignimento , enfiore infiammativo , pres- 
sione quale ch’odia siasi , troppa angustia del collo 
'del sacco: donde l’iliaca patenza , l’infiamma- 
zione , la suppurazione , lo sfacelo dello parti 
contenute nell’ ernia, l’ano artificiale, la morte. 

§. aSy. Le conseguenze ed i pericoli del- 
1’ ernie determinansi per l’età e l’incremento 
di esse', cosicché gran divario sia tra recente , 
pìcciola , appena appariscente ernia ed altra di 
vecchia data e grossa. Quella di tenue mole in 
cui dell’ intestino picciola parte soltanto od un 
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dei muscoli , sintomi talora più gravi snscifa 
che una antiquata , e *fìn dalla prima comparsa 
pericoli di strozzamento. Questa non ritenuta 
mercè cingolo acquista continuamente volume 
dietro tràendo successivamente gran quantità 
d’intestina nel sacco, comeche allo’ strozzarsi 
non fosse del pari soggetta , ma al guasto dei 
visceri contenutivi ben è favorevole. • 

§•. a58. Evvi gran differenza' tra l’ ernie 
addominali in ragion del luogo che occupano e 
della parte che comprendono. 

Rispetto al luogo ove si appalesa 1’ ernia , 
evvi l’ ernia inguinale ( bubonocele ) ; la scro- 
Ude ( ischiocele ) — congenita ed acquisita ; » 
la femorale ( myrocele ) ; l' ombellicale ( om- 
phalocele ) e quella del forame otturatore , del 
perineo , della vagina. 

Tranne queste in ogni altra regione , T epi- 
gastrica esempligrazia, V ipogastrica , V ilia- 
ca , la lombare , la dorsale — appariscono delle 
volte 1’ ernie delle quali frequentissime sono 
quelle della linea bianca. 

Nè mancano esempli di ernie interne nel 
diaframma osservate. 

§. 259 . Tassi altresì distinzione dell’ ernie 
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addominali^^BR^^IP^H^^^n^ani cui elle 
contengono , tutti potendo i visceri dell’ addo- 
mme cadere entro l’ ernie*^; in preferenza pelò 
vi si rinvengono più spesso le intestina c l’omen- 
to ; cosicché sono le più comuni in realtà T er- 
nie delle intestina e dell’ omento ( enterocele 
cd epiplocelc ). 

Dopo le intestina e l’omento più spesso of- 
fcviscesi nel sacco dell’ ernia la vessica orina- 
ria ( cj siacele ) ; lo che nell’ inguine , nella va- 
gina e nel perineo avviene.- 

Ernia che comprenda il ventricolo , dicesi 
gastrocele : quella in cui contiensi l’ utero , 
isterocele : ad ogni altra a buon conto, con- 
cessa si è varia cd anologa denominazione. . 

260. La cavità del torace poiché tutt’ in- 
torno sodamente constituita è m.eno all’ ernie 
soggetta , e avervi non possono luogo se non 
pregressa offesa di continuità nel di lei ambito 
dietro' ferita, suppurazione, carie, frattura- Sot- 
to le quali condizioni porzion dei polmoni com- 
presa nel sacco cui forma la pleura , protrudesi 
fuori la cavità del petto e nascosa sotto i co- 
muni tegumenti constituiscc V ernia pettorale. 

261. Per medesime ragioni conformasi 
in ernia porzione del cervello la quale ayvolta 
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nella dura iììét?!^piPBH^PNPWffiu-e negl’in» 
fanti e attraverso le stesse ossa dietro ferita a 

«h 

carie si fa strada , enfiandosi sotto le coperture 
.del capo. Questo tumore il quale ernia cere- 
brale ( enc esilialo cele ) addimandasi; del co- 
lore della cute ; distinto per vene varicose ; mol- 
le ; polposo ; pulsativo con ritmo consono alla 
respirazione ; circoscritto dal lembo del cranio 
perforato , dove rozzamente comprimesi , desta 
sopore , convulsione, paralisi : incautamente aper- 
to strascina l’ infermo in instantanea e gravissi- 
ma ruina. 

§. 262. Il volvolo^ o sia intrasuscezione, er* 
ror di sito proprio delle intestina , consiste in ciò 
che parte d'intestino s’intrude ed intriga entro- 
il j)roprio canale in sopra od in giò. Compiuto 
o incompiuto che sia, insurge allorché una par- 
te d’intestino o spasmodicamente contratta o da 
fuori strozzata , compressa, s’intromette nella vi- 
cina in quel tempo stesso dilatata mercè moto 
violento suscitatosi per conato , per vomito , per 
diarrea e via discorrendo. Chiuso il tubo inte- 
stinale eccitansi* colica , moto rctrogado delle in- 
testina ,' passione iliaca. 

263. Distorsione di muscolo cui altresì 
lussazion muscolare appèllano , implica dislo- 
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sua nic- 
chia in seguito di rilassamento o rotluia dei 
vincoli che ve T assuggetlivano. N’è causa vio- 
lenta mossa muscolare , le altre con cui associa-^ 
si , non equabilmente accompagnandola. Gli ef- 
fetti che ne resultano , riduconsi a spasmo del 
muscolo affetto a dolor? , a tumefazione , a im- 
pedimento di moto. 

§. 264. Aberramentò dicesi F anomalia di 
sito per la quale dato viscere senzache fuora pro- 
ti'udasi della sua nicchia o precipiti in sacco 
ernioso,- occupa estranea situazione. Vi appar- 
tiene — 

L* error di sito cui addimandano ernia della 
lente cristallina e che in cascameuto consiste 
della lente medesima e della sua capsula so- 
pra r uvea. Per lo più tien dietro pregressa 
suppurazione di essa lente surta per cronico in- 
fiummamento : nel quale caso Pernia complicasi 
con la cateratta. Talvolta proviene da meccani- 
ca violenza esterna praticata al bulbo deli’ occhio. 

§. 265. Dechinamenlo dell’ utero ( Hjste- 
rolaxia ) vuol dire posizione del fondo del me- 
desimo inchinante in avanti , in dietro o ad amLi 
i lati la qual? secondo la varia direzione cui 


segue 


variaineule fu denominata. 
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Dechiìiazione obbliqim del fondo dell* ute- 
ro importa caduta di esso verso il lato destro 
o sinistro , dietro cui la bocca dell’ utero ascen- 
de obbliquamente verso ' il lato opposito. Tal 
deformità della pelvi , , che uno dei lati presenti 
spazio più ampio, o gravitamento dell’ utero 
verso uno dei lati medesimi per qualch’ ella siasi 
causa aumentantesi — di tal malore sono scatu- 
rigine del quale precise nel tempo di gravidan- 
za o di parto sperimentansi gli effetti nocevoli: 
in quella cioè inegual enfiore del ventre , ede- 
ma del rispettivo piede ; stupefaeimenlo ; vari- 
ci; glandule inguinab rigonfie : — in questo ine- 
guali contrazioni dell’ utero ; difficoltà di parto; 
espulsione impedita della placenta ; emorragia. 

In caso di dechinamento anteriore del- 
r utero il suo fondo indirigesi verso la vessica 
orinaria, rivolgendosi quindi la bocca in dietro; 
specie di male cui effettuar sogliono l’incre- 
mento di massa della parte anteriore del fondo 
dell’ utero ; 1’ essersi ivi inserita la placenta ; la 

debolezza e’I rilassamento insolito dei muscoli 

\ 

addominali e precise se più di essi in un sol 
tempo concorrano. Le conseguenze ne sono ven- 
tre durante la gravidanza di troppo estuborantc 
su le ossa del pube ; compressione della vessica 


onnaria ; iscuria ed 'Incontinenza di orine; flus- 
so bianco ; disordine dei menstrui ; impedimenti 
al parto. 

U utero dechinato in dietro gitta il suo 
fondo su r intestino retto , F orifizio indirigen- 
dosi verso la sinfisi del pube. A tal vizio che 
nei- primi mesi infastidisce le gravide, dispo- 
ne la pelvi in giù più ampia , più angusta in 
sopra , cui se in donna soprattutto smuntà ac- 
compagnansi veemente esercizio di corpo o for- 
za esterna o protratta ritensione di orine , ne 
viene il malanno in quistione con corteggio di 
gravissimi sintomi la cui scaturigine ai medici 
poco accorti sfugge. Tra i molteplici guai che n* 
emergono , rilucono la colica , pertinace stitichez- 
za , iscuria , ileo , cancrena e sfacelo precur- 
sore della morte. 

26G. Qui pertiensi eziandio il sito de- 
gli organi nelle loro cavità così mutato , che 
quelli cui destinato era posto a sinistra esem- 
pligrazia , occupino la destra c di ijicambio. 
Aberrazione cosiUàtla , effetto lo più soventi di 
prima conformazione, esser non di manco suole 
elfetlo morboso. Così distruttisi per suppurazio- 
ne il pillinone e’I mediastino si' trasferisce a 
ilesira il cuore il ventricolo dietro aderenza 
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con Fomento o troppa mole di questore per le 
intestina tenui spingasi entro la regione ipoga- 
stj Jca ; consimile anomalia offerisconci i testicoli 
1 itenuti nell’ inguine , la quale per altro pati- 
scesi soventi senza olFesa della funzione : meri- 
ta però che la si discérna onde ai malaccorti 
non ne illuda qual ernia , e non s’ instiluisca ri- 
schiosa cura. k 

267 . Grave aberrazion di sito altresì rile- 
viamo nel feto fuora dell’ utero collocato , sia che 
concetto si fosse e formato nell’ utero e dappoi 
per rottura di questo caduto entro la cavità del- 
1’ addomi ne , sia che conc^puto a bel principio 
fuori dell’ utero o nella tromba Faloppiana o 
■nella cavità addominale , qui dappoi attaccatasi 
la placenta a qualche parte vicina riceva incre- 
mento. La causa del concepimento avvenuto fuora 
dell’ utero inchieggasi nell’innormale condizione 
delle trombe e nel loro moto , onde avviene , che 
durante l’atto del concepimento elle non compren- 
dano debitamente le ovaie o che’l ricevuto ger- 
me non valgano a trasportare entro la cavità 
dell’ utero. • 

. A concepimento cosiffatto tengon dietro in- 
normale distensione della tromba per 1’ incre- 
mento del feto , finalmente rottura , emorragia 


iiilerna c morte. Comechc il concepimento ad- 
dominale molteplici incomodi suscitasse , nè 
tanto presto nè sempre riesce certamente letale. 
Produce egli dolori nell^ addomine , vomito , 
difficoltà di respiro , a suo tempo frustranei do- 
lori di parto .e ventre spesso per parecchi anni 
gravido. Surto talvolta nei tegumenti addomi- 
nali o nell’ intestino un ulcere , esce via il feto 
sotto liquame sanioso con le ossa , e la donna 
si repristina in sanità. ^ 

, CAP- ,V. 

* 

Dell' innormale rapporto mecccmico 

dei liquidi ai solidi. • 

§. 268. La gran massa dei liquidi , che 
pel continuo rislauramento dell’ organismo e per 
la durata del processo vitale si esige , era uopo 
che contenuta si fosse entro propri vasi e in es- 
si si agitasse con incessante moto. Quindi è 
eh’ elU non dinamiche soltanto ma meccaniche 
relazioni- serbano coi vasi entro cui comprendon- 
si , ben altronde conspicue per gli effetti , ^ cui 
mercè il loro peso , il loro .volume ^ 1’ espan- 
sione , la pienezza e$si spiegano. Perche luogo 


* 
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al)bìa là sanità , è indispensabile che dalla loro 
norma non deviino cotali meccaniche relazioni : 
dappoiché aberrando non dico la forma organica 
ledersi', ma la vitale azione alti’esì meltesi in 
soqquadro. Del qual asserto rinvengonsi le pro- 
ve nelle cose che discorse dianzi si sono intor- 
no la difettosa forma , la dilatazióne , la stret- 
tezza dei vasi e la origine di tai dissesti. 

§. 269. L' alienato rapporto degli umori 
con lo spazio pel quale dai propri vasi trasferi- 
sconsi in estranei luoghi , addi mandasi pei pato- 
logi errar di luogo , di troppo a vero dire ap- • 

* prezzato tempo fa, non però del tutto immeri- . 
tevole di attenzione. Delle varie specie che un 
tempo ne statuirono , quelle stimiamo meritar 
■eziandio posto in patologia cui dissero errori 
di fluenza e di effluenza. 

2^0. Error di fluenza esservi asseverano , 
allorché succo estraneo al corpo circola per vasi 
non suoi. Vario è il modo , onde in alieni vasi 
penetra T umore , secondoche vi s^ intrude per 
assorbimento o da vasi grandi viene insolila- 
jnente spinto in altri più tenui e capillari ; cioc- 
che o air eccessiva energia di' quelli o a fievole 
reazion di questi va dovuto; o pure per innor- 
mai secrezione passa in vasi non propri. 1 di- 

r. /. i3 
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sordini che alle azioni dell’ organismo quindi 
vengono , è agevole intendere , dove dell’ inso- 
lito stimolo che per parte dell’ estraneo umore 
spcrimcnlano i vasi e del perturbamento che 
portasi alla vegetazione , tener vogliasi conto. 

L’ error d’impulso che altronde agli umo- 
ri scorrentino pei vasi attribuirono , egli a mio 
senno alle teste dei patologi anziché agli umori 
riferiscasi. Dappoiché se mai per parte degli 
umori avviene ingorgamento nei vasi , questo 
a mio parere a tutt’ altra scaturigine che alla 
molecola liquida o per consistenza o per volu- 
me al diametro dei vasi non corrispondente attri- * 
buir debbesi il meccanico impulso entro tubo di 
troppo angusto. 

§. 2^1. Error di ejfjf'luenza suona esito di 
dato liquido dalla sua cavità in altra ove rista- 
gni. Depende egli da lesion del vaso ; da ana- 
stomosi , diapadesi , dieresi ; da umor oltre il 
solito sciolto ; da novella' secrezione o da per- 
turbato equilibrio tra la secrezione e’I riassor- 
bimento ; nè darsi mai può senza grave disvan- 
taggio delle parti affette , vario in vero in ra- 
gion della differenza del luogo cui occupa e 
deir umore effuso. Il quale le parti in cui 
iinbatlesi o cui riempie , non» solo per azione 


Digilized by Google 


meccanica comprimente espansiva distraente Ic^ 
de ed alla libertà delle azioni e dei movimenti 
pone freno , ma bensì le affetta per potere di- 
namico ; vi spiega slimolo non- solilo ; per la 
pervertita natura di cui è investito , o per la 
corruzione cui va suggetlo , le contrae , le ag- 
grinza ; degli organi perturba in vario modo la 
vegetazione ; vi provoca infiammamento , sup- 
purazione , esulcerazione e tutl^ i mali che so- 
gbono emergerne. 

§. 272. L’ aberrazione di nutrimento cui 
non pochi patologi ammettono , riposasi sopra 
falso concetto eh'' essi ne hanno , intorno il 
processo di nutrizione ; a senno de’ quali per cia- 
scun organo esisterebbero nel sangue particelle 
nutritive già belle e apparecchiale e alla spe- 
cifica natura di quelli adatti , i quali dal sangue 
scorrendo le attrarrebbero per semplice affinità ; 
quindi avvenendo che a tuli’ altri oi’gani a cui 
sono dette particelle destinate , , si appongano , 
aberrazione tosto ne sm’ge e pervertimento di 
nutrizione. Poiché "dalla buona fisiologia per- 
tanto consta , che tutte le parti dell’ organismo 
produconsi e traggon nutrimento dallo stesso 
umore plastico il quale nell’organo ch’è da nu- 
trirsi , dietro pcculiar metamorfosi cui vi subi- 


tee , acquista indole analoga airorgano medesi<< 
mo ; — chiaro risulta i vizi di nutrizione i 
quali nei solidi occorrono , non già da aberra- 
zione di nutrimento dover d( pendere , ma da 
tuli* altra scaturigine a suo luogo espianata , 
allorché intorno l’ innormale stato della nutri- 
zione si tenne discorso. 


Fine del 1, Volume. 
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A. S. E. R.™ 

MONSIGNOR ROSINI 


^CONSCLTORE DI StATO , PRESIDENTE »DELLA REGIA UNI- 
VERSITÀ’ DEGLI STUDI ) E BELLA GIUNTA DI PUBBLICA 
ISTRUMONE. 

* ^ ’ l ■ 

Eccellenza 

^ t 

Onofrio ZamLraja desidera di pubblicare per le 
stampe la traduzione dal latino di un’ opera di rae- 
''dicina , il di cui titolo è = Teorica del morbo , o 
Patologia generale di Fil. Car. Hartmann , o«a 
annotazioni del traduttore = Prega V. E, di disporre 
i’ occorrente , e 1 ’ avrà a grazia. * 

Presidenza della giunta per la pubblica istruzione^ 

A di 3o settembre i8a3. 

Il regio revisore signor D. Francesco cavalier 
-de Licteriis avrà la compiacenza di rivedere 1’ opera 
soprascritta , e (K osservare se vi sia cosa contro la 
Religione , ed i dritti della Sovranità = Il deputato 
per la revisione de’ libri , firmato 

Canonico Francesco Rossi. > 

Eccellenza Reverendissima. * 

• 

Ho letto r opera del signor Hartmann , intitolata ;; 

Teorica del morbo , o Patologia generale tradotta , 

dal latino nella nostra italiana tavella , c corredata di 
annotazioni del traduttore. Non ho trovato in essa 
alcuna cosa contraria alla santa nostra Religione , 
a’ regi diritti, e a’ buoni costumi. 'Quindi io stimo 
che possa permettersene la stampa , se piace a V. E. 
Reverendissima a cui bacio rispettosamente le sacre mani. 

Dalla Reale Biblioteca Borbonica 12 ottobre 1 82 3. 

Di V. E. Reverendissima. 

Div. ed obb. serv. cavalier de Licteriis. • 

\ 

/ 

; . l.y CÌOOj^lc 


# 

PRESIDÈNZA 

MILA REGIA imiVERSITA* DEGLI STUDI E DELLA GIUNTA 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 

, t • 

* 

, Napoli a di 24 oltotve iSaS. 

* ' « 

PRESIDENZA DELLA GIUNTA PER LA . 
PUBBLICA ISTRUZIONE. 

* Veduta la domanda dello stampatore Onofrio Zam- 
braja , con' la quale cliiedc di dare alle^ stampe la 
Teorica del morbo , o Patologia generale del si- 
gnor Hartmann ; 

Veduto il favorevole rapporto del regio revisore 
signor D. Francesco cavalier de Licteriis ; - 

Si permette che l’ indicata opera si stampi , però 
pon si pubblichi senza un secondo permesso , che non 
sì darà se prima lo stesso regio revisore non avrà at- 
testato di aver riconosciuta nel confronto uniforme la 
impressione all’ originale approvato. 

Il consultore di Stato Presidente. ^ 

Rosimi. 

« 

Il consultore "di Stato Segretario Generale , e meni- 
’ bro della Giunta. 

Loreto Àfruzzese. 
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